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Concluso l’utile e franco incontro tra Krusciov e Kennedy 


Vienna è stato un «buon inizio» 
Migliorati i rapporti URSS-USA 


La seconda giornata dei colloqui al¬ 
l'ambasciata sovietica -1 contatti tra 
le due potenze continueranno « a 
tutti i livelli » - Kennedy a Mosca? 


11 comunicato 
conclusivo 


VIENNA. 4. — Ecco il 
lesto integralo del comu¬ 
nicato emesso a conclusio¬ 
ne dei colloqui di Vienna 
tra Krusciov e Kennedy: 

« Il presidente Kennedy 
ed il primo ministro Krn- 
seiov hanno eoneinso due 
giorni di utili riimioni du¬ 
rante le quali hanno pas¬ 
sato in rassefdia i rapporti 
tra gli Stati Imiti e TURSS. 
come pure altre questioni 
interessanti i due Stati. 

Oggi, insieme con i loro 
eonsiglieri, hanno discus¬ 
so i problemi degli espe¬ 
rimenti nucleari, del disar¬ 
mo e della Cìermania. 

li presidente ed il pri¬ 
mo ministro hanno riaf¬ 
fermato il loro appoggio ad 
un I.aos indipendente e 
neutrale sotto un governo 
scelto dagli stessi laotiani, 
come pure il loro appog¬ 
gio ad accordi internazio¬ 
nali i quali assicurino la 
neutralità e Tindipenden- 
'/a di questo paese. A que¬ 
sto proposito, e.ssi hanno 
riconosciuto l’importanza 
di una efficiente tregua. 

Il presidente ed il primo 
ministro hanno convenuto 
di mantenere contatti su 
tutti i problemi interc.ssan- 
ti i due Paesi ed il mondo 
intero ». 


(Da uno del nostri Inviati) 

VIENNA, 4. — Le relazio¬ 
ni tra gli Stati Enili e la 
Lniiìiie Sovietica sono s’ate 
poste su una base nunv.a. ca¬ 
ratterizzata dairimpegn i dei 
due capi di governo a con¬ 
tinuare i contatti jjer nii- 
gUorarle e per migliorile, 
così, tutta l’atmosfera inter¬ 
nazionale. 

Questo è il risultato prin¬ 
cipale dcirincontro di Vien¬ 
na. Ixi si ricava dal testo 
del comunicato conclusivo e 
dal .giudizio espi esso .sta.-^e- 
ra dai due portavoce. .Salin- 
.ger e Karlamov. nel cois.a di 
una conferenza stampa te¬ 
nuta in comune. 

La lettura del breve oonni- 
nicato dà immediatamente 
rimpressione che si tratta th 
un documento sobrio ma 
estremamente preciso. L'ag¬ 
gettivo « utile > adoj'er.nto 
aH’inizio è il solo apprc/i'.a- 
mento contenuto nel te.sto. 
Ed è un apprezzament" ap¬ 
punto sobrio e preciso. 11 re¬ 
sto del documento iiulica che 
Kru.scinv e Kenned.v hanno 
affrontato tutti i problemi 
sospesi tra i due paesi e 
(|uindi la situazione genern- 
le del mondo dj oggi, .-\nciie 
Se nessun punto d’acci'zdo 
viene esplicitamente men¬ 
zionato. è tuttavia chiare che 
le posizioni rispettive sono 
state esposte in modo fran¬ 
co. dettagliato ed esauiien- 
jte. Nel comples.so si può dire 
Iche nel corso di (pieste due 


Igiornate di Vienna ò stato 
fissato un nuovo punto di 
partenza nelle relazion; so- 
\’ietico-americane e che si 
tratta di un buon punt. di 
partenza. 

tjuesta impressitme è av¬ 
valorata dal contenuto e dal 
tono delle dichiarazioni ri¬ 
lasciate dai due port.ivoce 
Prima di lutto .sin Saiingei 
.sia Karlamov hanno ms=‘.:to 
suU’aggettivo « utile » Essi 
lianno poi concordemente ri¬ 
levato che i contatti tra /dati 
l'niti e Unione Sovietica sa¬ 
ranno continuati a tutti i li¬ 
velli e in particolare eii<> i 
due ministri degli K.-teri. 
Rusk e Grondo, si incontre¬ 
ranno «di freipiente». 

Alla domanda se e pre¬ 
visto un altro incontro Ken- 
neil.v-Krusciov, la risposta (' 
stata: «non attualmente» Il 
che vuol dire che la cosa non 
è esclu-^a nel futuro. I’.>rti- 
colainu'ute insi.stenti sono 
stati i giornalisti nel tenta¬ 
tivo di sapere se Kennodv 
and là in l’HSS a breve sca¬ 
denza Salinger ha nspo.sto 
daiiprima con un « no com- 
meut » e poi ha dett' •he 
su tale que.stìone Kennodv 
avrà modo di esprimersi ;ioI 
corso di una prossima con¬ 
ferenza stampa. 

L’impressione che provale 
tra i giornalisti è che Kru¬ 
sciov abbia invitato il pre¬ 
sidente americano a cornjrie- 
rc una visita in l’ILSS e che 
Kenned.v si sia riservito di 
dai e una risposta 

« I risultati deirincnntro 
hanno risposto alle aspetta¬ 
tive dei due presidenti'’ », è 
stata un’altra domanda. 

E la risposta; < Le conver¬ 
sazioni sono state utili e 
franche. I due pre.sidenti 
hanno a\uto moilo di espri¬ 
mere nel dettaglio il loro 
pensiero su tutte le tine- 
stioni ». 

« Sono stati compiuti pro- 
gres-i sul Laos? ». 

« 1 due presidenti a-cr.an- 
no modo di dirlo ». 

Questa risposta e .sta*a ;n- 
tcTpretata nel senso che pro- 
baliilmente un principi.' di 
accordo sulle linee genc.-tli 
della cpicstione del Laos .sn- 
lebbe stato i aggiunto, ma che 
I imarrebhc* ancora da risolve- 
le la (piestione della •'im¬ 
posizione della rommiss;.ine 
di controllo e del sisten'.i di 
votazione in seno alla Com¬ 
missione Come è nolo, eli 
americani costengono i! prin. 
cijiio della vot.azione a mag¬ 
gioranza. mentre i sovot'ci 
sostengono il principio della 
votazione airunanimità. al¬ 
meno culle que.Ntioni d: emi¬ 
de importanza Sembra ad 
ogiT modo che Gromik.- li r- 
nerebhe .1 breve «cadenza a 
Ginevra dove saretibe seg-i'tn 
dal .Segretario di Stato aniC- 
I icatifi 

« Si e parlato clell’.Afri.-a'’» 

'Si; qualche appetto dei¬ 
la questione e «tato errn-^t.i » 
i.S e pOj apnre«.a da fonte 
americana che Kennedv e 
1 \r(»viF.i.i.o 

rrnntlniia In (I. p»r 4 col > 



Al grido di « Via i missili Polaris y> 

Manifestazioni di pacifisti 
accolgono Kennedy a Londra 


Oggi il Presidente americano riferirà a Macmillan 
sui risultati delVincontro col primo ministro sovietico 


LONDR.\. 4. — Il presi¬ 
dente Kennedy e giunto a 
Londra alle ore 20.17. co.n 
4i minuti di ritardo sul pre- 
\ islo. La visita di Kcnncd> 
e Ci-nsiderat.a privata, m.i 
tuttavia il presidente sara 
tlomani ospite a colazione di 
.Macm.llan c cert.imente I-n- 
teia con Ini nn primo bilan¬ 
cio del vertice \ ionnese 
/ All ’aerojHirto Kenned.v e 
stato ricevuto dal « premier » 
.M.icnnll.jn. d.il ministro .lo¬ 
gli Esteri lord Home e «lalia 
si'ieU.i (iella signor.! Kenne- 
d\. la princijH'SS.ì Lee Rad- 
ziuilL di CUI il presidente e 
la moglie s.aranno ospiti du¬ 
rante la breve permanenza 


I Durante il tragitto dal-? 
U’-aeroporto a Londra, Ken-1 
jnedv e stato accolto d.i iin.i [ 
imcnifestnzione di pacitisii' 
jche sbandieravano cartelli j 
|(on le scritte «No ai missili; 
l’ol.ai is > e « Kennedy torna 
a cas,'. >. La manifestazione 
jha minacci.ito di trasformar¬ 
si in una tragedia quando 
ime dei iKiciIisii. nell’inten¬ 
to di richiam.ire l’.Htcnzio- 
nt dei piesidente sulla ma- 
mfe.st.’zione. h.i tentato di 
l..p( larsi «otto la macchina 
di Kennedv La |x>Ii7ia c rin- 
sv II., ad evitare Linvesti- 
nu'iiTi! e il corteo ha potuto 
jproscginrc sino a Londra 
[.«enza altri incidenti La poli¬ 


zia ha dich.aralo p.n ’.irdi 
c.he i! nian.fe.'taiite e -t.*to 
-iicier'o d.ì un ine-.iiCii m 
(jU.mT.i egl. e .■•ilcre««iVanie:i- 
le .'Venuto, fermato in un 
prim.i te.mp". il dimietr'-i.- 
te e stato p.ii r.l.i.«ciato 

.■\Ur>»vt-. Kennedy e sta'... 
.icrolto .1,1 V .V. appiau', e 
da cartelli che lo .«alutav tik* 
Come uno degli « .nterlo;-.i- 
tori di pace a \':enna » !l 
tono delle dimo«trazion. e 
«t.ito propri.» per .pie.'to «.- 
t,n.tica*.;co e concorde: la f>o- 
pola/.ont' londine.'e ha m.a- 
nife.stnto per l’intesa fra le 
n.izioni e c.mtro .1 riarmo e 
le b.-i'i militari che o.stac.-*L.- 
lio la distensione nel monda. 


« La terra a chi la lavora! », ha gridato Pimmensa folla sul Palatino 

j 

35 mila contadini affluiti a Roma 
manifestano per la riforma agraria 


Tulle le regioni e Itille le eulegorio tli hiroraluri della lerra rappresetilale 


ellanu'ule k su n‘lassalti » la inanifi'slaziime della « Itoiuaaiann » 



I 'iniiiii'ii«.i roMa (Il mila rofii.iiiiiil rtir cn-mlta In Slailhi ili niinii/i.iiio iliir.iiilc In iiiaiiiri'«ta7loiir nii/ioii.ilc |)er la riritiiii.i uKrari.i. P.irla l'un, l.iichinn lt((iii4Knuli 


Il « vertice » ha polarizzato Pìnteresse della capitale austriaca 


# duB siami dai gmiuia intoniro 
vissuti con passiona dai viannasi 

KRUSCIOV: « Noi diciamo che anche da un piccolo bicchiere si può bere con grandi sentimenti » 
KENNEDY: « Sono lieto di accogliere il vostro augurio »> — Omaggio ai caduti sovietici — Nina Kru- 
sciova e Jacqueline Kennedy insieme a pranzo — Stamane il premier sovietico parte per Mosca 


(Da uno del nostri inviati) Iccr/n iiintni'nto. dttititizi iil- 
— 1 lina pi(»rn(i'»,-:(i 

VIKN.N.\, 4 — Kruscioii iiii'.iiiiirrn-aini rhr armi pntnUt 
accolto Kciuicilii alle 10.3<>.\amcniiirc Krusciov uri hrr^ 
(licciido[/li: < \’i saluto i'i|rr iiitcrrnllo per la rolazio- 
«jiiC.'fo jiiccoh» Iciiiho di tcr- 
rtiorio sovietico ». Erano en¬ 


trati insiciuc nella h.ill delia 
palazzina Liberty che ospi¬ 
ta l'iiiTìhascuita sovietica v 
Krusciov, che av'Va atteso i 


iir, pii nrei ii detto che spe¬ 
rava ili poterlo andare pre¬ 
sto a trovare in l'IlSS. E 
Krusciov aveva risposto: 
* Molto ro'eiiiieri, iiin iiorlu- 
te eoa I ot li rostro presi- 


Presidentr aitiericaiio .sulla! dente * Ed anche <iae.slfi lial- 
porta. proponeva un hrtiiffisi.j rata era of/ortto ilei pili di- 
inrntrr un cameriere porpe-j sparati ronimenii. 
rii ini vassoio II I^rr-adea'e fiisoami dire, infatti, che 
-orictico. alzando il calice. U’iesta i •oiierrnza. ipeinto 
ha atiomiìto. < .V'u d'Ciiimo _ 

che anche da ni$ piccolo htc-i 
rhicrc si può hrre con pran-i 
di sentimenti ». .Si c udito' 

Kennrdp rispondere: « .S'i;i<» 
ltet ‘1 di accopliere t/ne.sfo vo¬ 
stro henrennfo » (Quindi, ri¬ 
tiratisi all'internri dell'amba. 

.nata, r cominciato In secon¬ 
da r nUtmn laboriosa pior- 
nata di coni ersazioni. 

Quando, alle I6J0 precise] 
fi colloqui erano durali smo 
alte 14.20 ed erano poi ripre¬ 
si dopo una breve colnzionet'i 
Krnnedu (’ Krusciov sono 
riapparsi sulla porta, con' 

Gromikn r Husk. tutti appa¬ 
rivano stanchi, mn S‘>rridenti ' 
fi .'fono state ripetute strette^ 
di mano. Inrphi .sorrisi e. 
lito Kennedy nella macchinai 
che doveva condurlo prima' 

'• all’nmbnscinta americana poii 
. nll'aernport/ì. Krusciov ha' 
ianrora salutato con la mano, 
a liinyo. mentre il suo ospite'; 
partiva. Cera, sui marciapie. 
di della strada, nonché per 
qualche chilometro lungo if 
percorso .stabilito, un’ala 
ininterrotta di folla: folla do. 
menicnle. di famiqlie con 
bambini che giocavano fra i 
gambali dei poliziotti. 

l.u gente si scambiava i pa¬ 
reri piu discordi futi po’ co¬ 
me I giornaosttt su quello 
che poteva avere sigiiificaloj 
il prolungarsi dei rolloqiii 
un'ora oltre il previsto; si 
attendeva infatti Kennedy di 
passaggio per le I5,30. Ad un 


pili ila ricino e sfalli segnila, 
timi,) pia è parsa vir- 
cinufata di riserbo e di 
difficile jieiieirazione In 
ogni (-(/«o. n noi che lo 
.scfjiiKirriii .spc.s.si» (•.>ii/(i«: 
in mezzo nlln gente, nelle 
lunghe pause, nei rontinui 
spostiiinenli di localiln. rin¬ 
contro di V'eniiii si’inhrn r»- 


rie rircolni'iino nel palazzo 
della .stanipii), ma soprattut¬ 
to pieno di speranze. 

Era il popolo, ratmosiern 
ilrlln giierrn fredda e <coni_ 
p(fr«(i. non (’• IMI cd.'-o che non 
• 1(1 sropiiiiito il minimo inci¬ 
dente .Von M sono risroiitrati 
I jiiii fìicroli .senni di osfilltn 
verso l'uno ,} riiltro del due 


sperchinre un tf’iiomeno tiro-] protagonisti dello iiicmitro 
tondo: dn un giorno nirnltro.l .4 nzi. hi diffn.-n rordialtln 

popoliizione vomne^e 
— di questa Vienna ingni- 
stnmente ili'finita dai piu co¬ 
me indii ferente e fredda — 


e ogni e.splosn in unii .serie di 
rpi.sndi helli. ronirnoreiiti n 
euriost. in cui In stes.sii nota 
ni'iiuhinn findtrizziitn. ad e- 
sempio. verso Jaeqneltiie: un 
ecpifolo. (jiie-fo dciriiK-on- 
fro. di cui coiirerrn rifiiirla- 
re ) .SI r inserita come una 


nota nlleiira e non frivola j h,.u-ii,i:,’ti 
Il prono episodio rrii stai 


Gnu ima putente, indimen- 
ticnhile manifestazione i con- 
t,idilli liannu alfermato ieri 
m.ittiiia .sul Palatino In loro 
volontà di batter.'i per la ri¬ 
forma agraria geiieiaie. l’na 
folla immensa, matura, deci- 
«.1 h.i (lim(i.stiato al pac.se in- 
Icio, e in pruno luogo al go- 
veino, che il problema della 
ti‘ir. 1 , il pioblema di dare 
tult.i 1.1 terra a chi la lav.’ia 
e oggi uiKi grande (|ue.stioiie 
pohtic.n che non può e.'Sere 
ne elusa ik* nmaiulata Si 
.itteiiilevano. secondo i c.ilc*»- 
Ii piu (ittimisticì, ventimila 
contadini: ne .sono arriv.iti a 
Roma tienta o trentaciiupie- 
niil.i. con tutti i iiK'/zi e da 
tutte le regioni d’Italia. Ne 
'(■no .irrivati a tinnii lial La¬ 
zio. dalla Toscana, dall'fm- 
hri.i. iii.i a migli.ii.i e migliai.'i 
ne «Olio atfliiiti .iiiclu' da tutti 
gli angoli (lell.i \ alle Pa.ta¬ 
li.i. .1 mi.gliaia e migliaia iic 
«olio giunti — dopo VI ig.g: 
longlii e f.itic.*.«i — d ii Mez- 
z. gi..iiu'. d.ille i.sele. C erano 
«.il.iri.i:.. coni¬ 


li pili solenne e siinholii o 


di ora III ora. ev.o» lui pnrlnto'i della 
con SI' il calore di interesse 
crescenti’, a colf,- iiereoso 
/le notizie piu coiilrnddi’to- 



I 

I Minlrnm di riltniliiii (e unii 
era difliriìe cedere che <i 
trattala di operai in gran 
parli'), hdiino (iffe.«o «tdiiiii- 
ue. verso le 9. Krusciov di¬ 
nanzi al monumento innnl- 
I ziito in una grande piazza 
,!il centro, ni soldati sorie- 
' Ilei raduti per la !ihcrazione\^ 
idi l'reiina fi s,>l,> faceva 
viiitillarc hi scudo dorato 


p.i: tecip.int; e till.i'.»di. me. 


z,.dr; e coloni. .i.-Nsegnatari 
e coltiv.itori diretti; c'erano 
.'ind.ie! e .immini'ti.itori Ci- 
niun.ili (• pr.'v inci.ili. niom- 
,hii .!« i comitat; co.'nunr.L dt I- 
1 .igricoltura. tecnici e penti 
.igricoli; e c’erano parlamen- 
t.iri. .«mdacali.sti, dirigenti 
Ielle a«-^.'Ci.iZ'..'n; di m.'S'a. 
coopt-i..t(.ri. C»>i K>:,> carte!!:. 
( .>11 le loro b.indiere. co; l.'ii» 
i die (linee ai piedi (fe/f'd/rd!' * ^ Liv o.r.ito.-i del.a 

statua al ,„ldiHo dell'armatr,'^'^ ' ii.iiino r^sfx.sto o.i slau- 
sovii'lica, eitiniato col uuit.irio evi entiis:as»n.»ii- 

. ' ■ ■' I .ll‘ . i..!!.. e-r-ff 

'•o p.ir.itx lliiiu d tracotta 
Krusc'or. r,, un silciiz’o 
cnmmos.(}. Jm defiosto una 
corona di garofani rossi m 

P.\OI.(» SPRI.%Nn 


4C’<»nilnitj In f » r«»l » 


— Jacqaellnr Krriiiedj' e N’ina Kru«rinva conversano prima del 
loro dalla fiflia del Prcaidcnte austriaco Schartt 


pranzo ofrrrtn 

(Telcfoto) 


Un commento 
di Radio Mosca 

MOS('.\. 4. — Radio Nhv 
se.i h,i dett,) oggi che le con- 
Vei'.i/.oni Krii.«ciov-Kennetlv 
(il \'ienn.i rappresentano un 
« buon inizio » c che i con- 
I.itti fra , due statisti salati¬ 
no contimi.Iti. 

L’emittente ha inoltre af¬ 
fermato ('he li collovptio 
odierno (hir.ito (sltre sei (.re 
ha riguardato « la questione 
tede.sca. q problema della 
colazione degli esfx?rim-?nti 
micle.iri e il problema del 
I..10S ». 

< .Su (pieste questumi vi e 
stato un fraiK'o ed utile .«cam¬ 
bio (Il opinioni. E’ stato de¬ 
ciso di continuare ì contatti 
sulle questioni di comune 
interesso. Su tale strada vi o 
stato un buon inizio ». 


:e .iir.ipiH'llo della CGII*. 
leir.Mleanz.i nazionale dei 
contadini, dell.i Ix'ga uaz’o- 
nale delle c'vsjx'rativc 

L.( manifesta.'iime J; ieri 
e de.«tinata a pos-are in rredo 
'eno non .«t>Io .«lillà im.minen- 
’.e < Confeicn/a nazi,)n.i!e del 
mondo riir.ile » mdett.a da 
E.infani. ma su tutta la sitiia- 
/i.>ne ix'litica del pae.«e. t^.'a 
h.i dirnixtrato quanto sia 
.guist.i Timjuv'tazione c;ie lo 
«ch.erament(! operaio e de- 
m(*craiico h.i dato al tema 
della terra; non ci s: piuv 
.iccontentare di limitate ri- 
V endicazami di cate.gona. oc¬ 
corre aprire una fase nuova 
della lott.a per la riforma, 
nel quadro della battaglia ge¬ 
nerale per lo sviluppo eco¬ 
nomico e demcvratico. 

••Mie 8 e mezzo lo Stadio di 
Domiziano em già gremito: 
ma lunghe colonne di pull¬ 
man continuavano a ce^nvcr- 
gorc verso il Colosseo, verso 
il Circo Massimo, mentre cor¬ 
tei intermimibili si snodava¬ 
no su por le pendici dcll’anti- 
Li:c.\ P.WOUNI 


(Continuz In 1. 


». col.) 













CRONACA DI ROMA- 

Ai ministri non bastano tre anni perduti 
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Nuova minaccio alla costruzione 
d ella « Nuiionule» a Castro Pretorio 

riparla di una diversa soluzione • Altri O x* 1 • li il 

anni aenaa Bibiiniaca - «i n». ^-Oiitinua lo sciopero a Maccarcse 


Si riparla di una diversa soluzione • Altri 
sei anni senza Biblioteca - Cosa si na¬ 
sconde dietro questa scandalosa vicenda ? 

La ii/iiiiic iifirarca di Tutto ciò è accaduto .<?eb- 
Cavlio l’ictdiio della nuova bone una comniisslono inter- 
.'■(■(ic (lell.i llibliotoca Na^io- ministeriale abbia indicato 
naie, rlnus.i dii ultie tre an- Castro Pretorio come la zona 


Tragica fine di un guardamacchine dell’Anagrafe 

fire€Ìpiia da 4 metti e muore 
in un tosso ai Tempio di Vesta 

L’uomo ò scivolato lungo la scarpata ed ha battuto il capo — Lo ha rinvenuto ieri 
mattina all’alba uno spazzino — Sopralluogo della Squadra Mobile c del magistrato 


il (■;id:iverp di un Kiiiirdiii- Il ncMiiibiiio die ìki trov.di 
iniieelnne. nm enutd iill'.ilbii di il e;ifl:ivci i- •• d eiovaiu- Ki-tii 
ieri dii un nelt 111 buio in un los- i e'-eu IJoni ;ib:’ uue ui \ lu del 


11 neMuibuio die lui trov.do|deciivio Moli; r!Ì;e\’! -.ono sia-, via Nomcntana le ha chiesto 
eiidaveii- .• il Giovane Ki.tii- 'i eonipiuti j-er ;ù-i).--’.r.ii:e 1 .. slrada; utenendo di e.-'Sere nel 


•lO dietro .1 teiiij),() fli Vc'^ 


la Hotaii. 


■rm Kpl. 


fiitto accorrere sul postf> i ikj- 'uui. .st.iv.i ree.iiido-- 


.el 1 tu it - 
■ d l;i\o- 


liziotti 


liii : 

Poco prilli. 


di mez/o^ 


nifi)- suo diiuto la doniiii continua¬ 
va a camniinarc. ma il ctti- 
orjio. ducente della macciiina, lia 


Sezione omicidi i" ui compamuu di uii amico, h-, salma è stata rimosr-a I mi- frenato bruscamente 


Ili, ì- (il MUOVO 111 pencolo. Po iininlioie 
cbi l’ioiiii ))i uii.i deirappiova- blioteea 


per costruirvi la Bi- 
e lo stesso CoiisÌkIìo 


/ione (111 di-i-piio di leyue clic comunale abbia afiiirovato al- 
st:n/i;, .'■ei miliaidi perla lea- l'unanimità non uno ma due 


li//a/ione deiredlficio. 


ordini del Klorno per sollecl- 


tinalmenle davanti alla tare un atto conci eto. Trala- 
C’ommis-ione L.ivori Pubblici, sciamo ({li autorevoli impe¬ 
li dui Itole Kciierale delle Bi- gni prosi da ministri (inali 
blioteelie pies-ai il Ministero Togni e dal suo successore 
delia l’idililiea Itsiii/ione, prò- Zaeeagiiini, da Moio (|uando 
fessoi AUiho l'iaje.se, pai- era ministro della Pulililica 







della Sipiudra mobile e il ma- Angelo Di Uattis'a di aO anni, hti dell i polizia mortuaria la e doi 
gistrato di turno al - Palazzac- abit.iii'f ui via Ainu llini 03 . JiMiin caricata a bordo di un presa 
CIO- Ri nr.-i nensiito eh** riio- (iiiando ba notati) il corry) osa- furi ■/ n rh-.rirx. -nrir-tutr, Onrti . 


. iti- 


landò ad ' Un toiivegiio temi- Istru/ioiic, da Segni quando 
tosi |)ic,ss(> la .se/ione Pai ioli dires.se il dicastero della Di- 
della D.C.. lia lascialo capire fesa, c dallo stesso Andreolti 
liiuttosio chini aulente che le elie anche sabato scorso ha 
difficoltà da siipeiare .sono inviato una lunga lettera al 
{incoia m()lti', • sicchi’' rc.ila jiinf. Frajese nella (inule, co¬ 
li:! (ioni.ind.ii ^1 M' ciiiveng.i me .scrive em tutta serietà 
contimuiic- ,id aveie fiduci.a • 11 Popolo-, . h;i riconferma, 
nel piogi",i deli.i ■’N'a/iona- to il sin» iiicondi/ioiiato ali¬ 
le” ('•l'.ii.t Pietoiio. co- poggio per inni sollecita so- 
iniei.iH; a ceieaie iin’.altia so. lu/ione del grave piohlemn -. 
lu/ione altio\ e • Di fi onte :id uiui vieeiida .scan- 

Che la liieei od.i .si.i preoc- dalosa come (picsta (■'è da 
cupantc, lo anuiH'lle anche il ehiedeisi in (piale ennln viene 
. Popolo - , il quale soggiunge tenuto l’iiiteres.se pubblico da 
che per re:iii//.{i re il jiiogetto patte di olii governa. La i i- 
oceoi 1 ei anno almeno .litri .sei sposta la l.asciiiiiio ai fatti, 
{‘•mi. , 

'i’ii alido le somme a tie an¬ 
ni e tic iiKosi (Il distanza dal TI cTt*r%\T^ 

giorno in CUI la Biblioteca grdVe epiSUait 

venne chiusa, la situazione è 
questa: l’area prescelta da 

una comniissiune intcrministc- M ■ # 

liale (Castro Pretorio), arca ■ 

ritenuta idonea dagli urbani- ■ 

sti e dalle stesse autorità ca- 

Iiitolino per ospitare un cen- 

tiu di .studio e di cultura qua- 

le dovrebbe divititarc la nuo- 

va Biblioteca nazionale, è tut. 

torà occupata da un reparto 

di truppe a cavallo, da alcuni 

uffici militari e dagli alloggi /| 

(Il 25 f.-imiglie di sottufficiali. glOlIflfIC Si 6TCi 

Pare che il ministero dclhi .. 

Difc.sa non sia in grado di | CtVCVQflO iTOttCn 

Iriislocare altrove reparto, uf- ____ 

fici e famiglie. Anzi, il pro¬ 
blema sarebbe addirittura in- Un gravo episodio è acca-j 
solubile. dillo ieri a Ostia. I carabinieriI 


( 




CIO- Si era pens.ito eh)- riio- (piand.. ba notati, d coriy) esa-|f,,;,; -t p Thrinno tr. ^parlatr. 
ino, ferito :dla mie.i. fos.si- s'a- ii.ni. il)-!, ionio i.\i;-o n.'. for I 1 ob.’o: in IJue-ta tu.''.: 

|to a.ssa'.).ina 1 o nella notti- e ‘.e.i- ■'iito I din- noli li.iiino p.-i aii’ii i,-, h iiit'iii-i.i 
I raveii’.ilo nella --iMip.i'a. -Ma, leniiio pntn.i h.-iiino -iwei'i'oj j) pj'J. Mnce.-.relh -pe-.e n 

do|>o \e pillili- iiid.igini è stiitn 'in vigile urb.ino. |)ii; ti.inno (m,...., u qmi mesi, er r*. ta 
possibile iiceei tari- elle il i)o- ebiamato la poIi/;;t D i p;.i//.,i iinio ’ n . I ro » 






' lii. 


i tv.? 'fr 


I-o hoiiiperu del liraechiiill, del Nulariali e del rumiiurleeliiunll prosegue eoiiipatl» iiell'a/ieii. 
da (Il .Maccarcse. Oggi, scciiiidii iiiiailto ha fallo sapere II .llliilslero del l.axom. dovrebbe 
aver luogo un nuovo liieoiitro Ira le parli; non si sa se I dirigeiill dell'azienda e i fini, 
zlonarl deirintrrslnd liiiiter.inno II loro atleggiainento iiltr.iiislgeiile. oppure si- nietterunini 
In allo altre inanoi re per evitare di arfroniiire con buona volonià I lerniliil dclbi tratt.iliva. 
In itncsl'ulllnio caso, non vi (uirebbc dubbio che si andrebbe verso un ulteriore In.iHtirl- 
ineiilo della lotta. Nelhi fo'n la nianlfeiitu/loiie del braceianll sulla via di rregeiie 


possibile oceei t:iri- ebe il j)o- ebininrp 
veretto, probabilini-nte nienlie easia 
stava appoggiato .d mmaglione •' btrijii 
che circoiid:i riintieo iiioiiurnmi- >'''bo de 
In. uvf'v.i perduto reiiiiiltbrio e H'uuto ; 
• ■r.i pieei|)ifato nel fo.s-o da una "" 
;ilte//.a di (luattro nielli La s.d- _ 
ma. rimossa dopo le cori.stata- 
/ioni (Il legge <• st.it . 1 li;iS|)on.i- b'.ss.ito 

l. ita .iiristitilto d; medicina le- Avt*v. 

gale per Liintopsi i l.rc. uti 

Il iMivei'ello si eln.ini.iva ' 

D.ili’e .M.iee.ii elb e avev ,i ip. ‘ ' "b 

.'inni Fino a qii.-ilelie .iiiiio t.i 
iivev.i in iiffilto un. .■-t.in /,1 
via San Franee.'-eo ii Hip.i Imi 

m. ’i altU.ilmiMite non avev.i li.-.! 
dimora vivev ,i i-iin i pm-lii -ol- 

(Il elle riii'i-iiiiol i \.1 I ii-eiido -1 WSm 
gu.iIdi.itiiaei'bine de. m'i ;igl:| 

lilliei deir. 111 .igi .'i!. )• di.ln .v.i| 

nei poi toni. alL'i --l.iZ'oni- Tei - I t* 

unni, dnve gli c.ipit.'iv.i i * 


Ma, temilo pnm.i li.-mno -iwei'i'oj j) p,,. Muce.-.reili -pe-.e n 
[{ito 'ili Vigile ui b.iiio, pò; bitiino ijm*-*,, 'imi mesi, er tu 

j)o- ebi-un.ito la poIi/;;t Da p;.i//.,i '.(..luto spe.-.-o passi- 4 g..ire : el- 
ilii- .\ e asili e partita, un Alla con pj ^ojia: -emb.'-a anzi che due 
Olle '* .nudo *1 dotUir C lirllicfl. vice U, nbli luir, nnlsTo tirn- 


noii il.limo p) i (lu’o I t 


'l\ \ 1*1 * l'o 1 

111 Intimo , 


persone lo abb.ano notiito pro- 


eapo della Mobile, poco dopi, è prio .sabato seia 


a e dopo averla insultata l'ha 
n presa a pugni od a schiaffi, 
n .Or'.m.i che oceoric.-.-e gente e 
- ui>;ulito velocemente. 

Poco dopo è arrivato H fi- 
n d.inziito con il (piale la po- 

,1 veletta aveva un appuntamen- 
1 - to c l’ha accompagnata al Po- 
e lichnico dove è stata medicata 
I. c giudicata guai.bili* .n cin- 


g'iinto .incile il magistrmo So¬ 
no inizi,ite le ind.igini 

L'uomo ve.-* .’o dime-.,-;.unente 
gi.ieev.-i .supino in fondo al 
fo.ss.ito 

Avev.i in t;..-:c,i sult.nii.t t.TO 
l.re. un p.iio di occhiali e tre 
i.z/olef. L cidnvere '•i,i.*ev:i 

co f.. pO iti. )• io, . ; I 


\ '*1 Bore; 

i.H-nte l;,'/;^.‘.'.tLitiga coi fidanzato 

,.7~, T e tenta il suicidio 

Malmenata - 

1 .. ._L-i- Dopo iiiM li’e eoi fid.iiiz ito. 

e tre OO Un aUtOmODIIiSta 1 ;, parrucchiera Antonina Mol- 

La .-•.gnoriTia'TFinanda .Mi- .22 anni, abitante in 

—L I'i/,,i (Il tienloUo anni (ioiinei- ()•'Z/.ile l.biu'i’o JK pres-o l.i 

t liai.i in via Valdnino 7 è stata tiuingLu Dnim.iiili. h.i tentato 

f/■‘•/uff I m.ilrnenata ed aisultat;i da un fh avvelonaisi con undici coni- 
I iiutomobili.sta pci un;, (picstii>. pie.--e d. biib.tuiici Poi e usci- 
Ine di precedenza, veiso le act. ■** di eiis,, pn* andai e .dia u- 

, te di ieri .sera. La m.'ile.iintata | cerea del u ovane che si chi.i- 

-'.iv.i a tt ! .1 vei'.indo 'iil!e 't!..|nii (Iiovann. De-^to e ..b ta al 


camiiLn.ire in Qbe giorni 
X'erit... 1.1.1 

1 iel tempio Lifian 


Malmenata 
do un automobilista 


■i \ \ > , A 

' '• ’ i 'é ' Vi 


* >■ ' 
. I ‘vi* 




set* iiedoinili di L‘oi.-.o Ti le-lcl Tufello .wa. in \ 
all'altezza di piazza Tiento, jh.i perduto i .'Cii 
(piando un’auto taigata Ro- nieo. i niediei l'I 
m.i LiTillfi (Inetta veim lali.tt.i in o'-.'ii v .iZ.i 




'V/ zt 


ITufello .Ma. in vi.i Se.iriianto. 
h.i perduto i .'Cii'i al Pohcli- 
nieo. i niediei l'h.inrio ricove- 
I l.it.i in o'-.'i l V .iZ.oiie 


Il grave episodio è accaduto ieri pomeriggio a Ostia 


m 


I carabinieri fanno ricoverare alla neuro 
uno studente «sequestrato» dalla Finanza 

II giovane si era presentato in caserma per denunciare il sopruso subito! — I finanzieri 
Vavevano trattenuto per molte ore senza motivo — Anche prendere il sole è un reato ? 


>lema sarebbe addirittura in- Un gravo episodio è acca- sano per deferirlo all'Autorità do è mondo La carta di iden- 
ailubilc. dillo ieri a Ostia. I carabinieri giudiziaria K questo è vera- tità non può e.ssere portata 

Da qui la pretesa di gettare hanno fatto internare alla mente scandaloso! nello slip. Caio Ennio Corsetti 

1 mare il lavoro compiuto in neuro, con un incredibile Ecco 1 fatti, che par ano da si ò scusato c ha pregato i due 

iiicsti tre anni con lentezza provvedimento d'autorità, uno -soli. Sabino, nella tardti mat- nulitari o di rinunciart' alla 


Continua la causa 
CalIa8-« Opera » 


tù di tornare in scen:i. lono- 
stante le insistenze dei colle¬ 
glli e le rimostranze del juib -1 
blieo: neanche la presen/.;i in^ 
sala del Presidente della Re-| 


questi tre anni con lentezza provvedimento d'autorità, uno •‘’oli. Sabino, iii'lla tarda miit- militari o di riniiticiiiri' alla sala del Presidente della Re- 

esaspcrantc, c ricominciare studente in legge che si era Bna- il Corso ti ò andato a formiililà burocnn.ca o d, nc- Pubblica valse a farle miliare 

(lacciiivo. presentato in caserma per de- Ostia a fare il bagno. Ha re- eompngnarlo nel vicino stiibi- ^i fM parere. 





E’ morta al San Giovanni 

Donna s’avvelena 
con la varechina 

Inutili le cure dei medici dell’ospe¬ 
dale — « Sono stanca di vivere » 


l'n'anz..111.1 .'ignora — Irma Tutte le curo de. medici sì so- 
Hc.iltr.. cl. (il iiiin. — si è iic- im d.mostrato v.'iiie* allo Bì la 
c..s:i ieri .iwclenando.-:. con lo iioveretta In ce-s-sato di vivere. 
e.'tr;i"o cl. v:,rech;n:i L.-j poli-- 


Izia h;i aperto uninchiesta' .1 
Ic-id.-ivere >“ a d;àpo> Zioiic della 


Ma perchè tanta .paura, nunclare un sopruso subito, polarmente pagato i biglietto lunento. Non gli hanno c^ato K«udice Niuttii della prinaa se¬ 
di utilizzare l'arca di Castro infatti 11 giorno prima. mgrcs.so di uno stabilimen- retta. In costume, come si fro- zione civile del «"buiiale. la 

Pretorio'? A questo punto ri- era stato feVmato dalla Guai- to balneare, si e spogliato in vavii. 1 hanno earicato a bordo causa fra ALina Calias ed il 
jucndono consistenza le Indi- m finanza mentre pron- ^ ^ «Pttato m niiire. di una ciimionotta e I hanno Teatro dell Opera di Roma. 


Vicino a un amico 
si taglia le vene 


Dani.. Macrarellì g.udiziar .. SI togllO le VenC 

onrcrc---— ' f itto <* .icc.uluto verso .e -- 

• . fo .r< rh.i. in un;i pozzi di -. n- nove d.‘ll.i m.itt na. iieirappiir- Delmo in amore, il diciotteii- 

La Callas disse che le sue zuc ..veva niolti> eechimO'i -ni t.imeiit)» cl v.,i dei Castani !•. ne Franco Fratone, abitante m 
condizioni di salute non le per-jvopo e .lieimi gì.dii <,iL-' br e- dove la donni conv.veva da vi.a Coinelia 2 .ó 4 . si t* reci.so lo 
mettevano di cantare |i*!.., ed e -t.do pioiir.o ((Ue.'to'e.iea trenf.inni. con profe.-i- vene del polso .“linistro con una 

:i i.-ir jien.cue che il (lovettoIsor Giorgio Gim'vrascbi l’.ii 1 .inietta da barba mentre, con 
fo-J'i* 'tato aggiedito. ’ii .Ine*-' \ olte. :n (lue-t* ult:in; tenip.. |■.■mllco Emilio Ccccoiii. percor¬ 
ri t.» )• l.mei.'i'o d; I uni;)*’'.) .«o-ll.i pov-ret'a. che .-loffr.vi pei reva ponte Vdtorio; al Santo 


I)r-i.'t;ii;te 


uie.Li'o U g 


ua. iieirappiir- Delmo in amore, il diciotteii- 
dei Castani !•. ne Franco Fratone, abitante in 
conv.veva da vi.a Coinelia 2 .a 4 . si t* reci.so le 


l|■.■mllco Emilio Ccccoiii. percor- 
I reva ponte Vdtorio; al Santo 


Un flirti* L'S.iurimento nervo.'O. Spinto, e stato giudicato giia- 


giovnne 


raggiuiitu la riva e. certo 
si non far male a ne.ssuno c 


ìin di oL'iii tendoii/ii oremeva 'vnuiw ...w-.... .... -,- f,, casioiporziiino. yui. egli na caia visita medica, i nimiiii 

liffineliè si inlzias.se la costru. ‘‘ . raggiunto la riva o. certo di trattenuto fino alle 22 . senza 

zi'Wie deila niiovà « Naziona- H mancapitato giovane si non far malo a ne.ssuno c di neanche dargli da mangi ire 

le • proprio a Castro Pretorio, chiama Caio Ennio Corsetti, non violare alcuna legge, si ò fin quando, cioè, il padre — 

Intendiamo rifeiirci alle ma- ha :iG anni e abita in via Fi- sdraiato sull'areiiile per ri- uii eapitimo di marina in peii- 

novre della siieculazionc che lippo Corridoni 19 . E’ slato riprendere fiato sione — non è andato a pren¬ 
sili preziosi .suoli demaniali per.siiio denunciato, per inaii- Cinque miiiiUi dopo, sono derlo ' p‘T •• r.portarselo •• a 

ora occupali dalle caserme, cata esiliizione di documenti, arrivati due finanzieri Costo- casa 

vuole veder sorgere Insedia- distruzione di atti in custodia ro hanno affrontato lo studeii- Ieri mattina, natunilmente. Il 

menti edilizi: all'iden di co- a ufficialo di polizia giiidizia- to c gli hanno chiesto che co- giovane ha pensato bene fm-ile 


. egli n.i cala visil.a mecbca. l minilo somma di due milioni c sette- nqttuito oer le tre ler^tó 
certo di trattenuto fino alle 22 . senza centomila ine A sua volta ‘*p icc.te 

ino c di neanche dargli da mangi ire; p. Onera • ner mezzo dei le- ^ quali il Teatro delFOpe- 
Sge. si è fin quando, cioè. .1 padre - ^hrrZv'o Ungaro o Ant.Ì permise di parteci- 

per ri- uii capitimo di manna in pen- Angelucci si rivolse alla ma- Durante 1 istriitlonii. 

sioiie — non è andato a prcii- gistriitura’|ier ottenere dal no. biinno deposto, n Roma e a 


'Uln*.) )*.*:(‘lii-,) . .;).)*i*-i ;ivi’v,*i fntittii d. touiivrsi l.i v-|iil)ile in .> giorni 


Euniu Corsetti, min violare alcuna legge, si ò fin quando, cioè, il padre — Fnimio Une-iro o Aniooìn 
abita in via Fi- sdraiato sull'areiiile per ri- uii capitimo di marina in pen- Ainn.liiei-i sì rivulsi. -ill-i mi P‘" 
ni 19 . E’ stato riprenderò fiato sione - non è andato a pren- un^iiM' bii 

ciato, per man- Cinque muniti dopo, sono derlo ' per *-r.portar.selo •• a *u 

. .........ti ..rrii.fitl rliK. fin;.tl 7 ieri Costo- lo sopì IIIIO 1,1 SOmlU.I (Il tIC 


:i.*l 'tu.» .*1 1 iinin,) ;. ,*! ■ .ei ; ) 

d.'i pre(*ip;;,ind() fa'] fO'-l 

■; ito 

Lungo I,* -'c.irpiit • ^on > -I l'i* 

notila ó* impronta di .li* -e.r- 


t.-i. tu., (Tj *1 semt'ra .-loecor- 
.■;,i n •.)>mpo • Sono .'t.TiU'.i del- 

■ 1 \ t t -. 1 pt'tev.i 'ptv.'O 

lai. m.ittiiKi. ia Sciltr., è u- 
'C.t I dicendo che aiulav,*. a fa- 


. ’.r . • ciwiwif Ci.*; 

IL GIORNO 

— Oggi. luiK'dl ^ gingilli ISSI 
( 13 t>- 2 Ò 0 ) Orioniastico' Boiiìfncio 
Il sola sorge .Uh* ore 4 .:w e tra- 
iiutnia alle ore l’O.j Ultimo quar- 


leri mattina, naturalmente. 


slruirc un eliporto proprio a ria e calunnia: in sostanza, i sa facesse La sua risposta dovremmo invece dire. v*..'t(i ^ KF*”'**'** u?*^o- un* ui quciia sera, e ii or l'ugiuv , ,s,|.] , m,- .-ipii' i.ni.o. nicd.at.uiu'iita i*. .•nio folli- prò- Ii„, 7 n'à ; 

Castro Pretorio che bn susci- validi - tutori** della logge lo (-prendo il sole-) non li Ita come sono iuidate le eo.se) di rnute la sciata inaugurai del- .i]]., t\'. S.th.do scorso, la i*'.*i.in.> 1 rglit* niaceliie d’* it):i p.)s;;n ,h,i i tinp to un h.cch.e- t,, „g 7 , 
tato rcntusiiismo del ministro hanno ritenuto pazzo per spo- soddisfatti e hanno ritenuto fnr valere i suoi buoni dintti la stagione linea. Finito il pn. vaas,, è 'tata riin ,.t.t. por ia* I! dotlo:* C.rlin-i*. h : ,'ti) re co! iKiuido corro.s.vo e lo h.a BOLLE 

Andreotti o del ministro del dirlo in inanicoiiiin e nello necessario chiederali i docu- Ha ac(|ui.stata un foglio di carta mo atto della * Norma -, Ma- pros(*cuzioiu“ deila prova te.sti- prcii'x-an* (■.uupioiii di ‘l'rr.i viiot.iti) tui'i» l'un fiato Poco Mete 

trasporti Spataro. stesso tempo perfettamente menti. Poiché da quando mon- bollata da 200 lire, vj ha scritto ria Meneghini Callas si iifiu- tium .lìe. ail udieiiz.i del 7 luglio d .|.>* s.*.,i*pt* de. .M.iee.ire L e dopo, dal bagno, il Gevr.trchi oi uri 

.._ una denuncia per seque.stro (li _____ d.i; s,>K*,) .'e..v..i.) rieil.t .-c.ir- ii,. udito [io. io giidi d.r:pt*r,itt* , , ,,fj 

- ' nersofia contro la Guardia d; ' n.iia T.d. eiiinnam. - .r, 0:110 di**'., d.mn r < è uree n.tato ner 


risposta dovremmo 


tre Milano.' numerosi testimoni, i • *' • -u |'■e.lI■•*l.;. un lungo 

milioni e seicento mila lire, fra 1 quali il niae.stro Sampao. [}.'! *11’. I"''!’.,. 1 *,' *V 
Tutta la vertenza ebbe inizio h. direttore per la • Norma - .i,'',';, ''i).*//,.;i lìol’.i'iiiliit.i i 


M ii*(*,ii)*l.;. UH lungo '.li- re delli* compt'rt* <* ha .■u*(i;i;- 


vi.'tii bi sera del 2 gennaio 19 .à 8 . dii-'di quella sera, e il dr Pugliiw q,,. ,Sii.l , gì 


iiet-ls’i’,, (I.,. diii'ghicie una bolti- 
■*i-|gi.*. d. •• u.vt*in:i **. R.entiat.i 
(.'i- ver.'O le nove, h.i .ittiiato iin- 


■'ieil' i.'M.o. med.at.iinente 


.silo folli- 


tato rcntusiiismo del ministro hanno ritenuto pazzo 
Andreotti e del ministro del dirlo in manicoiiiin 
trasporti Sp.ataro. stesso tempo pcrfi 


..... e.iiiipioiii ... . .... I V .......... .... .. 

d il.i* '''..rpe de. .M.iee.ire li e dopo. d:il bagr 
d.ii solco .'i*.iv..i.) neil.i .-(‘.ir- ii.i udito po. io 
p.ita T.d. eiiiiip-.oii. - .r, 11:110 dei'..! (l«uin r ' 
oggi ■='i *'.'0 i*.'.im!ii..ti -i M>',r;i .'Occorrerlji e 
i*.)-i 't,d>I;:e 1*011 •**i.i'.'i*/z I -e con iin'autonn 


viiot.ito 


Protestano 
per i fitti 
al Villaggio 
Olimpico 


Onnt qionio clic /iiismi In 
- liraiiilr rcdl.’ggijgunie - del 
ViU(i(}anì Oh III imo xtihni-r 
.sempre IMI ilni.-nr: rnlinirnxic}- 
inimeuri Or^umi ih luffe )'• 
oi>rrf - oh riifiulii- -, XI ilirà 
l’iiò diir.si; tiiUariii in (/iie.slo 
cii'O n .'(UM» hOS fitillii/hr che 
l||^hhOllO '■•o/pporiiire Ir coas'*- 
iliiriizr ih" iitrto'h con cui fit 
t OSI rnZiniir d<*( Vllhinmo è xln 
ta rffrttiin;<i r tir, iiirtnih ji.t 
II! /i.sviirioii,* ih’iih iiflitti Sm¬ 
ino .siili. 1 [ir: mi a riionhtie 
(he i Ci.'uoiii fi"(i;i ju’r uh 
ijìiihnt ih I ViUr.iJiJio Olimpi o 
sono ( 1 -‘.'.oI 1 /IIIm. u;<' 'iproporgio- 
uiifi r 'jieir.i al li/io delle !u- 
Tiiiahr eh, hanno arii’o l'.is--.*- 
(iricz,«me /; friiomcno ih iiu- 
perfiim. Ili* hi'-rian l 'iufi pc* i 
lini troppo ahi rni alihiishin- 
:a e:!e.s*(i ala ini oii’m fn O-n. 
ji.’r fpir 'il (i*!)*'’ limi) I 1 e 
lina nrcr.i II : uff.i i.i.'e d< .di lu- 
Olili ni 'ili.- r'r< .' l/< ug,; .Hi 


Rappre*aglia al S. Michele X'!,.'' 

---—--tiiftlcuile che l'ha ricevuto non 

_ .So l’è sentita (li sbrogb.'ire la 

n e _ e • niata.ssa - E’ iillnrn intervenuto ■ 

no n Pn ]v n giovane, trasf.ir- K 

nn n nn Ui n nn n n m aceti', t**. ■ 

è .st.ito (li nuovo interrogato .1 
gg 9 K e lungo Dal siieco del colloq'jlo 

^mnn n^pnpnnpnontn nnnsisasiiquiililiasì.runic<ale M 

Onnn n^mnnnonn OPn^n trovarsi di fronte p 

fin a mi demente. Ha (|uiiidi f.'ttn 

_—__ ;u*correr() in e;iserm.i ,I (lo*t<ir 

, . . . ... I Mastroiacono' d.a notare elio nei 

iiiilUIi) (ItlVIlU» rifugiarsi in mi (lorinilnno puh- frattempo lo studente, stanco di ^ 

,, ii'iT • vedersi tarfas.sare, aveva .strip. 

Iilieo - l,a\«)ni\Jiiu» per sliiiluire all IJnnersita „,*,to la denuncia in quadro 

_—--- pezzi I 

........ . . , Il medico non lia ncpp'm* m) 

1 venture giovani rstitiitori Smistamento rappre..entav.i o ^ j,., 

del colieg.o S Micheli* f.acente muco impianto forroviar.ri della rieetlario l.i .'U:i 

p.irte dell'Opera Hi:i. sono .stai; nir.'tra prtiv.nc.a m cui la 4 ISL- ( - iLstiniia niaiuac.de •• • e 

i.rriui:»*; in F-;.'?,, conu' SAI FI riusoiva a conquistare, qiio.^tn nitido nuttin/ziiTo :l 

e mito, erano .'tati c. icci.it, medi.iute una pol.tic.i deniago- Cur-:elti alla nearo ' 

tro giorno per a^er iiroclaiiiato gica. la maggi(»ranza dei ,j niagistrjito. interpellato *: le- ,,,i 

un,, 'ciopeio di prote.'ta eoillro e de; ^uf^ragl I dirigenti deL;i f„„,i.;,,,u*nte. si e »tetto d'acc.ir- !. 

1 ,. violazioni contr.ittu.ili coni CISL con.'ider.-ìv.ano la Itjro p.t. C’od U po- 

piote dalla direzione In un sizioni* alla Sl.izionc Sin:.'t.i- ,> finito nella clinica 

pr.mo tempo er.i -senihr.Uo che mento conio iiu.' base per ro- „oiir<ipsichi.itric.i deirfniv-'r.s;- 


Era fugs^ita per i cattivi voti 

Ragazza scomparsa 
ritrovata a Genova 

Aveva lasciato Roma quattro giorni fa 


;'tm fiato 


dopo, dal bagno, il Gi'vr.'irchi , 1 , 


BOLLETTINI 

— Mpt(‘riMilof;lni: I.e li'inper.Ttiire 


no po. le gi.di d.spt r.ut* , lunEDI’ DEL RIALTO 
l«Uin 1 prec p..,ito per — stasera al cinema Kiallii veriA 

rerlji e 1 ba tr.'isportata proiettato il primo della serie dc- 
iin'aiito.'unbiilanza delia dicata ad Anna Magnani; « Tcre- 


munm.) I.t. m.i'Sim.s 31 . 


I i'iiomo 


precip.tato 


lungo illC'RI alToepedale di S Giov.inni.l s.i Venerdì ». 

Le vóci della città 


380 lire spese sugli autobus per riscuoterne 1000 


i.ig.izza di 15 anni tug- 


pcrdiito tempo in una MSit;i Ha 
scritto .sul ricettario l.i .su:i 
gnosi (“distillila iliaiuac.de •• • e 
h;i in tpie.sto nnido autori/zato ili 


nepp'ii('1 m)., (L.u,, ^, 1 ., c.i.sa di vi.i (•«•L, 


■‘*1 in segii.to ai rimproveri .«li¬ 


do via e lo.-.dit.i cbi* in tpi.»il. 
citta non i*'isiiii)(>' b.i pii,\\,> 
diito . 1(1 .iccomp.ign.'irla pre--. 


pre.s-dente dillOpcr., I’..i — yi'.sc.aie d rapporto di (orzaL,, 


Ciiii'e (. irlo N.isalli Rocca — in tutti gl, .altri unpi.iiiii come un p.izzo pencol.i'O. r non 

for-'f or.ent.ito verso ttii.i cen- permettono d: vedere ; f.'i-| 

.'Ui.i delio MMmialo.s.ì opcr.'.to COnVCgnO miliari I carabinieri S; giusti- 

di*:;a direzione de; .S M.chele. , , - , ficaiio afTerm.ando che l'iiniver- 

:er n\ec,> i '23 gio\ mi .si sono SUI proDiemi l'itario è S..5 stato dut- valle 

vi.'t! con.segnare La h'tter.i di (nel U'ól o nei l!*óH* ricoverato 

licenz.am.'nto preViaeTliy^ll jj, m.inicomio o ba .indie. ;n 

E’—'*'., non avendo una Lr.a ,n M(*re,*le(!l piessinu* .die ere 13 p.issato n.itiir.iiim-iiiC. tent.i.o 
t.i.sc.i. sono st it: eo'tr<‘tti a r.- pressi, l.i C.tsa d(*l Pepalo « .-Xn- iicc.iiers;. 

fug ar.s in un doimltorio pub- innie Cr.imcei r (vi.i TilnirliiiH, Questa l.i cron.ic.i deìl'ep 'o- 
l)I;co e' r.voligeròi. per m**«i '-)*■ sveiRer.'i il eenvegiie sul X„„ c'è b sogn.» d; com- 

g.are Un boccone, .lil.i buona problemi previdenti.di prenies- ,pep;.-,rla E' augur.d>.le die 
. .. ‘ „ .sed.ille i olitile reimmisle ili f.itj- _ri_ j.,,.. .. 


.altri unpi.'.nti 


lo tengono .segregato. 


bill per 1 c.ittiv'l voti npoit.di il coni.indo d,'i caiabiiueri ot*l i 
.1 scuola, e .st.ita rintr.icci.ita iiudeo d; i)i>lizi.i giudiziali., ^ 

ie:i a Genova dai vigili urbani Qui. in base ;»lla denii:))** ■ , 
e d.ti c:ii.'ibin.eri del nucico di .I<*: g,‘nitori e .all.i tot,) '•*g;; 
polizia giiidizian.a di «lUetla rit. letic.i dinimat.t a tutti i co¬ 
la Si tratt.i d. Mari., Gr.iZt., iii.md. la r.,*g.,/z., c .'t.::., ..len- ] 
Raimondo, lie'.i.i di un., mse- tUìc.at.i i 

gu.inti- 'lilont.m.itasi d.a casa il Marna Gr.izia verr.i ri.icci'>ui | 
31 m ignio sc.ir.'O La .sua fiig.i p-egn.i'., oggi . Roma i 

era .stat.i subì*,» denunciata d-d 
genitori e le (irinte indagini <( Ol/U >3 

..ppuravano d*,)* l.i ragazza .c e. r»#*» 

v,i accpii.'t.ito un biglietto per COllirO 1 
Milano. ..IL, -'.izione Terni,ni lin m 

Si e >,ipiit,, ora che Meri.. tAlI 111 

Gr.i/i.n ippeii , raggiunta la Gr.'.ve ine., 

metropoli to’ub.iida. «trin-e ,..i d.^po I nn 
.innciz; • co-, deuni giovinastri p i/r ,',p 

Gou uno d (pn-'ti r.iggiun-e ! .-eiciuito - s 
Genova dove venne Jdiba.ndo-j una •• c.nip 
II.ita dati iiccoiiip{ign.it*>re L ., 1 - !i-ontro il eh 


vi.'t! con.segnare La lelter.i 
;ic(*nz.;im,'nto 

E.'V;. non avendo una Lr.a 
t.nsc.i. sono .'t it: eo'tret'.i a 


''e’ PÌ'VV" Il convegno 

ìov mi .’ii soiu» SUI problemi 
La letter.i di previdenziali 


('li'.: I n.tà. 

1 * ni.ii i)o."il)i;e die per :;scuOtl ie lUi 
v..giia po.'t.il,* .il nulli* lire un vecdiio di 
r.ov alif.'ii.n. come me d,*bb.i .spendere iìf.O 
hit* I* tri* ore d. ’.*Tnpir .sugli autobus"’ 

I! faf'o I* .■.ceridii’*» ..Icuni g.onii la Hi- 
c'vu'.i i; v.igl I. m* -OM .1 r,*(*ato neH'iif- 
lìi-io p,>'t.ile ree»*uteim*ntr entrato in fun- 
/;i'u,' in via Giovanni .■Mrii’io, nc: pressi 
d,'l. i mi., abitazione rn'impiegata n>; 
ti.i siiluto detto clic non poteva pag,trini 
il v.tglii se-i/.t :u*.iiu‘b<* farmi capire 
tr>»ppi, b,*iu* i'. perche P :ir ha spiegato 


che dovevo .andari» airufficio di via 
O.stipnso La signorina è .stata tanto gi’n- 
tilc da spiegarmi chi» avrei dovuto pren¬ 
dere un autobus, percorrere un lungo 
tratto di-strnd.i a piedi e poi salire sulla 
circolare. Intasc.ito le mille lire, ho fatto 
ritorno a casa dove mi sono accorto che 
circa la metti della somma .se ne er.a an¬ 
data per il trasporto (io ho noX-.-.nf.anni 
e vado in giro .accomp.agnato da mia fl- 
gli.a). Non mi scmbrii il caso di aggiun¬ 
gere altro. 

dottor Vincpnjo Roperie 


« 600 » scagliata 
contro un chiosco: 
un moribondo 


1 lavoratori netturbini non bastano più 


(”o*i'i n'.o. , :;i „u’'Uvfcr, ilri 

J.ai ori /’'/h!’l.'i i. ih Ila ulne,' 
r (h’t 11 0 - 0 . o'*r.* 

prri-:',!r,,:a ih :’'/VG/.S' 

Q'i :l' M,,.,, Ir con si,/.'rorionl 
rirpt; ; 7 i,;*r’*,"'’ /-'ssi (.inm» ov- 
srrrnr.* rr’rn.’ncì'nrio rhr «noli 
alhlt iOn r.*n'i'r il oror.ire 
Ir «pr>,’ lìoriitr .-.Ihl - imnn- 
nriiTil - r’ic •' fohito ilirr 
n’ < O’i.j)!.’'*sr> r,hh;io in ''iriii 
nvji'inlo lirlla smi ih'stiriacin- 
r.r - , h'hp (•,.* -: lirccco. rhr 

inirinlr-i.'r,tc doma c.»-«r-e di 
.~'n rii la lirr a raro, è .«ol.fo n 
' 2 '"' ni..’,: ! r.\ ro-j *, 71 ,: rnanifo- 
xr nrsi ro*r:p!r r«, .f, 2 mi- 
hard r '44 milioni Oltre n 
ij'ir'ri aanririn. vii cr.'inrii 
frnfjovn n mnarr nx.xnrdarnriitr 
r.nchr ; fOC tir; nCigoCI. p.’T* 
! qiirli l'I\CIS Ticrrr aliit'i 
a par'-- j?,'me. Ir spe.«e fjcnc- 
raJ: di (;.’.s:;o 7 ic. prrristr dr.’- 

ht ’r;;pr . ,j - 7,7 Tr1aS< TUO lirì- 
n .70 pr r crnto. nrarr.nn pr-* 
J’J.!)', p.'r rcn'o x'ill'iritrrf} po 
Sto 

I fi‘>- — irn'itn conto delle 
oxsrrrnrion: drnh in'i’iilnii — 
non do’ rrohrro S’iprrarr f/nr. 
Slr flirt' 9 ?.•’> pr r un 
p.':--f,.mr 7 ,*o d trr nini. IIH'*- 
prr rj'iat'rn r.,iì', J2 9y> p-’r 
C.nr/ir ri.hi filar .«errici). 
11^4'! per f. ,iqne rnn: e dne 
srrnri r n>rr:n r ner 

ei'irj’ir |■|'ll’ r trr lerl’tCf Opoi. 
larrrr. tanto j-’r fare solo un 
Cirp,p-o, i.n appartamento di 
rjuatlro s’i.i.;, < on rrrriai rie 
ne c lO-ili.n 21 orla hrr ..I 
ITieve.' 

F.cco 1-: enn^rourrtir ilellr 
' prardir,.: ''^ • ollmpt^hr. per 
fjh sta'r.h rhr hanno nriito in 
» forti, na • drll'nssrnna:ionr 

Ed ecco — nijipnnoifiiiio — i 
fruiti di nn indirizzo errvlo 
ddreiinirTa popola re. 


l)I:co e r.volgersi, per n'*ui --li. si .svolger.^ il convegno sul Xon c'è b s,,gno d; com- '»enova iiovo venne ainia.-^io- 

" are Un boccone, ..il i buona l'rohlcmi previdcnr.i.ili pr<’nio«- nu-ntarla E' augurab.le die " «ta d.ill ;,ccoinpagn.dore L .d- 

volon'., d. ..Tii'c; e conoscenti hi'V,d '.’L V/‘‘''b,V'n'm' 

-’^c -s. pensa die gl'* M.tutor. ,j„., „ , d.i un sistem.i c*« mtervcng.i d.r.*:;,.mento per h.i iioT.do l.i i .g.izz.i vbe p.u.- 


tiio veruni a irov.ir- prehlcmi prcvddciizmli. p.ir 
hanno g;.’i proso i.a nicnt.iri. personalità politiche 
n'orno dando l'-id- dclLi ciiltiira 


no.-'cen/e ^nn,> tiua.s*. t.itt,* c r- cmi,* » s 
coscr.ttc iu*ll'.inibi'o stiidcnte- "* 7 ',’,’,! r 
SCO. .si conqircnder.i .n (inali 
ddticiiit.i «olio v'eiuit; trov.ir- prehh*mi 
SI .\icun. hanno g;.'i preso !.t nicnt.iri. 
.'tr.i.li del ri'orno dan.io 1 .id- »lell.i cui 
d.o ag'.'* stud.. gli .i'.tr. st.in.Tiv . _ 
vivendo ore penoso (ìu.'i.'i tutt 
non p.v'r.mno so.steiicre con Rrfcf 
e-.to po.s tivi, gì* esami UOl 

1 .'.nere.libilo e sc.'tnd.alo.s.', “ 

rappr, .sag'.:.a comp.iit.i da! San 
M.chr,,. — .>t t.ito ,'ov venzioiia- 
(i II ni.n.''.'ro de'.ì’In'orit,, -- 
•.•.m'r'V i .'iio; d r''U‘'i('f • 

i.ii .-.vere per quC'ti 23 studenti 
Tm*r. 1 on lì. rìpi'rcirss’on iiuiìto 


Gr.'.ve inc.den'e stnl.o j .■> j 
l’i’ diipo ruii.i II q:i.*st,i -, ,--,*. 
In I' i/z ue .i« *g’.; Ero i:.., 

-'CiCfUito - S; c -cciitr.,!. Cl II 
una •• c.nijuecente tìuen io 
contro il ch.o.'Co »le. e b.li.-t | 
..il'inizio di v:.( Ai drc.i Dor... j 
L ciftidiiceriv di*l’..i “m('u -.1 
.\d ini.i l’.isi|u..;c, d*. 22 .inn.j 
.dut.inte ir. via R,-gg-,, Fni ìi.. 


-’^c -s. pensa che g'.'* >t.tutor. ,j„, n 1 ^,.^ ,*. D.i un sistcm.i c*« interv ctig.i d.re:;,.mente per '«•» uoi.it,* i.i i .i..iZ 7 .i die mu - j; conduceriv di 

-Olio luuversdur; lontani d.iLe pn-v idcnri.iL c.mlico e .arr,*tr.a- accertare : f.itt., perché — ,.d c t»,.'to m .le in ..mese, «i .-L.v ,. .\,i mi.i l’.ì'qu..;e, 

ior., f.iiniglie e che le loro co- te .< nn regime «li *n*nr« /j.i se- bene .'Ottol.nc.irli» - ! i va-r-i m,* tggir .n.lo per ('«»rs«» It.il a .dut.inte ir. via Ri* 

no.--.-en/e M»no t|ua.'*. t.itt,* c r- » Sene invit.iti. oltre ai di- c.ir.d» nier e dell.i (ùi ir.ii i R vigne Lli.i, intcrrog..t.i e.iltt. h.i riport te 

ciìscr.tte nell'.ambi'o stmlente- rtgenti cemiinisti d«*Iie erg.uu/** flnaiiz.i nivn solo non con- ottenendo delle risp«r«te piut-t-une I medici Io 

.SCO. -s; comiirender.i .n (inali fablVrVc.#. ' mimici c Vhuhl^i di ' *"•' P‘’u«*arc che .«; tosto vaghe e imprecise .«ulla j r.c.avenr,* S. ri!.' 

ddlìco'.l., .«Olio verniti tr«ìv.ir- problemi prcvddciizi.àli. p.irla- :='an.» verificale gravj vio'.azon: sua presenza a Qenova (tra Fai -1 gr.iviS'im.» . oTidiz. 

SI .\icun. hanno g;.'i preso !.a nicnt.«ri. personalità politiche e dell; legge e della liberi?! del lr«r la Rainioniiti ha afft’rni ito ' i'.uti'*.-, dt-’.l'illr.v r. 

-ir.,.il d«*' ri'orno daiiilo l'.id- della cidtiira cilt.i.d'no di abitao a Genova, nominali-itento m.« n.-r 


Ci.-'i; l i;.t.,. 

.si.tmo li; gr'ipi'c. d* r.c-turbini. assi¬ 
ri-.;. ;*'‘t'.or .ii ll'f 7 j;r<i \',*:i,a p.igma .«in- 
d e’.'-I,* •> in qreL.i i,-;,.'! cronac.i cer- 
.•iTam*-) s, ’iipre ()ii ucbc n>u./;;« che in- 
:« ri*'S: (Lr<''t.im,'':it,* i* ’i'.s'ia categoria. 
:mi trenpo 'p«*'-;.> imi'i.incire Come ccr- 
; imcn;,-, ;; -.ir., n ■:.). . n,"'fu:b::ii .-ono 
«d.i tempo in .igit.'i.'iene per ottenere la 
:f\iso*. d»*!! , t'ir ff.'! «di s'raordinar.o. 

(i.i.it'.or.i ce.' m i m**::s '. il ric«in,a- 
s.-imr’'.na .dt'*’..o <pi',l.t:>'bt* I .ssunztone di 


nuovo personale (.«u qiiest'ultima riven- 
dic.azione abbiamo dalla nostra parte tut- 
t.'i la cittadinanza, spec.e gl: abitanti del 
quartieri popolari, dove la puliz.a delle 
«tr.'ide lascia .a desiderale) e l’aumento 
degli .as.segni familiari 

Con la speranza che vorrai occuparti 
di noi m un prossimo futuro, t'inviamo 
cord.ah saluti 

Fn folto priippo di addetti 
ili srrriaio di nettez:ta urbana 


Il vigne rii.ij intcrr(>g.«t.i e. iitt. h.a rii>ort .!,> ter’c _r s 
ottenendo delle risp«rste pud-!-ime I medici Io h nn.> ■ "'■■'l 
tosto vaghe e imprecise «ulla j r.c.rvenr»* S. nT.a -■'i» ."l'.i mi 
sua presenza a Qenova (tr.a Fai- gr.iv’S'im.» . ondi/.on: .\n, he,' 


1 morti sull’asfalto e la lunga attesa del procuratore 


Mi nhit;i*o i Genova, noniinan- 


di'ir Utr.\ :iir 


Maggioranza 
alla CGIL 
a Roma 
smistamento 


Botte da orbi per qualche rosa 

Pranzo di nozze sull'Appio 
si conclude con un pugilato 


• :n v,.i 

|K ..-F) 

^ ot:ì: 


lì riix^ 

per 

fort 

iin 1 


■mt'rit 

e Si 

eh... 

li; a 



h.x 23 

.m;. 

i' 

«tl'i* 

-\I." 

:*;,,n(irv> V' 


I 



iZ'i t r 

!i ■ 

:n 


Si ferisce 
nel rubare 
una « HOC » 


F>; ro c'om: ; 

sn’.ì'ii'.' n*., n o-' I** « 
M *•./.'■ ;. \ er.tì.'. • 

;«*, c.'lp'. .le. {:« -'.m,*: 
: . SrF.FFH vorir; f.re 

z i»" ; 

II», «pifìl -, 5 i'r.-i n . *: 

de;! 1 d'^zr,/., i-i n«z 
e.,:;.ni.'-«a Ter «i-i .-. t; 


*. ,z 1 .' 1 . di V .„:c 
c.'i.-i uni volM 
- ': un, - d‘*:- 
alc-ir.e o^.-e.'Va- 


• r*iv .!•. 

« .:/.i n 
t;e .,:« 


Per qualche msa. b«uto da or- Alla baruffa, secondo le affer- iFGCl 
Ihi a un matrimonio In due se le mazioni dei due eontendenti. 

'.«ono d.ite di santa ragione, fin h.anno partecipato anche altre 
Iquando non sono intervenuti i persone. ", 


smistamento 

- 1-0 Ciofn. dì bl anni, abitante in 

1 : > iiiac.ito ile: fi^rrov er: Anicia Paohna 2 . e Franco 

.deriiue niiaCfJlL h., .'tr..pp.r- Martini, di 23 anni, dimorante 
•,T C'ISl, . I tirig^.oran /,3 do; ‘J* via^Tor Caldara II prinx». al 
seggi (■ dei vot. n(*;i.i commL*:- J'an Ciiovanni. «’» stato giudiea- 
.«.on«- interna dch.i Slaz.one **' gu.iribile in A giorni, il se- 
Riun.t Smiàtan'onto condo in 8 . La pivlizia indaga 



Oggi alle (»rc !• a Bor.gata L*n- ' ane 
celloitt asyerr.h:»*,, con Càsciani. tenta 
Oggi alle «re 19 a Borgata FI- phee 
dele asacrpMc.i con Illuminati 1 , . , 
Oggt miti ( rtrcoll della FGCIi 
invlino un rompagno In federa- ‘ ‘ 
rione per ritirare materiale di tur-» 
propaganda. cure 


I .Xh'UTi. rtgeiri di p>>!i 7 ..i h.in-' 
.II,» .«rrcstrt:,* ieri il c.xrrozzu r,* 
jl!..I«'> C'.i*«tighoni. d. 20 nnr.i j 
«.«lut.inte in vi.i Cup.t 14 ?eo«'n-i 
• 1 ,'* L« versioni-* liffici.'ile. ;1 gì-*-! 
v.-me è st.-«To sorpres.i men're; 
tentava di rtihari*. <v>n un c.>m-! 
plico, una - n 0 ()-. Egli, .«nzi. l 
SI e ferito al pc*lso smistnv «■on. 
un eristalh-» infr,.nto della vet-j 
:ur.«. .il PolicLn.cu. dt>p«> U* 
cure del c.iso. i medie: l’h..nno: 


e.,m”,i.'-<a 1 er «i-i .-. T;e .>:«* .a Z ‘r... e 

smt.a p«r.',iizz.-:.-t m .«'.tesa d--! p:oc ir 
toro (ìelL', Repuhbìic.-i. inf.u'i, con e è 
Ti.'t.*. "U.I 1 j'tii, e--,'rc rÌmt''-'*"> in <’n ù'. 
e.-.-' i r.'rm.-, d h'gg,- 

L'altr.a sera il c,",,iive:«' del povero 
"ig .zziì r rm'*«'» v-*’.n a d> L ine , 1 cr.T. è 
:• S' d .* lire tr.i . b.i.iri ,ic. u 

.\'C"U-.' ;.,r iriL .- v z i. i lu *- 

c«a. p«vlizi.« V }-ers.*ni..' dt*.i .«7.,'r.irt 

t’.i” -'n-ir-,!. *! ,■* i .-««rePtre I-t it.,- 

rita gii.d-.z..-ir;.i 

Q::e'*«* f i",ì s. r-jv:,' s.-tvcn'o. c,_n. 


(l’i'l v-.-'I'a «i verifi.'a ii-a incider.Te .«tra- 
d'ilr i. malcapita'o resta sull'asfa'.to per 
1 . nz.> '.'Il ji, ;.v sgu.irdo .sgomento 

d.r, p .--ir.': i-b..' -1 duni.-md'i'<- 1 - eh; .-.irà'’ 
f.'r-,* un n;;', p.'ir«-*nte'' 

E' li c -70 -il idomand .r.«. se n,->n si 
; <'<‘r«'bt','r,* •-v',r,' qiies'e «cere p.etiiie 
: .mimv ,-*-'d.> I c.diveri. p«rch#. 

,. p -.-.« -«-mpre t-int."» tempo prl- 
rr..« che giur:c.< :1 procur.iTore della Rc- 
p'ibb;.ca o tin «uo .«o.«*.tu*o'' Non si po- 
s:»'!!:.-' (jUt'-'ii c.-»mp;tn d«;rau- 
*• r.'.i g. ..i;z. . 7.1 mt*d..,n;e Ihti'.izore 
d; funzionar; per.ferici? 

L'-. .«.''i-iz.'-,' c di q..,'«to pr.->b;e:i-:a rr; 
'.-r.br.o urct n'e per un .i; ri-ipetto 

: «-*>r.'ront. del.e vifme e .-ìnche per 

r«p*rn.;«re alia cit'a.d.na-zi gravi Ib- 
c ■'l.v«'r;., r.*. 

A Ca'.l nil: 


Alla partita con l’automobile dello Stato 


MaaifcstaiWBì del PCI 


risulta!.' voti val.d; 


quel che si sa. 


.. .\ne ore 

and.ata no luogo 


ze di oggt. avran- 
duc eonfitrenzc: a 


Garbairlla: ore 3 * a»s. con Di g.udica'o gu,«r:bile in .5 g.orru ‘ 
Toro; Tor Rellamonlca: ore 20.31 I ,* ind.ig’n: prr,«t*guiini-, pt-T' 
conferenza su Cuba; Circosciirlo- .d<*n';fic.ire •! fiiggi.asco 
an- TIburtlna: ore 20 con CascianI: - j 

^r.i'giov-?nr«?omrmuu7ii^^^^^^ Vuolc Strangolarci r 

operale. (Illuminati) 

MRtiUti di merra ^ - J 

•tl. f» _4 X ìut.i d.a un.i crisi d; «cor- 

dL ■*! f>'‘rTo. diipo una lite cxil m.ir-To. 

pagnl Mutilali cd Invalidi di « cign.Ja Grani Palmieri m 
guerra sono c.*nvocati presso I» 1 ? * ‘ 

•odo della FtNioraticno <V*la del ' di -1 ;%nni. abitAiive in! 

Frentanl 4 ) p.-r discutere i ri- Clemente X. ha tent.-.to di j 
sultatl delle recenti elezioni del sttangxilarsi. strmgendiisi ii.tor. | 
se- nuovo consiglio direttiva delta no al collo un filo di nylxin ., 1 1 


Cara r*.:!.'x 

d .nd.) ; 1 i ,'•!/..« ti ,.:i 't-".'!'*- 

xScn'e ■^tr i *..,* ..1 u..-, cliuom.t tri-, dc'.'..*i 

vii del M «:. un tp.o'. -li. r..-> .-ii'l -i 

'Cr-.’!x'< cl.o ]'r..hi .r.v r-ce c-, di 
prxipr-,*!.'. d,",! M.n.-^u-'r.-, .■’.c! Comn-,'r,'*> 
.X bxirit.-» xicL « v,'”.uri er.t un ."il'xi 'u-;z;i->- 
r..-.rixi del dic.astj'ro •^*«■'«■=.1 II giorn.a'.o hi 
senfo n prxipxi'iM * L: polizut. .ino'i- 
'-.j-iifo xirixt .il .iixro ifii. c iji.ar.i..ta bene 
dal dirulparc noìtcìa Che «-o.«.r tace-e. 
«.'Hclh: macchina i: o’.cF'o'x: ,«'./r.r 
d. 0 «!;i:'' - Il gi.irn.'ilt* si f«'rn-.T , qux'-to 
pun'xi. tm ili -.V r«-'i ."gg l'n’u che c.vn a-zn; 
prob.ili.l -'1 ;i funz ,->n.*r..i in q;-e«!.ine 
.«e nc ."indiv.i'o , sp .*;,'>■) 

Hxi voluto ru'.trxi tre que «'0 ep.'-.T.i;,-* 
perche t*Ms'e un pro;or..ixi m..KM 7 !.i:ne 


399 ; personale e.secutivo- SFI (tisi .•Xlle 17 di ieri, nella trai- Primavaile. sulla politica estera ■ f Klovani ciimunlstl e le lotte 
1 .S 3 \,)ti e 4 segg.; S.M’FI toria -Collinetta-. sulFAppia (fd fascismo, tenuta dal compa- operale. (Illuminati). 

(ClSI-t voti 8 «; e 2 .<(*gg. Perso- Nuova, c'ora un b.anchetto di rno Ottavio P^ore; a PrenestG a|^|_U Jr «nei™ 

d:,.OT.o sn . 0,1 >1 onoxxo. .Vd ,m 00 „o nK.mon,o. .t"'? , c.„ 

n.'.f,n ...-ca ... .'AI’FI v.>i. 3 » .. olciin, Kombini. cho nv.-.ano ...nula dal compaxno Enxo Modi. x.t.Vn... la *?a..i,.aT^^l 

1 seggio. Persoiuxle lavori* SU fatto da - paggetti- alla «po- ca. della Segreteria della Federa- ’* ”* Invalidi di 

Vaiti n e 1 seggio. SAFFI 9 sa. si sono me.csi a (Mgliere le zhme. 2 ^o”enà F.X"ra»fow *<X^dèì 

vx)t. e ne.scun seggio. Compio.?- rose nel giardino del Cioffl. Co- RespoatabìK StaUBa Frentanl 4 ) p.'r dlsCTatere 1 rl- 

t-.viniente allo SFI «ono and.ati stili è intervenuto energica- ' sultatl delle recenti elezioni del 

5 sogg. (3 nel 19 (ì 0 ) e alla li- mente, -deliziando- gli inva- .*'**’, l•. 3 •, nella se- nuovo consiglio direttivo delta xv..«. x.,. .xix- x., .xj..,., ..x 

st.a S.XLFI 3 .seggi (■'i nel ‘(ìO). «ori con una doccia a sorpresa f"?”?’, del respon- sezione A NA! I.G. di Roma e s,^nto Spinto dove ('* «M! i '-c- 

I, .Micce.«.«o del .'.n.iac..to un;- Poi. si è accapigliato col^^Mar- eonip.^il.lu dJfamL.h'i 

i ,r o rtcquifita una p.irt.iol.ire uni. che er.i .««corso in dife- Italia, t.udovisl. P.irioIL Mon- comimistt m seno aU'A 5 s«',cia- du'i 1 hanno guixlic.it.i guari- 
.mpor).xnz,< perche la St.iz.onr sa dei piccoli - devastatori - ic Sacro, X'al Melaina. none. 


Mici l'hanno guixLc.'it 
Ihile m quattro g.om; 


’U';riz..i:.t' C'.i.'toro s scrvx-xn.i t.oppo 
s;c««i x-i; h»-* - '.pr*rti'nrr.'. .'..o S*.«*ii per 
f:r.- prv.xt. C«'.r..i'C.i un funz.on.'irio 

.i. ;. , rr«';e*’ur'x che f.'i corr.p’.ere ir. la- 
v.'r.i s:ruir.-i.r-r-.i 'e r.on p.igiro' .l’.la 
v.*"*ir-. ed .iL'auti«*.'x por an.i.irser.e di 
.-iorr.cr. c X .ir.o SM.-I;.-» 

Tu «,-.; bene eh.-* que.'ti gente mciirre 
rn^ì :e..!ii .il - r«*x'UxaTo-. chi scr.ve è i;n 
vc.'chu'» ’.mp.egrtto deilo St.ito. :he sa 
b«*n( cxiir.e v ;.nri«i le cose nei settore 
II der. ,ro puhbi.co e p,ico cm'ro.l ito 
n li.x..f,. «1 «»'gi;e li rxi;.!.!--?! deil.i Ie,«;na 
,n*.> (lu.xr.iio «: tr.if i di rctr.huz.oni 
.i«*: I.iv .ir.'.tor;. 

I.eitera .firmata 
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Il campionato avrà una coda per designare la terza retrocedente 


JUVENTUS: 12 


O 


In serie B 
Napoli e Lasio 


Con i biancoazzurri e i parteno¬ 
pei retrocederà la perdente del¬ 
lo spareggio Bari-Lecco-Udinese 

Venezia, Palermo 
e Mantova in «A» 

Il campionato si è deciso a Catania. E* stato 
al « Cibali • infatti che l’Inter ha perso ogni resi¬ 
dua speranza di primato, venendo battuta e addi¬ 
rittura travolta da uno scatenato e polemico Ca¬ 
tania. Avesse almeno pareggiato avrebbe potuto 
ancora approfittare del passo falso compiuto dalla 
Juve nell’incontru casalingo con il Bari, nonché 
della ripetizione dell’incontro con la Juve, per 
portarsi ancora al fianco dei bianconeri e giocarsi 
poi lo scudetto in uno spareggio. 

Ma ha perduto: e così la Juve pur impattando 
con il Bari ha potuto aggiungere una nuova perla 
alla sua collana rilucente di scudetti tricolori. Sono 
ben dodici con quest'ultimo. La serie è cominciata 
nel 1905, ovvero ad otto anni dalla fondazione dello 
Sport-Club Juventus ad opera di un gruppo di stu¬ 
denti ginnasiali e liceali, e a cinque anni dal pri¬ 
mo campionato della Juve in serie A. 

Da quel primo scudetto ottenuto nel 1903 sono 
dovuti passare circa venti anni; il secondo è ve¬ 
nuto, infatti, solo nel 1925-’26, ma in compenso è 
stato accompagnato da una serie di altri cinque 
consecutivi nelle cinque stagioni successive. Poi 
c’è stata la serie del glorioso Torino e c’è stata la 
guerra: cosi la Juve è tornata ad iscrivere per 
l’ottava volta il suo nome nell’albo d’oro del cani- 
pionato italiano nel 1949-’50. Nono scudetto nel 
1951-52, decimo nel 1957-58, undicesimo nel 1959-60 
e dodicesimo nel 1960-61: questa la splendida se¬ 
quenza della Juve. 

Anche stavolta, tutto sommato, la Juve, ha 
meritato la vittoria soprattutto per le splendide 
prove di certi suoi uomini (come Sivorì sopr.ittut- 
to) e per il suo entusiasmante inseguimento: ma 
non bisogna dimenticare che il crollo dell’lhter le 
ha facilitato enormemente il compito. 

Esaminati ì meriti della Juve bisogna sottoli¬ 
neare che, comunque, il campionato avrà una coda 
ugualmente perchè sarà necessario uno spareggio 
a tre (tra Lecco, Bari e Udinese) per designare la 
terza squadra che dovrà fare compagnia alla La¬ 
zio e al Napoli in serie B. Non ci saranno invece 
spareggi per la promozione in serie A perchè vin¬ 
cendo a Foggia il Palermo ha ottenuto la terza 
poltrona; e così saranno Ozo Mantova, Venezia e 
Palermo a venire in serie A. Un altro spareggio ci 
sarà infine in coda alla serie B perchè Novara e 
Triestina sono allineate su una medesima posizio¬ 
ne e dallo spareggio tra le due squadre dovrà 
uscire quella che andrà a fare compagnia al Mar- 
zotto e al Foggia in serie C. Dalla serie C infine 
saliranno in B. Modena, Lucchese e Cosenza. Re¬ 
trocedono dalla C alla serie D: Piacenza. Entell.i. 
Viareggio, Pesaro, Avellino e la perdente dello 
spareggio Cirio-Crotone. 

Gli spareggi della serie A si svolgeranno con 
girone all’italiana, ogni squadra disputerà due 
partite: retrocederà quella che avrà acquisito mi¬ 
nore punteggio In caso di parità sarà effettuato 
ancora un incontro e nel caso di un ulteriore pa¬ 
reggio 'a retrocessione sarà decisa dal sorteggio 
effettuato sul campo. 


^ Rik vince in volata a Modena e Pambianco conserva la « maglia rosa » É 
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IL. COMMENTO 


di 


Il coraggio 
«Gabanìn» 


te «-* .U O 


' ' ti ^ 


4 

2 - 

O ‘ « 
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(Dal nostro inviato speciale) 

MnllKNA. I. — tjmlla <I <iskI 
ora una tappa che (secmido I 
tecnici...) avrchlie <l(tvnlii dir 
inolte coso Importanti. Invoco, 
Ile ha dotto ima sollanto. Ma h 
bella o place, perche rl);narda 
l'ainlilanco. Il capitano della 
"Fides" temeva la corsa, ch'era 
la pili (liniclle e la pin pedante 
dei;li .Appennini. • Oaliaiiin • te¬ 
meva. soprattutto. i;ll attacchi 
del catiipioiil di casa. <11 Ma>.<:i- 
iinan. di ('ariosi e di limonami. 
Niente o qiiasf. ItriiKiiaml «'e 
>ni.irrlto. Mas<.ienati s’t* raise- 
i^nato. iliipii lina breve iierie <11 
scatti poco convinti. l‘ei;i;io an¬ 
cora (■arl<*>il. 

Allora. .Arnalilo comincio a 
<.entir>l dentro ima liotte <11 fer¬ 
ro. polche neinmeiio Gaiil si 
niiloM'va. I.a collina ilelle Pia¬ 
stre e la niontai;na ilell'.Aboto- 
ne passavano seir/a che l'uomo 
veslltii <11 rosa subisse danni, 
senza ohe llovesse impegnare al 
massimo le (or/e. Sront;iiirati I 
pericoli .Ielle salite, venivano, 
jiero. lineili di'lle discese. <lovo 
si lanciavano Vali l.oo> o<l ,\n- 
<inelll. I,'attacco <11 Uik ora vio- 
ti-fito. <• secca ora ta rlspost.'i <11 
Arnaldo, che s'aciranclava allo 
ruote Ilei campione ilei ninnilo, 
e con Ini lii|;t;iva. 

Flt-iirati Cani! 

F. (iKiirnlovI Aniinetil! 

Charly o .lacqiies partivano 
dall'arco teso ilei paltiiiiliono 
come frecci', mentre ffik eit Ar¬ 
naldo scappavano, entusiasmati 
dalla propria a/ione. Fitiixa co¬ 
me doxeva Unire. t'Ioe. t'harl.x 
e .laciiiies. dopo ima dura lot¬ 
ta sul filo del secondi, acchiap¬ 
pavano Uik ed .Arnaldo. Non 
era tutto. Sullo slancio ilrll'ln- 
se'iiimeiito. .Ani|iiotil si niotto- 
va alla frusta, o. qiiosta volta, 
la risposta di Pambianco era. si. 
pimtnale. F;f;ll mttavia. non riu¬ 
sciva a portarsi sntiito nella scia 
di .faciinrs. che S'era scatenato 
come Se andasse alla conipilsta 
di nii primato. 

Pambianco. che aveva nelle 
Kanibe la fatica del tinaie della 


tappa di Firen/e e che aveva 
partecipalo attivamente all'at¬ 
tacco di Van I.ooy. doveva ri¬ 
mettersi In movimento. An<|tic- 
III. Infatti. KiiadaRiiavn terre¬ 
no: il suo vantaici'io l'I.'t supe¬ 
rava I iUI ". i; .Modena non era 
pili lontana. 

Parev.i che per • Cabanin • 
non ci tosse pili nulla ila (are. 
l.a discesa, era tortuosa. Kd 
Aniinetil. solo, poteva tugliare 
le curve lacllmenle. i; coinim- 
<ine. at alili! Pambianco contl- 
noa\.i a pestai sili peiliill. Sul 
plano, chissà. Sul piano, venti- 
sei nomini i lauti erano I com- 
ponenli del patliiRlione ilei 
c:iinpionll contro uno. sarebbe 
stato pili tacile. Fra pin tacile. 
Aniineiil non resisteva alla cac¬ 
cia. Iliin<|i.e. la iiniiva f;ratlde 
fatica del capitano della ''Fi¬ 
des" aveva avuto snccesso, e 
ajipcna sceso <11 sella, l'uomo 
vestito <11 rosa |ioteva respirare 
con sollievo eli csi'lamare: '«Per 
«tim (• aiid.it.i Peto, (inanta 
li.iiir.'i! r 

F' aiutata. Dopo II lormiilabl- 
le rlnselto attacco nel tinaie 
della corsa ili lori. • Cabanin > 
s'f< difeso, in maniera superba 
nel finale lidia corsa di offRi. 
F!il ha dimosirain che nicrltata, 
itlnsta C la posizione di roman¬ 
do che ileiienr. Pambianco è 
aitile, e pronto e scatta bene, 
tpiasi come AiKinetit. <)nasl co¬ 
me Cavil. f: come Van Foo.v che 
ha sempre II diavolo in corno, 
e che a Modena. <I«t]io ('aslrld- 
ilarilo. visti frustati zH sforzi 
per ottenere la vittoria di (or¬ 
za. s'e ancora consolato col siic- 
cesso di tappa in volata. 

Tutto come prima, o i|iiast. 
Perche I favoriti e I nostri un- 
mini pili noti, nomini di pun¬ 
ta. sono giunti col mnrrhio. I.e 
eccezioni sono riampl e Hrii- 
Koainl. Intanto, per IlatlistinI II 
"Ciro" sta diventando un cal¬ 
vario. I,'atleta che F partito in 
condizioni di (orma non buone 
sconta, olireitntto. l'Intossica¬ 
zione di Torino, che kII e stata 
procurata da cibi sitasti. 

.ATTIMO r.AMOBI.ANO 


Il crafico allimeirico della lappa oillerna 


hi corsa ili Firenze gli si li'i/- 
(p'i'it ancora tu't/’i Oi'i'bi Imi- 
ili, snl riso mari-,ito Fra si.m- 
i-o. ni era pn'Oi'L-’ip.i fo il 
liinrim ilupn. Oititi. crrn» ii- 
rr^bbe dovuto rintuzzare pii 
attacchi di .Mas^lpnan. Urn- 
ijnanii e C‘iirìe<i. i r.i'.ri n'j 
rasa Intanro. arerà aia ri- 
ai te’.e<ir,!innii ,!> coni- 
plinicnft I* di (impili . .’ic pii 
l'r.ino iiiiinti ihii/H .luii.'i ài 
IConiaiina Intatti, c; ilierra: 
"Si"! ivi. per l..\(Mi'. l'hc nti- 
.;r;./.ii> tilt!;, e (-lii' (■cri'ìii'rii lii 
noti ilolinien' ncs-iino • 

Vii ecco il Ilio'•III) 

/Irnniiln è prilliti) .‘va c/ii’ 
riispeffiinn .sfor.-i piò li'iri o’i 
ien. e jicrA non trema: - I) '- 
l'ò ipli'I l'iu' iKisso ;l ire Se 
mi li.itlcn.i'.iio. vorrà ilire chi' 
sotto più bravi <ii me -. 

zi Piinib.iinco puri’ .liii/n»'- 
fll s-friripc In ninno, l'on prn- 
litiiiline J'er lui. per ./n.'ipie.s, 
la tnaplia rosa era àireanhi 
una eaniieia di forza l'iiti 
l.oofj ali strizza t'orehio II 
cnnipione del tnoiulo è con¬ 
tento dei successo di - f'Jnbn- 
ritn *. e rarrerfe; - .Kt-, ;,t. 

tento ”. f.' fòtiiP' zlspi'l'n. ii- 
.spefpi nrii'orn f." sodili darlo. 
('Uarìfi: - ,. .I.-ieqiies i» llik 
stallilo f.'n'i'fido li mio i! .;o-o. 
tio" - 

(Huiiae l'ora, e la enrsa si 
inette iti morirnento II ornp- 
fio .si lancia sulla strada di 
Prato, va verso l*i.stali, iri- 
confro alle diffìcHi rnni/ie del¬ 
le Piastre II cielo à 'irìoio 
Oi/ni tanto, dolrementr^ 
ni,- nn relo. rade una iiuni- 
oiii sonile y. noni (iin?o. or- 
chiepaia fi sole Pai. la plop- 
pii! fenifiestn e flapeV i 

l.a scalata al t raaua r,lo di 


- 1 ( 111 ) 1(1 740 - i'. pereii). ciieo- 
ril jiiii |ie.<ililte. / i'Orriilori 
,siil(;otio. e (iiir che dehhauo 
strappare eoi i/enfi la hiei- 
eletta dall'aslatto. riseida eo- 


me min meilusii. .‘seatl.i ii iha- 
moiife.s. e f |■||.■-l•tlln Saraziu 
(Jmiii/i. Udininiiiiitt'.; .se ne va 
solo l.o rincorre e l'ac- 
i-lini)>.i<n Hiiliminiioit. .S'i nUua 
la tiirin dell'aeiiua. e .Massi- 
punii tento lì'usrire dal prup- 
jMV lo ll•rllln l’niiibinii'.'o. die 
frcii.i il ritmo 

Italmiimioii e [lahamontes 
l'otittniiniio li forzare l'azio¬ 
ne. iiii'iiire il n'oroin' fiezde 
ta zavorra, lutine, ll.ihiuiou- 
tes .sf.ieen di l’.a" Halmaminu e 
sulle Pia.stre il suo viiutappio 
sui campioni i' di l'.IO". 

Una breve liis.-esii. mi fio' 
di sole, la salitella di .'Monte 
Oppio, tutta un inno siriflo 

.\. r. 

(('oiitlima In 1. pac- lì. col.) 


iicassmm,^ 



L’ordine d'arrivo 


I) Van Foo.v llIk tC..S. l'ae- 
iiia che copre I km. 178 della 
Flreiize-Mi>ileiia In i.OI'.Vti" (me¬ 
dia km. .I.S.oit); Ji Sori;eloos; ,|) 
Siiarez: Il (’arlesl; J> ’/.amlio- 
iil: li) Delllippis; 7) Van Fsl; 81 
llellieri;he: ‘.li Calileaiio; IO) 
l'aceone; II) MasslKnan; l'J) 
t'omiianv ; IJ) Van ro)t)*erloo; 
li) Plzzocilo; I.M .Innkermatm; 
Ili) Mas; 17) Colello; 18) Pam- 
hlaneo; pj) llulmuntlon; ;'0) Mo¬ 
reno; 21) Sehroeileis; '22) Con- 
vrenr; 2:i) .Aniinetil; 21) Cani; 
2.%) Foniona; 2fi) Itoslollaii; 27) 
.\sslrelll. tutti eiil lempn di Voi) 

I. onv; 28) Pohlet a 7'.1U": 'OH 
t'osiiiÌt)n)>a; .11)) Frnzer; :il) Sab- 
badln: ;|2> ('onli; .11) llrncna- 
mi; :il> S.irazin; .1.\) Fallarini; 
hi) ilarale; .17) a pari merlili; 
SialilInskI. Moresl. Conterno. 
rr,ipe. Dante, Mliilerl. Unni. 

II. iltlstlnl. Uleeo. ('lampi. Fala- 
sclil. .\zzlnl. (ialeaz. Veriirchl. 
.Adorni. Mazzaeiirall. tulli a T e 
IO"; sei;iiono; 55) Arlenll a I I' e 
II"; .51,) ex urpnro con altri a 
l.l'll"; Flscherheller. ilriml. 
Fabbri. Cbloillnl; 70) Iteni-ilrl- 
tl a I7'I0"; 71) lliillrlll; 75) u 
p;irl nierllo: .Slnlker. Filini. 
Mealll. liafll. Darlolozzl. Macnl, 
lini. Mnser. liatnpi. \’l|;))a. Fon¬ 
tana. Tlnazzl. Pettinali. Iliiba- 
montrs. litui col tempo di He- 
iii'ilrlti: 105> Marcaletii a 21' e . 


:n•'; Ulti) P.lilovaii a 25',ll"; 107) 
Ciaeel; 108) Plnlatelll; 109) Sl- 
moiietll. 

Non partilo; l'eslarl. 

Il.innii al>b;iinlonato; Dcsiiiel. 
l'as.itl. e Itoiiarlva. 


La claiiifica 


n P.XMIU.ANCO 71.19,17; 2) 
,\m|iielll a 21"; 3) Siiiirez a I' 
e 20"; Il Jiinkermiiiiii a :i‘2.l’'; 
5) X'an roncerloo ir ,r2B"; 8) 
A'an Foo.v a l'07"; 7) Carlesl a 
I'I7"; 8) Cani a 6'09"; 9) Dell- 
tlppls a 7'2l>"; IO) Masst|;iiuii a 
HI!)"; Il) Sehroeilers a ir5l"; 
12) Mas a ir.5T'; 13) ('lampi a 
Il't5"; II) llriiiiiiami a ll'50"; 
15) Pobirl a Iti'U"; Iti) Foiito- 
iia a 17'Ot"; 17) ( olello a 18 02 "; 
181 Frnzer a 2roi''; 19) Taeeo- 
ne a 2I'28"; 20) ('oiileriio a 21' 
e 12 "; 21) llallisliiii a 21 l.) '; 22» 
Dalmamion a 25‘; 21) Coiivreiir 




Anquelili Gaul« DeHlippis, Carlesi e Nassignan nel gruppo di Van Looy - Baitislini a 7'30" SC|IIQlll'Q ^ 

w (Dal nostro inviato speciale) ' ' ~ - - ■■ - i .. . ' ■ ■ ' ■ ' i ^ „„„ ninlnsa. .S'e.ill.i il ili.i- ^ 

_ . _ - . ^ mipife.'. f >'ii.-.i'tnd .S'iirn-in il 

^ TI • MOIIKN.A. -1 _(;.'.) nnni- < > ^ Omndi. Hahamonte.s .se ne va DCl II 10111 ^ 

Il O 4Y4iri ‘‘ ’■<>' Z ? ■ S 7 rincorre ''ac- 

Il I .a V I ^ ■ g W ((KlCi'd eri) UJ ^ 7 Z v;j 

ll(•l■lt<lel'<^ n .M l irii i'rif. LJ ^ _ (_) ()rii/i- 

sSS — -■ ^ T ^ lo ^■rlmt /’ilnlbiilii'.i). 

1 • a ^ I ^ -Sm'ces'so effimero ^ Cf-'V -- Si > freni il ritmo W 

1 jy m 1^ Ci TI ITI arrivò prazlo.so e turho ^ ^ ic i Ì - .! "7-^ “>■ 7 f H.ilnnimioti e Bdlmmo-if.'i ^ 

III B If rf~l . I 1 I I I I I coinè biitibi di '• , ' ' ‘ ! il forzare 

SS ^ andare a nidiate. 1 ^ mentre il p'otane pe.-de NS 

^ ()ii.s,() .Moser sul irapnardo L * .‘ .. te.s sf.ieen (fi l’.V /Mliminiion e ^ * Ai ^ 

Sn (Dal nostro inviato speciale) [ tappa di Firenze e elle aveva ‘'V" """ Q'u’i l"ccoti tra- Kiafiio allimeirico della lappa odierna i'<mUii/(tio M' ^ 

^ __ parleeipaiii attivamente all'at- i/imenfi che alle ro-se .sono • ” n. no iiipp.i eiimjlioni (' di l'tO ' Vi 

SS MODKN.A. I. - Duella iI'oskI ‘‘‘ Van I.ooy. doveva ri- ormili di consuetudine P .si ^.or.sa di Firenze pii si le./- . m.ota 740 . iter-iò raro Vna breve discesa, mi po' Kt - * ■IT' . SS 

Ss era lina tappa clic (secondo I .!l' ''tupu*- renne fnffo. pitfonn di tappa ... n*-./ii luci ^ di sole la salitella di Monte - M wì ' *' 

Si tecnici...) avrcbin. dov...o dD I .ih infottl. e posizione di comando, scor- T Frà Im!:: 7 fù,d^ Umn nn inno ;i'ri;u. F a/^ 

SS pericoli (Ielle salile, venivann. I" andata. Dopo II lormidalil- molla deh orpop.io •■(>.'<<(> , , '**• **’ i>cllllppls; 7) A aii Fsl; 8) 

VQ pero, quelli ilefle discese, dove le rlnselto allarco nel finale s/iinpe verso l'onif.ieiii f.’il è f‘imb.iineo |mri’ .liuine- |ielber);|ie; 9» (ìalileano; III) I) P.A.MIIFANCO 7.1.19.17: 2) 

SX si lanciavano Van Foo.v ed ,An- (Iella corsa di Ieri. •Cabanin» divenuto eapilaiio .\desso. Iti sirtnoe In mano, i-on pra- l'aceone; II) MasslKnan; 12) ,Am|tielll a 21"; 3) Snarez a Ve 

^ lineili, i.'atiaceo (Il Uik era vii). s'e difeso, in maniera superba f‘.imbinrti'O cnninn.ln '.i «nif- lirnilinc JVr Ini. per .1 aepues. ( ompaiiv ; 13) Van roiiKerloo; e 2»"; I» .Innkermiinii a ■• ’l'’: 

VV lento. <• secca era ta risposta di nel tinaie della enrsa di <»)tRl- e . 'ri la tiiniifiil rom ero liireniila ** Plzzoi;lh); 15) .Iniikeriminti; 5) A'an roilKerloo a .'l'.B ; 8) AJO 

SS Amai. clic s'acnanrliva alle Fd Ita dimnslratn die inrrllata. '"IJlin russo e nere de p -ft- ", Iti) Mas; 17) Coletto; 18) Pam- Van I.ooy a 107 ': 7) Carlesl a 'sv.v. SS 

^ mote (lei campione del mondo. «Insta e la posizione di coiiian- *• ’t’ia pattupra ih atleti <0 itUbl <(l . ' •»» blaiieo; pj) llulmamlon; 20) Mo- 117"; 8) Cani a 6'09": 9) Dell- .•!•:■>' SS 

W e con Itti luctiiva , 1 „ rlie ilrlicnc Pambianco e modesti, elle ieri sera si sono f-‘>«p <;/i .sfri---n I neetlio II reno; 21) Seliroeileis; 22) fon- tippis a TZtì "; IO) Masslcnun a 

^ FlnDratl Cani* aulle. e pronto c scatta bene. radniiali attorno i.d un t.irolo campione del mondo è rnn- vrenr; 23) Amineill; 21) Cani; 919 "; II) Sdiroeders a ir.AI "; x-v 

Ss F lleiirnievi Aii.iiietil' ‘f"""*' <»nasl CO- nel hnr dell'llotel Cavour di fritto del successo ili - r.'nb i- J''’*i V'*''" “117?” •-) Mas a ll'AT'; 13) flampi a . , , , i i v ^ 

^ F llK traliv Amin.til, me Cani. K come Va., Fi.ov che Firenze ed buano daiwnto nin : e l'urvcrte: - KPi :.t. "l 7;;." 111.5 "; I I» llmB„i.,nl a ll'50 "; (Dal nostro inviato special*) , ^ 

^ (harly c .larqiies parlivano , s,.i| diavolo in eomo i. , I- s mtoaio , , .. .v., l.onv 28» Pobirt a 7.30 ; 2») pnbirl a l|•.•U"•. Ili) Fonti»- -- ^ 

dallareo leso del pallii«llonc boffiglie di soumante. tosiiiliiDRo; IO» Frnzer; 31 ) H.ib- n.i a 1701 "; 17 » Colello a 18 02'; MnOKN’A. l (A C ), ~ H SS 

come frecce, mentre Uik ed Ar- .iTriln ' i isti friisiir? vii efnrzl """ f'*'' hrindurr alla nriiorn F sihlili dall o. bailln; 32) fimll; .31) llrncna- |f|| Frnzer a 2roi": 19) Taeeo- I'oiisIkIIo del Professionismo \SS 

^ iialilo scappavano, entusiasmali ' . i'ii.irl-.'.il f,.r conquista licita ina illa ro<ii. < hiirlp: - . .I.-i,'qiies e llik mi; II) S.irazill; 35) Fallarini: ■»l' 'g". 20) Conlemo a 21' "'O formando la paltiiRlta per 

^ dalla propria .azione Finiva ro- V.nc. r7 co.'S^^^^ »ia anche per lesteqpic.re la sUiiUlo fueomìo il mio V. .:o «> »» pari ...erltn: V.*..7,sllnl .. 21 l.) "; 22, Il • Tour-. Crediamo di .s.,pere ^ 

^ me doveva inire. Cloe ( barIv ^ sso dl tap,m in volata vittoria di Ma,jni sul tr.ipue.r- tiO" - Tr .nC D inD M i.lerl ''^; Dal.,.amlon a 25 ; 21) Conv renr rl»e f.,ra,„.o parte de la s,^ 

e .lacqnes. dopo una dura lot- _ '' i: .t:...:. x- ' . I r.ipc. D.inle. Mlnlerl. linni. _ dra: Neiieliil. Carlesl. Massi. 

Ss fa sul filo del seeondl. archl.'ip- come prima, o i|iiast. dt f ndftnri. .Non .e no (.lutipe l ora. e fu corsa .si ii.iitlstim. Uleeo. Ciampi, cala- i,, | me 7 col) e"-"»' llmKiiaml. Uoiirlilnl. » 

pavano Ulk ed .Arnaldo. Non • fo'orlll e I nostri un- smino scoro.nti - -- bit detto mette in movimento II lirup- sdii. .Azzini, (ialeaz. A’eriicdil. »< "m ìì»»».. ..).»,. Halllsllnl. pambianco e clminr vj 

«recarl die siiraniio linlirati 
(biKll nomini ili punta, l.a (or. 
inazione dovrebbe essere Knlila- NV 

la risiiosla (li Pambiaiiro rr.-i si Kiiami. intanto, per ll.mistlnl II s» s.»».#.«...i. zz i „ . .- ■ . ,, ,, ; risriierKrnrr. liriini. ... la e diretta da ('ovolo. F' In ^ 

vS piinliiare Fcll Inllavia non rii,- "(Jlro" s,a dlv riilaniio un cal- , f lustre II rirlo » nrlino l’.ibbrl. Cliloilhil; 70, Iteni-drl- I) rACCONF p. 150; 2, Dalia- prrilieatn aiidir Martini. Certa jS^ 

‘riva a portarsi subito nella srla 'ario. I.'.illela die e partito in rUgaZZO COrUgglO.SO <htui tanto, dolermentr, ,,,- Il a 1710"; 71) lliillrttl; 75, a monirs p. 90; 3) Mas p. 80; I» s,.,„i,ra. Invece, la rinniiri.i di SS 

SS (Il .faciines. die s'era srateii.ilii eonillzlonl di (orma i,o„ buone t»t<’ »ftt velo, rade una ItU'p- pari merito: .Slolker. Flliol. I onterno e ■Iniikermann p. 50, Mai;nl perdif* direttore della CO 

^ come se andasse alla roniiiilsta sconta, olirclliitlo. l'inlossica- Pambianco arer à fretta. \'o. aia sottile F. npni tanto or- Mealll. Dani. Darlolozzl. MiikiiI. «» Carlesl e DelberKlie p. '»»: *> « Plilleo .. K poi per Fiorenzo Sx 

^ di un primato pmmr'!aVa'"da'dbr^.a^Vl " ‘ ■"'''r"" " 'o'' !*na."Vl777zV.'''pl'nlnà?r I Vi' D^Viob.Tz^' sÌoIL'c r" Ml7le\^ n^'p^layorm ^ 

VV f aniliLuiro, chr a\r\a attii ir» a xtnm « La fatua del funoso (jta tempeKia e fsn'jrì j iiuinirs. iiiiil ri»l 1^11111 i|l lir- r llnlinainliui p. -TO; 

^ ganibr la fatica del lliialr della .^TTIIJO rAMOIlIANO i dfMrro m'IUi piir'o Tjn JÌe drl- J,a sruìata ni trnunnrJo dì H>3) MarralcMI « 2V e 16> z%ili»riiJ. IJrlUliipK p. IO. • Nella fot»: NKN'rIVI JCC 


(Dal nostro inviato speciale) 

MODKN.A. 4 — nniil- 

ffii rii.'f.i. . (•‘(ibonin •. il rn- 
it.tr.'o tliil.'ii diiici'u iiirt.i. era 
riii.stuto II l•|■,■:fir,s•i di rosii If 
fiifto accadeva a St l'iriii'nf. 
liuraute il .(Uro. d'I 
Successo effimero i’amiti in- 
(•<) iirrirò pnizloso e turbo 
coinè i/uei bimbi f'i.ijiri ih 
scuola (ter amlare a nidiate, 
e per paraiitirsi ii ore,In. 
(,ìi.sm) .Moser .sul trapuardo 
con uno ili quel piccoli fr,;. 
tlimciiti che alle lO'se sono 
ormai di consiie(utlinc F .si 
fon ne fnffo. rUfonn di tappa 
e pasizione di comamlo. s,or- 
,Illudo che Mo.scr. pii ,:rcrii 
fon 1/(0 la scala. Arrivò alla 
maplia rosa faceti.lost stidar 
diti pupni. Forse per questo 
hi tenne per un pio'no solo: 
un {domo e nnn notfe. anzi. 
(lercbé .<1 (fisso cb.' .-\rnii',io 
''(it)bi(i porfdin aii. lì' ,i dor¬ 
mire. come un reim n ili .\a- 
fiilc. 

Il raiiazzo dalla ipai-c: cor¬ 
ta (' rreseuito in *r..;r,i Ihi 
inipiirnto ii trattener,. ,i;i (m- 
pul.si. a rapinnare cime r,i- 
pioiiann i ritmi,ioni Ila mes¬ 
so. etnr. i/i'I {ihfdccio nel suo 
s.iiipiie bollente, ed bit cosi 
rittforrdfo le sue c.;!*d. ih 
re.sìsieiizii Un mimreni'o la 
eariCii al tuo rorno'/ii,. .-he la 
molla ileli'orpoplni .flesso 
sfiiniie verso l'oiitf.icid Fd è 
divenuto eapitaipi .Ides.so, 
fbinibiditco roniiin.Io 'd pat- 
luiilia rosso e iter.' ile'hi .Fi¬ 
des .. una fuiltiipi it di atleti 
modesti, che ieri sera si sono 
radunali attorno i.d un f.ii'olo 
nel bar dell'llotel Cstvour di 
Firenze, ed buono l'nponfo 
due boffiglie (fi .cn nidiife. 
non solo per brindare ulUt 
conquista delta nin i!:a ro<a. 
ma anche per lesteqpiarr la 
riltoriii dì Maijni sul tr.ipue.r- 
do <li Capliarì: . Non co no 
si.Tino scord.nti - -- ha detto 
il pioi-aiie capii.ino 

« Cabanin » 
ragazzo coraggio.so 

Pambianco arerà fretta. \'o. 
leva andare a iformire Fra 
stanco l.a fatica drl furioso 
attacco nella piir'e fin ile drl- 


'W 




(Dal nostro inviato special*) 


MODKN’A. l 
CoiisIkIIo del 


(A C ), — Il 
Professionismo 


iCoiillniia In I. 


7. eoi., 


Il e. P. della montagna 


I, TACCONF p. I5U; 2, IMlia- 
moiitrs p. 9U; 3) Mas p. 80; l> 
Conterno e ■liiiikermanii p. 50; 
li) Carlesl e DelberKlie p. IO; 8) 
Ciililrain». TrapC. (ialeaz p. 30; 
II) li'irtolozzl. Slolkrr, Mlnlerl, 
MassiKiiiiii r Il.almamioii p. 20; 
I6> Ailorid. Ddlllp|>ls p. lo. 


Con il pareggio in casa juventina il Bari può ancora sperare 

Goal di Mora, risposta di De Bobeitis 

Fischi invece di applausi ai neo-campioni d’Italia - Una partita da dimen¬ 
ticare - La notizia dell’Inter in difficoltà rallenta il ritmo dell’incontro 


h.A SCHEDA VINCENld 


Con una rete di Menichelli al 35’ di gioco 



JUVENTUS; Vavassorl; 
Bitrcnic, Sarti; Kmoli, Cer- 
valo, l.eoncinl; Mora. Bo.tl- 
perll, Charles. Slvori. Slar- 
t-hini. 

B.ARI; Mezzi: Barearl. Ro¬ 
mano: Branealeonl. Srehrdo- 
ni. Mazzoni; De Roherlls. Ta- 
«nin. Conti. Catalano. Ciro- 
Cna. 

.ARBITRO: .Adami di Roma. 

MARC.4TORI: Mora .so ri¬ 
gore al 26' del primo tempo; 
De Robertls al 23' del seeon- 
do tempo. 


(Dal nostro inviato speciale) 


TORINO. 4 — 1.0 scudet¬ 
to frc.cia per I.t dod;ce5'.tn."i 
vo!!;. ili m.'.gLa della Jiivon- 
tus 

Qii.ando la part;!,a è term:- 
nata e i giocatori s; sono r.I- 
l-.r.eati al centro del rampo, 
una f:.‘:chiata assordante, -.n- 
terminabile. ;mprrca7;on: uri: 
s: sono levati dal numeroso 
p ibblico; e mentre gl; .at'.et; 
.st.avano scendendo ia breve 
.scal.a che conduce al .sottopas- 
sagg.o su d; loro sono state 
M.ARTIN 

fContiniia In I. pac- 7. eoi.) 





|r < 










a c K". 

Omar Slvori. ano dei principali artefirl del «arressn finale hlaneonero 


.•#4^1 


« ^ 


I Boloictia-Sanipdori* % 

I C«tanla-lnler I 

I Klorriitlna-Rom* 2 

I Juvrnlus-Rari a 

I I.azio I.erro 2 

I Mllan-I.aiirrossl a 

I N'apoll-i'adu va 2 

I Spal-Torlno a ; 

CdInese-.Alalanla I | 

Foggia Ine.-Palermo 2 | 

Rrggiana-O. .Mantova a 

Siena-!.urrhriie n.»*. 

Chieti-Trapani 1 

Genna-Trirstina a 

I II monte premi è di II- 
! re 2ll.l77.i>r,0. .Ai 2 • i.3 • 

I andranno !.. RO.369.000 rlr- | 
, ra. .Al 61 -12- I.. 1.979.600, 
rlrea. 


TOTIP - VINCENTE 


I. CORSA: 2-1; 2. COR- 
S.A: 2-a; 3. CORS.A; l-a; 

I. CORSA: a-2; 5. COR- 
j S.A: 2-a; G. CORS.A: 2-a. 

Il monte premi è di II- 
j re 19,657.880. .Al - 12 • xpet- 
llano I.. 3.276.313; agli - li¬ 
ti.. 111.061; ai - IO - I.. 9.928.1 


Dopo vontiituaitr'anni 
in Doma rivint o a firent o 

Lojacono è stato sostituito con De Sisti - Svogliati e stanchi i « viola » 


UO.At.A: l'aiirlll; Fontana. 

HalniondI: l'rxiriii. I.osl, Clii- 
llaiio; MrnirhrIII. Drxivit. Maii- 
frrdlnl. SrhlafOno. Srlmoxvon. 

FIDHFNTINA: AIbrrlosI; Ho- 
bnlii. ('axtrilrltl; (ionfianlint. 
Drzan. Rlmbald»»: Hnirlll. Ilr- 
naslla. Da Covla. .MHan l'rirl». 

.AKIIITR»: Dr Itobbln. 

M.AUC.ATOKK: MrnirhrIII al 
35' drl primo Irinpo. 

(Dalla nostra redazione) 

HRKNZK 4 -- Uopo 24 

(.'fin, la lioma e riuscita a 
vmrere a Firenze' Fra slul 
rampiouatn del IPU-liS che i 
- otaiìorossi . crriarano un 
s'iccesso pieno al ~ Comuna¬ 
le - e oppi prozie ad un ver- 
fetto colpo ili te.sta del pio- 
rnne M.’nìchelli i ri,n,ani — 
che a’ì'uhimo moinenio han¬ 
no ilonuto nn,melare aU'ap. 
porto ih l.Ofacono sostituito 
sla Oc Sisti — sono riusciti 
a battere oli sropliati e rftin- 
chi plorato', della Fiorentina 

f-a rete del .s;cre.s<o •' stiì- 
ta .srpnr.ta r.l 3.7' ile; firinio 
ternpo. prozie alla abilita di- 


1 biancoazzurri battuti anche dal Lecco (1-0) ! 


Amaro ''addio!,, doiia Laxìo 


LECCO: Braschini. Pacca. 

Cardarelli; Gotti. Pasinato. Dn- 
zloni; Savionl. Galblati. Cleri¬ 
ci. .Alienti. Guardoni, 

I..AZIO: Ce). Molino. Eofeml; 
Carovi. Janich. Prini; Mariani. 
Pozzan. Mozzone. Franzini. Biz¬ 
zarri. 

.ARBITRO: I-o Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARC.ATORE: al TT Sasionl. 

La Lazio ha perduto anche 
Tult.mo incontro, l'ultima oc* 
c.'( 5 ione che le era rimas'.a 
per dare una sodd.sfazion-*. 
sepp'urc m.'igra. a. d.ec.mila 
spettator- che. malgrado tut¬ 
to. si sono recati airOlimp.- 
co per non perdere l'ab’.tudi- 
ne alla pan.ta domenicale. 

Eppure, contrariamente a 
quanto era accaduto domeni¬ 
ca scorsa contro il Bari, ieri 


la Laz o ha g.ocato. ha fatto 
del tufo per mentar.s; un 
U’.t.mo .•)pp'..'>llSO d.l. S'.lO; so- 
.'ten.tor: T;it;.,v:.-, il risulta¬ 
to è stato sempre Io stesso 
pcrch".' 5<'mpre Io ste.sso e 
.vtjto ;1 suo cortar'trt.'imcnto 
;I st»o g ooo. ott.mo in fa^t- 
■d; ei.'.bvvraz.one m.v privo d' 
;nc..'' v.:.) nella conclus.one. 

ler; la Laz o era anche pr- 
va d: Rozzon;. l'unico che sia 
riusc.to a dare un certo pe¬ 
so .ali attacci) .Alorrone. sch e- 
r.ato l 1 corr..tndo del q'jintet- 
to d; punta h.a trovato una 
br.rr era .nsuperabile ;n P<- 
>;nato che oper.ava su d; lu 
in pr.ma b.attuLa e poi m 
Duz.on;. in posizione di bat¬ 
titore bbcro Inoltre Mor- 
rone si à fatto quasi sem- 


Le partite 
di domenica 

Coppa Ilalìa 

Florrntlna-I-Jizio (nnale). 

Coppa deirAnicizia 

Milan-NImrs 

Padova-Rourn 

St. F.tirnnr-Spal 

Srdan-Vicenza 

Nanry-Atalanta 

Monlprlllcr-A'enr/la 

Manlova-Mrtz 

Strasburgo-Prato 

Como-Sochaux 

Grnoa-Cannrs 


pre anticipare o dall'uno o 
d.aH'altro. c'arcando sempre d: 
ev tare i contatti diretti con 
! «no- avA'ersari. 

L.a L.az.o ha att.acc.ato per 
qii.;.si tutti la partita, ma ha 
f.it'i) io sb.'igl.o d: premere 
■n m.as<a sull.i difesa lar.ana 
che. soprattutto dopo che l.a 
--quadr.a era pa.s.sata ;n van- 
tacg.o con Sav.on;. ha avuto 
buon g.oeo nel serrarsi in 
-guird.a stretta- rendendo 
van gl: attacchi forsennat. 
de, b.ancazzurri. 

rii.iDgna d.re però, che la 
Lizio si è v.sta negare un r- 
gore dall'arbitro Lo Bello per 
atterramento di Mariani da 
parte di Duzioni al 12’ d; 
gioco, quando ancora 11 pun¬ 
teggio era di 0 a 0. Un rigore 


che forse avrebbe dato altro 
svolgimento alla partita Ma 
con questo n-in possiamo di¬ 
re che il Lecco non abbia 
meritato la vittoria Copert.a 
in difesa, forte a centro-cam¬ 
po e pericolosa nei rari con¬ 
tropiede. la squadra lanana 
ha legitt.mamente guadagna¬ 
to 1 due punti in palio, spe¬ 
gnendo le iniziative awersa- 
r e. bloc'.indole prima che le 
azioni dei laziali divenissero 
pericolose, scattando In avan¬ 
ti ogni qii.aU’oIta la palla ap¬ 
pariva buona per lanciare o 
Ch.eric:. schierato al coman- 
Gilard-mi e Savionl. 

Appunto da una di queste 
azioni di alleggerimento è 
scaturita la rete della vit¬ 
toria al 22' d) gioco; au un 


r. nijndo dell.a difesa, Chienci 
scatt.a da centro-campo c 
porge la palirt .ad Anenti. La 
mezz'.'ila lanana scarta Caro- 

s. , entra :n .area attirando 
su di sè J.anirh e facendo 
convergi're il portiere laz'a- 
le nella sua direzione In¬ 
vece Ar.ent; lancia sulla de- 
sTr,-) .S.AA-ion;. solo su] pizzo 
sinistro dell'area biancazzur- 
ra. il quale, con un tiro dia¬ 
gonale. ba'te Io sp.azzato Cei 

Il resto e stato un vano 
semate de' laziali .alla ricer¬ 
ca del pareggio, un serrate 
che. come abbiamo detto, ha 
favori'o .1 gioco difensivo de; 
lecchesi Gli spunti di ero- 
REMO GHERARDI 


most rulli ,lu .strili, tirili e 
prazie anche ad un prosso- 
hino errore (urii riie.i m» dai 
ditnisori pipliati che su un 
I entro ilei terzino Kaimoruh 
sono riniii.sti a pioirdar.si l'uiut 
con l'altro perms'ttemlo co¬ 
si al puizzanic attnrranU- 

* (Jiallorosso . (fi s.iltarr r ,lr- 
riare il tiuiìurie alle sonile 
ih .-liberi,i.si uscito ili porta 
in cernì ih far falle 

F' sfutd l'unica azione in- 
teres .lintr di questo abulico 
incontro di' imtiito ari un rit¬ 
mo ih: far iiildormentare an¬ 
che chi non aveva sonno, zi 
<rii<(ir)fe di tanto pnpiore si 
(fird che Fiorentina e Ho- 
nr.l non arerano da riiupiun- 
pere alcun obbierrii'o e che le 
s(/i((i(fre .sono stanche tierche 
m que.sta stppione fra coppe, 
loppejte e ronrorazion» in 
n.izionale. sono shite sottopo- 
.str ad un sufier-laroro Tiit- 
t.iria non si iiaò neppure 
dinicntinlre i he i 12 mila 
Sprrtntori prr.tenti al Comu¬ 
nale arerano il sacrosanto di¬ 
ritto di assistere ad uno soet- 
tacoìo decente Per rendersi 
lOnto del IireFo della p<,rTi- 
ta rista oppi al Comunale ba¬ 
sti dire che sia la Fiorentina 
che la Homi] hanno r/i/.ia, 
sempre pioc.ito con un - bat¬ 
titore Ubero.. (Ctrzan oer i 
. noia . e l.osi per , - ptal- 
lorossi.t e tor. i due inter¬ 
ni e f/ua!che volta anche con 
un'ala arretrati sulla linea dei 
mediani ••l questo bisopna 
uopi,inaere che nessuna del¬ 
le due compapint aveva un 
uomo rapace di farsi valere 
per velocità o per abifirà: par¬ 
lare di spettacolo brutti ssl- 
mn è rjiiìndt il meno che si 
possa dire 

Glf errori eomme.ssi da am¬ 
bedue Ir squadre sono stati 
molti, troppi ad essere sin¬ 
ceri Basti pensare che .Afon- 
fredini ha avuto come mini- 
imo sei palloni da noni e non 
è TDui riusc'to a indirizzarli 
nello specchio della rete fio¬ 
rentina l-o Stesso dicasi per 
Da Costa il quale ,<f è - rnnn- 
aiato - due aoal piò fatti. 

Pienamente ai us t i fi rato 

? Hindi ci sembra lo sfogo di 
fl/deghiiti che abbiamo in¬ 
contrato pochi minuti dopo il 


III cullili fri que.stn rnoilo F' 
stato uno sili tliti olo ilcpn- 
mciite In ('npherìa queste 
squadre non (ftoeuno neppure 
m'Uu firimp iliru-ioue Chi 
eruito dei reri pinciilori oq- 
(li? .Ye.c.nno, / euri Urrieiti. 
Itenuplia. Himbiililo. .'funfre. 
dirli. De Fisti, e Pani-tti. do¬ 
rrebbero (ffociire nella Hon- 
dinrllii c non In .società lin¬ 


er puadapmiiio fior ,li quat¬ 
trini 

- l questa arnti’ — he pro- 
s.’ilU'tu llydriihuti — non (fe¬ 
rrei,he e.s.serc ifilfo net,pure il 
p.'rmcssn di entrare .su un 
cr.rnpo (fi font-br.:’.: il plozo 
del calcio ò nrjo sport beilo 
peri'» ci .sono d-'i reri atl.’~ 
I.DRiS CIl'I.I.IM 

frdiilliiii.» in 5. pag. 9. eoi.) 


delta 


Juvenlos e Catania ters, per rmecre. e. /jrtun: 

C tori »ruTlf(». /il 

K’ r(jfin»f>n<ifo più Dt*; r**4f(» i.' lm.'-» (fi rifri;<5 dtl- 

couit,attuto tiri tiopopu.'r, , 1 . i fi (.pz.jiir.: lit ìlcrreri e ■((]:•) 

•inr.'je il [iiu .c.irnUi.iato e rn.it- uri t.itto. if pin tfr.i'runafieo dcl- 

f<». f..i Jureutris ha l'inf»» ieri l'annata^ ar n.in ci ha colpa l.l 

li <»!'» ilo.ttcc .lino sciiitetto. e - l'etchiii Siuriora . tc e ari.tal-i 

ri()n <1 pu.) fare a ruerio ii( <lir- r.jii. rata da battere 

le tirava' nn pott.ì nella n.tstra >e mani (ineer.irTienfe r franca- 

ruUrica cr-t luqio,sitale non if.ir- rrenfe al Caf.ini.i. cfie con io 

alle'.., Fppure. P.ìF i, no. lo («a oneifa l’iffon.j h.i deciso S'i 

scu'lelti, IU6Ì e jer.j.i ifiibbii» il f'an«i.i,a faccenda dello sca- 

mer.o hrillante di fuffi quelli ds'lt,, 


( o'.ijuKfiifi dai bi.ineoneri f 
t,j\tat., ti fi punto per aai/luJi- 
c-irs,’!',. nifi Tiri punta,eli,, abba- 
st inz i tnaloriou,: a Tonno, 


Vi Jiremi, che. col cinisr.-.o 
(per ifidttc.i. per abituiiine, 
in.ioar» j>er pru lenza, di Chi 
ne ha viste tante nell'era de- 


cr, nt.'i. Il Han’ F fateci cui.i; mocrifftana. aiTi-amo pretUj:o 
jH-r fi firtrna roll.i probabil- uni facile rifforia inferufo. Lo 
oo'r.te nella stona del c.,i<'io ita* ( ippi.inio tuffi che anche il cai- 
Iiano. una squadra arriva prima ci.» e <ottop.'<fo alle le^qi spie- 


chiudcr.do Ili pa»<ir<) li, al mas¬ 
simo in pania, tuff» t confronti 
.tiretti con le altre mlqhori . 


t.ife del capitalismo (col neo O 
senza! : u/ia «ivief.» che pa^z 
più ili 3(» milioni un c.i.hriatore 


Proprio cosi' la Jurentus ha per meffere »u ia iquaJra <fa 

perifuf.) a .'l'i.'ano con TInter e scudetto per Tanno prossimo, 

fa famosa partita interrotta r»'"» si puo pensare non abbia 

aver., ,'isln dominare, in quella 'fa spendere le non sappia t'O- 


sola mezz'or i di qioco, i neraz¬ 
zurri. I due confronti col \tilan 


rare le vie oscure Per farlo) 
m.)fto meno per assicurarsi 


valgono zero punti, ha perduto (juello ancora in corio. Il Cata- 
a Roma, a Genova, a Firenze, "'a e jrorero. ej era al sicuro 
a Padova Senza if terribile ca- 'fa Oi/ni perici>Io. Niente. O non 
lo dell Inter del mese di marzo. si fono falciati comprare, i ros- 


non 11 pui) supporre che la Ju¬ 
ventus avrebbe vinto il campio- 


sobiu ili Prenna e Calvane-ie, e 
allora viva il Catania che s'é 


nato AIT,Ittico, certo, ci sono battuto sportivamente in una 
nfciine folqoranti ^tornale di partita che aveva solo un ra.'o- 


Omar Sivori, nelle guati la Ju¬ 
ventus ho racci)lto ( più prandi 
applausi toccati a una squadra 
ih calcio, quest'anno. Del resto, 
e piusfo dire che il trerficesimo 


re. dt n VI nenia e di alfegro con¬ 
gedo dal pubblico dopo un bel 
campionato. O la stessa Inler 
s'at rifiutata di guastare con un 
mercato Taperta e schietta sor- 


scudetto e quasi un fatto per- f' del campo, e allora riva an 

sonale di Sivon. Quando non che l fnfer. Diremo l'n-somma 

c'era fui, la squadra arrancava. che a Catania il campionato del 

lui tornato, un ometto che vale -doping, e dei cojpì di scena 

ita solo gli altri dieci messi in- non tutti chiari *' finito bea#, è 

sieme (compreso Charles, prò- finito pulitamente. Be', e già 


tagonista numero uno tre unni 1 qualcosa. 


(C«nllnu> In 4. pag. 8. col.) 1 match: ' A'on si può giocare 1 fa), la Juvtfntui ha potuto bat 
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Clamorosa rivincita d egli etnei sugli uomini di Herrera 

Stanchi ed emozionati i nerazzurri 
cedo no allo scatenato Catania ( 2 - 0) 

Castellazzi ha realizzato entrambe le reti - La decisione della CAF ha influito negativa^ 
mente sul comportamento deW Internazionale - Commovente prova di Corso e Lindskog 


Bologna - Sampdoria 4>4 


INTKfl: Da Pozzo, Picchi. 
Facchetti; IlolchI, Giiarnerl, 
Ilallrrl; Hiclcll, Mndskoe, F|r> 
mani. Corso, Miirlicllu. 

CATANIA: Gasparl, Miche- 
lotti, Giavara; Ferretti, Grani, 
Corti: Cuceffo. lllaRinl, Calva- 
nese. Premia, Castellazzi. 

AitlllTIlO: slKitor Uè Marchi 
di Pordenone. 

MAIlCATOItl: nel primo tem¬ 
po al 25' Castellazzi; nella ri¬ 
presa al 25’ Calvanese. 

noti: . Tempo hello, campo 
In linone conill/loni per quanto 

10 può essere II Clhall. Hnetla- 

turl 25 mila circa. Nella ripresa 
l'arhitro ha espulso Ilallerl e 
Giavara a seguito di una mi¬ 
schia con un principio di pu¬ 
gilato. _ 

(Dal nostro inviato speciale) 

CATANIA, 4. — Pouera 

Inter, che brutto tonfo è stato 

11 suo. Era venuta in Sicilia 
con tante speranze e tanta 
buona volontà perchè sem¬ 
brava elle Io .scmletlo /ossc 
ancora a portata di mano, 
sembrava che la Juve potesse 
venire di nuovo scavalcata e 
beffata. Invece, più sabato, 
tre capo e collo, sui nero- 
azzurri è caduta quella au¬ 
tentica mazzata che è stata 
la decisione della CAF. Ave¬ 
va voglia Herrera a protesta¬ 
re e ad affermare che l'In- 
ter avrebbe certamente 
ottenuto giustizia dalla su¬ 
prema corte federale. A- 
veva voglia a rincuorare i 
suoi ragazzi. / nero-azzurri 
erano proprio con il morale 
alle calcagne e non valeva 
sollevarli nè la squisita ospi¬ 
talità dei siciliani, nè la sup¬ 
posizione di trovare nell'in¬ 
contro odierno un’avversaria 
rinunciataria e accomodante. 

Sono scesi in campo dun¬ 
que, con la tremarella nelle 
gambe i ragazzi di Herrera, 
legati, impacciati, nervosi, 
emozionati. E come se non 
bastasse hanno trovato un av¬ 
versario del tutto (llverso da 
come era stato dipinto. 

Rassegnato e accomodante 
il Catania? Altro che rasse¬ 
gnato e accomodante. I cate¬ 
nesi si sono legati al dito la 
sconfìtta clamorosa subita nel 
pirone di andata o S. Siro 
(per cinque a zero) e hanno 
offerto una prova quale lo 
stesso pubblico catanese non 
aveva mai visto in prece¬ 
denza. 

Pochi o nessuno hanno 
compreso il dramma attra¬ 
versato in questa partita dal¬ 
la squadra milanese. Nessuno 
ho apprezzofo pii s/orzi di 
Corso per tentare di riordi¬ 
nare le file della sua squadra, 
le commoventi galoppate di 
Lindskog. la tenacia di Picchi 
e Facchetti, lo buono i»oIon(ù 
di Firmanl che correva con 
l'impegno c una dedizione 
veramente rare per - tacchi¬ 
no freddo il folto è che 
tutti gli occhi erano puntoti 
sul Catania. Ora non voglla- 


1 CANNONIERI 


Brighentì: 
28 reti 



2K Gol: Brighentì: Z2 gol: 
AllaflnI; 20 gol: SlvorI, Mnn- 
Ircdinl; 19 gol; Milani; 16 
gol: Flrmani; 15 gol: Char- 
le.s; 14 gol: Ilamrin, Vernaz- 
za; 13 gol: Mora. I.ojarotio, 
5Iassei, Bellini; IZ gol: Nieo. 
lè, Bozzoni; 11 gol: Peranl, 
Vinicio, Prenna. Conti; IO 
gol: Corso, Lindskog; 9 gol; 
Calvanese e Morelli; 8 gol; 
Nova. Campana. Petris, An, 
gelino. Curebiaroni; 7 gol: 
Longoni, Da Costa, Pinti, 
Rivera. DI Glaromo. Tortul. 
Orlando. Novelli. Mereghet- 
li; 6 gol: Catalano. Castel- 
lazzi. Milani. Boniperti, 
Puja, BonarehI, Gotti. Guar¬ 
doni, Skoglund. Ocu'irk. 


rno dire che il Catania non si 
meritasse tale attenzione per¬ 
chè, in effetti, ha dominato la 
partita da un capo all'altro 
ed è stato l’artefice delle 
trame di gioco di più squi¬ 
sita fattura. Ma vogliamo sot¬ 
tolineare che l'Inter ha dirit¬ 
to almeno alle attenuanti ge¬ 
neriche, che abbiomo e.spo.sio 
sopra, e alle attenuanti piti 
speci^he rappresentate dal 
caldo afoso. dalVirregolantà 
del terreno di gioco, dalla 
stanchezza di molti .suol - uo- 
mini-chiare ». come per c- 
sempio Balleri e Balchi 

Il Catania parte di scatto 
cll'assaìto della rete di Da 
Pozzo (parecchio incerto) ed 
al <r Prenna spara di poco 
fuori su punizione. Al JT 
Prenna approfitta dì un ma¬ 
linteso fra Lindskog r Firma. 
ni per impossessarsi della 
palla e fiondarsi a rete: per 
fortuna Guamieri riesce a 
salvare in corner. 

Biagini di testa manda po¬ 
co fuori ed al 16* Balleri si 
segnala per un paio di grossi 
svarioni consecutivi, poi at¬ 
terra Biagini senza nrce.ssitù 
prorocando una punizione 
contro rinter. 

Ancora il Catania allo ri¬ 
balta con un tifo di Biagini 
che Da Pozzo devia a .stento 
sopra la traversa e con un 
corner di Cojiellazzl che 
monda «1 pallone diretta¬ 
mente in porto: il portiere 
respinge dal fondo della rete 
e la folla invoca H goal. L'ar¬ 
bitro non lo concede 

L'Inter riesce a rompere lo 
assedio solo al ^0' con una 
puntata di Lindskog che ar¬ 
riva fino in rete ma solo per 
depositare lo palla tra le 
braccia di Oaspari. Ricambia 
la cortesia Biagini al 25' con 
t*n tiro fiacco che Da Pozzo 
àewla *m corner: sul calcio | 
dalla bandierina respinge cor¬ 


to di testa Lindskog, ripren¬ 
de Castellazzi e insacca allo 
incrocio dei pali. 

La folla esplode di gioia 
laudando sacchetti di sale sul 
campo e invocando a Orati vo¬ 
ce il 2-0. Cosi per un po' 
continua ad attaccare il Ca- 
tunia mentre l'Inter torna a 
farsi viva sola al 29' con un 
tiro (li Firmuni netliimentc 
fuori. 

L'uttaccanle più pericoloso 
dell'Inter è invece U terzino 
Facchetti, che al 2 ( 1 ' chiama 
Gasparl ad una difficile pa¬ 
rata di pugno e al 44' gira di 
testa un pallone che Gasparl 
blocca a terra proprio sul 
palo. 

L'Inter, insomma, non sem¬ 
bra proprio capace di reagi¬ 
re: tanto che la rnuslea non 
cambia nemmeno nella ri¬ 
presa Tira fuori Prenun ben 
lanciato q rete, alza uppena 
sopra la traversa Calvanese, 
segna ancora Castellazzi (al 
5') ma l'arbitro annulla 

Contropiede di Lindskog 
con cro.s.s troppo rlolcnto .sul 
quale Firmanl interviene di 
testa ma solo per alzare olle 
stelle c poi riprende il for¬ 
sennato -forcing- del Ca¬ 
tania: SI salda alla meglio 
Guarneri .su Calvnne.se hm- 


PADOVA: llnnullo: llinsiiii. 
flcugiirtlaln: llurhcllni. A/zInl, 
tludici-; Torini. Celi». Milani. 
Bncci, Crippu. 

NAPOLI; lingalli. C'nstniitliil, 
MIsinne; Posi», MInllcli. Glrnr- 
dii; IH Mniir», Gralinn. Ili Gia¬ 
como, Mtiloll, Tacchi. 

AitniTIIO; ,\ngrllid 

MAItCATOItl: ni .1(1' Crippn; 
nella ripre.su al 36 ' lincei. iH to' 
DI Mauro. _ 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 4 — Dtinqiio. ò 
f.Tltn. Il N.-ipoli è in sode H. 
E' prnfond.nnu'ntc trLstc. ma 
ora inoluttabilo. Una somma 
di errori accumulatisi por 
tanti e tanti anni, senza un 
attimo di resipiscenza, senza 
un momento di luciditii. non 
potevano che condurre n ((uc- 
sto traguardo. E’ una conclu- 
-sionc iogica. Si; per un caso 
il Napoli .si fosse .sah'.'ito. e 
al suo posto tos.se retrocessa 
una ((ual.si.'usi altra sipiadra. 
sarebbe stata una grossa in¬ 
giustizia .sportiva, perchè il 
Napoli I gradini delia medio¬ 
crità li aveva sce.si tutti, uno 
ad uno. tino a diventare la 
più brutta, inconsistente e de¬ 
bole s(|Uadra del campiona¬ 
to. Insomma riiltinia della 
cla.sse. la peggiore A ridur¬ 
la cosi sono st:itl i .signor 
Lauro e Amailei che l'ave¬ 
vano in consegna o l'hn:Hio 
.accompagnata per anni in 


tlIIINESL: Ulnrlll; Uri lirtir. 
Valnitl; Massi. Tagliavini. Giu¬ 
ri,mini; Priiirrlll. Segai,■ ltr(- 
llnl. Mrrrgliclll. Canrlln. 

ATAI-ANTA: CiimrtlJ. c:aril»- 
nl. Riinnill: Pelagalll, Oiisluvs- 
sun. Gasprri; Longiiiii, Ma.srlilo, 
Iliimrnglilnl. Veneri. Magisirelll. 

ARIIITRO: Rnversl di llo- 
logna. 

MARCATORI: al 33' e al Si’ 
Meregheitl; al 36' delta ripre¬ 
sa Maglstrelli. 

UDINE. 4 — L'Udine.se h.o 
vinto con pieno merito l'in¬ 
contro con FAtalanta. ma non 
si ò assicurata la permanen¬ 
za in serio - A - per le con¬ 
temporanee afferm.o/iojii del¬ 
le squadre che lottano con 
lei per la salvezza. Altro mo¬ 
tivo della n.-irtita la ricerca 
insistente di Bottini per la 
segnatura del suo lOO goal 
non c'è rlu.scilo malgrado So 
aiuto dei compagni. Ila se¬ 
gnato tre reti tutte annullate 
daH'arbilro per fuori gioco. 

/Ml’inizio ITdincse è par¬ 
tita con decisione all'attaeco 
impegnando ripetutamcnlc 
Cornetti in diffìcili interven¬ 
ti. I contropiede degli o.sp>;i. 
poggiati sempre su Ixingoni. 
hanno però sovente messo in 
pericolo la retroguardia udi¬ 
nese. 

Inizio deciso del bianco¬ 
neri. ma solo al 18' si ha il 
primo tiro a rete con Me- 
reghetti; altre iniziative dei 
loca);, inframmezzate da un 
tentativo di Longoni, e la 
pressione Udinese pt*rta alla 
prima segnatura ai 33': rapi¬ 
da azione sulla sinit=tra con 
pallone da Canella a Merc- 
ghetti e fucilata jmprendibi- 
le deirintemo. 

Reazione dcH'Atalanta. ma 
Mereghettl realizza nuova¬ 
mente al 41* dopo un’azione 
in area con BettinL 

Nella ripresa l'Udinese at¬ 
tacca ancora e Pentrelli mot¬ 
te tre volte a lato. Il centra¬ 
vanti dell'Atalanta st presen¬ 
ta poi solo davanti a Dineili 
e tira di poco a lato. Tiri di 
Segato. Bottini e Pentrelli. 
ed Improvvisamente al 3ò'. 
su contropiede, segna I.A)ngo- 
ni che tira forte ed angolato 
dopo aver ricevuto da Veneri. 

L'Atalanta Insiste e la di¬ 
fesa deirUdinese diventa 
confusa apparendo a momen¬ 
ti in preda all'orgasmo. 


ciato a rete; respinge il palo 
(12'), un tiro di Castellazzi 
e dopo un cross di Firniani 
che attraversa tutta la luce 
della noria senza trovare ties- 
silfi interi.stu aìl’appunlamvn- 
to, Guarneri deve ancora de¬ 
viare in corner su Calvanese. 

Al 2T>' però ecco II secondo 
goal del Catania: Prenna ga- 
lofjga sulla sinistra poi cen¬ 
tra, Guarneri va a vuoto e 
Calvanese soÌq soletto aggi¬ 
ra Da Pozzo in nscitn per in- 
sareare a porta vuota. Sla- 
voltii l'Iuter reagisce rabbin- 
saiueute e Oaspari compie 
prodezze .su due fucilate con¬ 
secutive di Lindskog e ^Hei- 
cli: poi ci scappa un brutto 
inrìdetite tra (/invarrà e Pic¬ 
chi (c l’arbitro espelle inve¬ 
ce Giavarra e Hullerl.'). Cor¬ 
so .sale in cattedra suggeren¬ 
do azioni pregevoli ai rom- 
pagni ehr non sanno sfrut¬ 
tarle, ma il finale è tutto del 
Catania che manca un altro 
paio di goni. 

l.'Inter finisce l'inconlrn In 
ginocchio r esce dal campo a 
rapo chino: apiilaiidiamo il 
Catania ma le lacrime che in- 
travediamo sai ciglio di Cor¬ 
so non possono lasciarci in¬ 
differenti 


questo cammino a rllro.so .si¬ 
no a precipitarla nel b.ira- 
tro. Eonsi? non ne avevano la 
intenzione, tua la loro ;iiconi- 
pefenza o incapacità è stata 
superiore ad ogni jiiù loilevo- 
le proponimento Adc.sso il 
veeeliio armatore geme, si 
raccoiiinnda. .scrivi* fieìle let¬ 
tere pietose sul suo giorn.ale 
e grida al tr.-idimenlo. indi- 
c;iii(lo nei complotti pol lici. 
n(‘|Ia malafede degii arbitri 
le cau.se del crollo del Napoli 
E' ridicolo, credi'te a me. (pie- 
sto .suo modo di difemicrsi 
Come se non avessimo visto 
f)er un campionato ìidero 
questa scpiadra. in cas.'i e fuo¬ 
ri. andare di male in peggio, 
e solo per sua osclu.siva in¬ 
capacità. p«*rcliè molte volte 
sarelilh» lia.stato avere un l)ri- 
ciolo solo di organizzazione, 
una sol aide.i chiara in test;i, 
per evitare la scoiilltt.i. M: 
que.sti .sono fatti incontr iver- 
tilfili die tutti coiio.u'oiio e 
pertanto non giova ripetere 
ipu'sti di.seor.si. D’altra parte 
dove si annidino le re.spon- 
sairilìtà ormai lo hanno capi¬ 
to tutti e da molto teiiqio In 
Iiarticolar modo gli sportivi 
napnletarp. gH unici ail l'ssc- 
re stati veramente traditi do¬ 
po avere d.ito tutto .alla so- 
ciot.à e averi;! messo in con¬ 
dizioni di poter operare tr. ri- 
quillnriienle nuche s:il plano 


Argentina 2 

Portogallo 0 

IHIBTOCAI.I.d: Costa IV- 
rcira. Lino, lldnrio. Meiidc.s, 
(Icrmano. Viccnte Tanca. 
S.'itilaiia. Agii.as <*oluna. Ca- 
vcin, 

AHOKNTINA: lloma. Si¬ 
meone l'id.al. (hmid;. P,*!- 
gado. Sacelli. Corli.at.i ItoS'si 
(.■\nd,»> Si.'-.-,. SaiinirpiHì. Con- 
salcz 

I.lsnO.\.-\. -i — In un in¬ 
contro .iimclK-voIc di calco 
l’Argciit'.mi li:i h.'dtiito qiic. 
.sto |>omt«nggio a Li.slH*na il 
l’orlogalhi per 2-0 (0-0) 

.N'el primo t»'iiipo l'Argcii- 
l:na pur .app.irendo migliore 
sul piano tecnico, ha corso 
il rischio di vedere il pro¬ 
prio |)ortiere b,attuto dagli 
avnnt: |)ortog!icsi. 

I.'.-lrgcntiii.a ha niiglior.ato 
nóO'Volmi-nte la propri.a in- 
C;s!V'f,à nella ripresa sost;- 
tiiendo li ccntr.avant; Ro^.si, 
schierato nel primo tempo 
con Ando I sudamcric.ani 
sono p.as.'-.ati in vant.aggio al 
5' dell.a r>pres.a con .-Xndo ed 
h.anno radd,>ppi.afo al 3.à' con 
S.-infllirixì su azione di calcio 
d’.rngolo 


MII..\N: Ghrzzl; David. Dart- 
son; Galli, Salvadorc. Ttapalio- 
nl; Vcmazza. Rlvcra, Aliaflnl. 
Rnnzon. Maraschi. 

L. VICF,NZ.\: Bazzoni; Gar- 
Tcna. Zoppclirtio: De Marchi, 
Pan/analn, Fusalo; Pula. Men¬ 
ti, rapprilaro. nrognoll. Sa- 
volnl. 

ARBITRO: Annoscla «Il Bari. 


MILANO. 4 — Reti invio¬ 
late a San Siro fra Milan c 
I-anero.ssi Vicenza, nel corso 
di lina partil.a caratterizzata 
da c«)ntinue scorrettezze c d.» 
un pessimo .arbitraggio. 

Que.st.a l.a cronaca. Il Vi¬ 
cenza si rende subito perico¬ 
loso. m.a l.a sua superiorità 
nel primo quarto d’ora di 
gioco non dà concreti risiil- 
tau per la imprecisione di 


noi,UGNA: Rad»; Capra, Pa- 
vliialo; Fnriaiils, Ilnrclll, Fogli; 
Renna, Orvrilall, Villici», Ue- 
iiiarr», pasciitil. 

HAMPDOItIA: Hanoi»: Vlll- 
i-cnzl, Marocchi; l.ojudice, Bcr- 
niisr»nl. Vicini; Toschi, Oc- 
uirk. Ilrlghcntl, flkoginnd, Cuc- 
cliiaronl. 

Arliitro: Cataldo di Reggi» 
Calabria. 

MAUCATOItl: nel p.t. al 6' 
Iirighriui, al 18' Renna, al 32' 
Piiiiciiltl. al 33' CucchlaronI; nel¬ 
la ripresa: al 6' Hkosliind. al 
20' Villici», al 32' ItriRhentl. al 
40' De Mure». 


BOLOGNA, 4 — Per II Bo¬ 
logna Il (iriinu à stalo il tem¬ 
po delle oecasloni perdute: gli 
odaccanK rotui<f-blu liariii» in¬ 
flitti nianealo faeiliiiente l'ap- 
pimtainent» eoi gol. con Hen¬ 
na (13 J. Fascuttl (21' e .17') e 
Ilemurco (22’l 1 locali hanno 

iietl.'tnirnte domln.'ito atlacc.Tn- 
d» in coiillnuaziune. Tuttavia 
In vantaggio si à portata per 
|irini;i l;i Sanip(lori;i con llri- 
gliciili elle si è liberato di Fnr- 
laiiiH e Biirelli. Infilandfi l’an¬ 
golo 

Poi II Bologna lia p.ireggiato 
eon Un forte tiro angolato <11 
Henna lanciato da Ccrvell.ati ed 


ecoiioliiii'o 

Essi sono stilli tr,aditi iral- 
giado tutte le pronie.s.s(* e le 
assieiirazioii; elle :iv<*v;iii.i ri¬ 
cevuto Ed è aiipuiito per lo¬ 
ro. .solo iH“r loro, por que.sti 
sportivi, clic il di.sciirso di¬ 
venta profondamente triste: 
l's.si davvero merjt;iV!ino it 
gr.-mde N.'ipoli. lo .s(|U;idrone. 
ma è ciiitiro ormai per tutti 
clu* non ei s.iià grande .Na¬ 
poli né scpiadrom* tin ipi.inrio 
ci sarà L.uiro Int.'uito ..hhia- 
nio un N;ipoh in serie B: 
(piesta è la realtà. 

Appena comparso in <'am- 
po ii Padov.i. gli sportivi na¬ 
poletani lo li;mno salutato 
eon Un lungo lipplau.so; era la 
.«apnidra eli»* aveva l)uttutn la 
Juventus, ctie sul suo eotnpo 
non ha per.so una partita, so¬ 
prattutto era la sqiiadm di 
Ilocco. ruotilo ohe e.s'si invo- 
eatio da anni per afiidargli il 
N;ipoIi. E Hocco ha dovuto 
port.'irsi ai Inirdi d*'! c;uiipo. 
a dir loto ipialeo.sa. a strin¬ 
gere cento e cento mani. Ma 
(pie.sto non poteva .avere im¬ 
portanza per la part.t.i: il 
l’.idov.i in c.impo giocava 
onestamente, col solito sche¬ 
ma. sia pure senza grinta e 
aniiiio.silà. II solo Cripp.'i si 
avventava come un;i furia in 
avanscoperta. E si .giocava pr r 
Una mezz'or ,-1 senza che si ve- 
ri/lras.se niente di p;irticol.ire, 
.sia percltè l'attacco del Na¬ 
poli non riusciva ad impen¬ 
sierire sorinnientp la difesa 
p.-idov.ana, sia percltè il l’a- 
dov;i non forzava in m.’iiio in 
f;i.<e <ilf*'iisivn. Al 30’ però si 
aveva la prima avvi-sag'.ia di 
tempesta per il N;ipo.i: tra 
Crippa che sfuggiva ad ogni 
controllo e si avvielnavr, ini- 
nacclosamentc .a Biigaiti che 
gl; U.sclva incontro; il jiailo- 
iietto tcnt.Tio d.-ill’ala. però. 
fìniv.T alto sulla •r.aversa. Sci 
niiniiti dopo cunuimpie Io 
stesso Grippa non f.illiva 

Nella ripresa si avcv.a nno 
sconcertante monologo del 
N.ipoli Semhrav.i i, nioiui- 
|o::o di un b:ill)nzienie' nel 
bel mezzo del discorso la p.a- 
rola si inceppava e t)is<)znava 
r prendere l'ablirivio K co¬ 
munque malgrado sfoirzl e- 
nonni per concludere la fra- 
,se. (piesta .si spezzava e rimi- 
neva qiia.sl sempre a metà 

La dife.sa del Padova per¬ 
tanto era tranquilla, si difen¬ 
derà con calma p t’att.ncco f- 
veva tpmsi complctamcnt» ri.- 
mtneiato a recit.iro b.ittntc di 
(iriniu pi..no Se tpi.ilchc v«»l- 
t;i usciva dal su.) torpore tpi.-!- 
.si per immediato pent mento, 
sliagliav.n rnìtin):i batt;tt:i 
Tnttnv-ì.i i! Napoli er.i co.sl in¬ 
consistente die non solo non 
riii.sciva a penetr..re nel vivo 
di quella org.mizz.'.tissinia di- 
fe«,i. ma appariva subito ‘.n 
difficoltà appena un .ntt.ircan- 
te .solo del Padova si muove¬ 
va E c’ora poi Bonoilo che 
fermava tutti i palloni che gli 
venivano indirizz.'iti; per l.a 
verità pochi erano qiicEi dif¬ 
ficili perchè la magg'or p;.r- 
te arrivavano d.i troppo ion- 
t.ino per avere delle pretc.se 
Il pubblico naturalmente fl- 
schiav.i o incoraggiava pole¬ 
micamente il Padova E forse 
B.acci ^ che non deve .--vere 
spiccato il .«cnso dcH’nmori- 


Mcnti, Brognolo e Savoini. 
Solo dopo il pr;nio quarto 
d'ora ii Milan si svegli.a ed 
ottime in breve, a corona¬ 
mento delia sua superiorità, 
SCI angoli mentre Bazzoni 
deve esibirsi in brillanti in¬ 
terventi. A! 35’ Altafìni. lan¬ 
ciato d.a Ronzon. è atterrato 
in arca da Panz.mato. m.i 
l'arliitro non ritiene di con¬ 
cedere la massima punizione, 
come avviene un minuto do- 
I» .sempre in arca di rigore 
por atterramento di Konzon 
Il gioco nella ripresa non 
mi gl.or. 1 . anzi afìiorano scor¬ 
rettezze che l’arbitro non ri¬ 
leva. I due portieri, special¬ 
mente Bazzoni, sono chiam.i- 
ti spesso a diflicili interven¬ 
ti. II pubblico dimostra il 


6 paB.sato In vantaggi» al 32' 
còn PaHciiitI clic li.'i facilmen¬ 
te messo II) reti; un centro |x-r- 
fclto (Il Vinicio. 

l'areggl» dei gcnovc.sl al 3-1’ 
con una cannonata lil Cucctiin- 
ronl su punizione. Lo stcti.s» 
Ciicctiiaronl ha poi ancora sc- 
riamciite Impegnato per due 
volte I'(*sor(lIente Hado .su i.l- 
treltiintl calci di puzioiie. 

Altri quattro gol, due per 
parte, nella ripresa e altre c.c- 
casiiiiil preziose mancate dagli 
tiontini di punta roaso-btU. In 
vonlagglo va prima lo Samp¬ 
doria con una fuga di ToeehI 
tutto solo; Rado esce, ma non 
trattiene la palla c Skoglund 
In.sacca facilmente. 

Due gravi errori di Pascultl 
Uti') c Vinicio <!!>■) precedo¬ 
no ti pareggio ciie il Uulogi::i 
oltiem- per mcrit» <li Fogli elic 
offre e VInlelo la palla per nn 
facile gol. 

Al .12' vanno ancora in van¬ 
taggio glj ooplli con Brighentì. 
clilaramente In nosizlone (Il fuo¬ 
ri gioeo (tutti fermi, .incile Ha¬ 
do. aspettando il feschi» del¬ 
l'arbitro che Invcci; Indici, li 
Centro). 

Infine nuovo p.a reggi» del 
Bologna con nn coIjìo di ‘està 
di Demarco «n nn pcrfr-tlo 
centro di Cen.'e!!ati. 


Sino — non afierrava l;i fi¬ 
nezza. f.'icendosi .sul seno .sol¬ 
leticare da ipjegli incor.'iggi.a- 
menti. E cosi al 3(5' è siicces- 
•SO che la palla viaggiava dr, 
Bl.'isun a Milani, (luindi a 
Crippa che scambiava con 
Bacci e gli restitiiìvu la palla 
in buona posiziuiie di tir» 
Ineccepibile er.i stata l.i ma¬ 
novra. felice la cunclii.siune 
di Bacci. Da mandare «irer- 
ga.stolo la difesa del Napoli. 
Ormai, era fatta U ,N ipoli 
era in .serie B. senza rcniis- 
.sloiie. Il successivo goal «i 
Di Mauro — re.illzzato siil- 
l’unico errore di Bonollo, die 
non era riuscito a trattenere 
un lirecedente. violento pal¬ 
lone di Di Giacomo - non 
el)l)e nejHHire II confort.) di 
tina escliirnnzione E poi. alla 
fine, n.schi in (piantità ,M.a 
quello che ile avrehi»* n)eri- 
tati di più. Lauro, non cera 
Aveva compreso che l.i sua 
pre.senza .sul campo, oggi, s.)- 
rehbe apparsa come una pro¬ 
vocazione Applausi Invece f.l 
Padova, a Rocco e tanti, tan¬ 
ti. a K.alu.stro. Il vecchio e 
buon campione napoletano 
che non riusciva a frenare le 
lacrime mentre accompagna¬ 
va negli .spogliatoi quegli uo¬ 
mini ve.sliti d'azzurro ohe 
hanno pesantemente contri¬ 
buito a mandare il .«tuo N.'ipoli 
in .serie B 

.MIC’IIEI.E MURO 


Spai 0 
Torino 0 


Si'AL: Malriii; Valadè. il»z- 
zan; C»rrlll. Catalani. Riva: lla- 
Kalll. Masse!. Montennv». (’ar- 
panrsi. Novelli 

TORINO: VIerl; Sces.a. itnz- 
zacrhrra: llrarz»!. Ferrari». 

Cella: Daiinva. Mazzero. T«- 
mea//l. Ferriiil. Crippa. 

ARIIITRO; Gene! di Trieste. 


FERRARA. 4 — Raramen¬ 
te alh» stadi.» e.sleiise. si è vi¬ 
sto tant»» unp(»gno d:i olir¬ 
le di due s,|n.Tdre per evi¬ 
tare di coii.TOt.'trc una rete 
In effetti. ;a Spai e il Tori¬ 
no. .t!ì.i loto iiìtima p.irtita 
.li .•ampiiinato sono riu.sci- 
te .1 r.'igginnc»Te il loro obi,'t- 
tivo. quello cioè di chintlere 
riii.-ontro con nn mill;i di f.it- 
to iitiir- a.l .amliedne le com- 
»'ag:n: 

1.0 s))elt.ic,»Io offerì») dal- 
ri:i.-oiitr.» — nre.seindcnd.) da 
un gitidizio -111 piano nett.»- 
UK'iitc si,,»rf.vo — è si.afo e.si- 
l.ir..nt«' e. in c»-rti mou’en'i 
persino pi.tccvoIo, perchè 
l>i.T:i.-..7/nrri e ■.•mnat.» si 
sono oerme.sst di fare dell’ac¬ 
cademia. offrendo ottimi spun¬ 
ti c intrecci,-md<j trame orc- 
gevoU. Tutto* db, natoral- 
menie. al centrocampo I.e 
.azioni sì spegnevano inf.at’i. 

р. »re.-ch: nictri prim."» .lel- 

r. Tre.». .love qiialtnino si in- 

с. Tvic.av.i rre.'iritos.amcn'e di 
gett.Tre di nmn'o i’ pal'.o-ic 
sul centr«>. I p.idroni di ca- 
-s.a h:»np»i scolto, comunque, 
il m.ìggiorc volume di ci»).'»), 
e hanno d.-.t,'> Vimpressì.mc 
di rnitor fr..volgere gli ospì?:. 

s. ilo .'he ..ct'ssero .«pint."* Pii'i 
a fon.Jo 


suo d;s.ipp;into per il catti¬ 
vo gioco e per le decieion; 
arbitrali con contimi: fisch*. 

R;v(‘r.i al 26’ è colpito du¬ 
ramente e deve lasciare t! 
campo per alcuni minuti; al 
33’ Vemazz.,. su calcio dj pu¬ 
nizione. sfiora la traversa. 

La più bella occasione per 
il Milan Viene mancata da 
Altarini .al 40' su lancio di 
Rivera: il c.ntravanti. che S' 
trova a pochi passi daire.stre- 
mo difensore, colpisce di pre¬ 
potenza 1.1 sfera cht' sfior.» 
d p.ilo L’ultima pericolos.t 
.azione p,'rò è (tei Vicenza: 
Garzena pivrtatosi aH'attacco. 
tira divis-imente a rete; Ghez- 
zi è orm.-ti battuto, ma la te¬ 
sta di Saivadore saB'a la 
rete. 


ROBERTO PROSI 


Mentre Lauro diserta lo stadio per paura dei fisthi d ei tifosi 

Un Napoli rassegnato 
cede anche al Padova C2-11 


Allo stadio Moretti 


L'Udinese piega 
l'Atalanta (2-1) 

Diip reti <1i Miireiflietti e ddh di Magistrtdii 


Sterile l’attacco rossonero 

Milan-Lanerossi : reti inviolate 



OI IM A 


La vittoria di Rik Van Looy 


con la calce per Ciampi, e 
giù in quella specie di sca¬ 
la a chiocciola, r"bhioiu e 
bagnata, ch'é la ripida della 
Lima. Bahamonles non re.si- 
ste alla caccia di Balmamion 
che sono jritcouiti. E rag¬ 
giunti da Galdeano, Carlesi, 
Schroeders, Company c Van 
Looy. La risposta di Pam- 
biunco è pronta, secca- Re¬ 
plica Carlesi, che fugge con 
Mas e Schroeders, sotto i 
quali . si porta ancora V'an 
Looy. Anche questa volta, 
Pamblanco non molla. E, cos¬ 
si, la corsa precipita a valle 
per ricominciare da capo sul¬ 
le rampe dell'Abetone. Piace 
e no. E. come la piogg.u. 
il sole va e cime. 

All’attacco deila i.iUta, la 
pattuglia di punta e formata 
da Patnbianco, Anquetil, Van 
Looy. Galli, -Ma.ssiynan. Bru- 
gnami, Carlesì, itostoH'in. 
Galdeano, Junkermann e una 
altra dozzina di uomini, fia i 
quali Taccone, Suarcz e De- 
filippl.ì. ■ Trapé, Pizzoglio e 
Fontonii. 

Taccone 

<’affernia suU’Abetone 

SI ritirii Drsmrt per le fé- 
rite d'una caduta. .S’i perde 
Bahamoiites, e Bntr.^fini si 
smarri<ce. S'rl. frati nipo. 
Massigniiii .(i luneia con Gal- 
dciini) e Rostollan Guai nini 
permeile Tecii<i(nie Ciniiun- 
iiue. Pambiant-a era ’i. anco¬ 
ra. Pitnintde e pre<i<o 

Mas.<ignan min si rasiegiia. 
I^iiniip Pamblanco con ni/iin- 
ghi c scatti. La fatica di l'me- 
rio c iniilile Perche ueìle 
reazt'mi. Tnnino re.iilo di 
rasa è aiutato, .si rupis:-,\ da 
Anqiietil e Gaiil. Accade, al¬ 
lora. che it passo cade: tor¬ 
nano p!i .stfirrnti. e torna Pat- 
fistiai Fiiiidmcnte. iicl'a fn- 
re.ita di iibi'li. itili piittiiq'ionc 
.si sgancia Taccone, clic sul 
triignanlo di - iinotu l.tXS - 
balle di S" Jinikermann. Mas 
e Defìllppi.s. di 12" Pizzoglio. 
c di .10" gli alt ri 

Velature di nere, aria f'cd- 
da e ancora iiioggia. anrorii 
.•alle f.ii iliscrsa è fnlminantr, 
Van Loop spezza la (Ha. e 
passa per primo da Piece Pe¬ 
lago L'incalzano f'arfesi. 
Paiiibinnco. .A'iquctil. Dc/il’p- 
pis. Massignan . 

Van Loop prosegue !'nt(itc- 
cn sulla salita di Darlgazzo, 
via non ha .successo: la di¬ 
fesa di Pambìanco è derisa 
e .stcìirn. onpiiiirda; OGnb.i- 
nin - è .sDlcndido. snverbof 

Su e fiìù. come sull'olforo. 
laute Qui la strada degli 
Appennini esige iigililà e 
.scolto che il rnnif.tno dc'la 
- Fides - possiede 

Pambìanco 
tira e molla 

Infatti, è Arnaldo il faro 
della corsa. Conduce, e saHa 
su chi tenta di superarlo Ti¬ 
ra p molla, molla e tira: è 
il giuoco delTel.istico. e -ie- 
sce molto bene a Pninbiaiiro, 
che. un po' prima del rifor¬ 
nimento di Lama Mol.vì'io. c 
costri'lto a correre i.ll'in.se- 
giiiinento di Van I.noii. an¬ 
che oggi pepato c salato. 

Fuga a due' 

Rik ed Arnahlo sceiidoiw 
a Par Itilo separati II loro 
rimiiippio »■ di 

La rincorsa di .4nqr/etil e 
Gititi è furiosa La lotta sul 
filo dei secondi mtiislasnia. 
appassiona, eccito ’v'nn Loop 
.ti l'Oltii .tpe'.to. e. «pi.iiiilo 
constata che il gntnde stor¬ 
co non ha il giusto romgrn- 
so. rallenta: a S^rramizzoni. 
soltanto 22" dividono Rik ed 
Arnaldo da .A'irpieril. da 
Galli, dagli altri. 

L'arrriituru di Van ì.oo’j c 
P(ir»t(,i(Mico termina ulTinìzin 
della ,fi<cr<a che porto ri 
ronett». dorè .Anipn’f;’ ri- 
.spoude a \'iin l.oop C;o.\ cn- 
ctic Jacques fiigge. P.imhi,tn- 
co si lancia, ma non riesce 
a portarsi nella schi. Il fina¬ 
le della tappa •' el.-ttrico. di 
fuoco .-ìnquetil aran:.i come 
quiniiln s'iniproua ne/’e pro¬ 
ve contro il tetnoo. I o sua 
prOiirr/sione — potente, riso¬ 
luta. elegante — è inerari- 
pLo.iu F. inaonifira è la cac¬ 
cia di Pamhianco. di \'nn 
l.oop. di Galli. Il c.ioifitno 
della -Funser- ha 22" di ’’an- 


LA BORSA 
DEL «GIRO» 


Van Looy ID arriv.) 
Mnrzrloos t?>) 

Carirsi (3*) 

Tarconr (IO* arriv. e 
1’ r 3> al G. P. «tri¬ 
ta .ilonlagna» 
Hiiarrz (!') 

Urfliippii (6* r 4* at 
G. P. Mnniaena 
Patnbiaiicu iniafiHa 
rovai 

ZambnnI (>■) 
Jiinkrrman (IV* r 2' 
G.p. Montagna) 
Van F_s| (7 ) 
Drihrrghr (>') 
Bahamonlrs (I» G. P. 

Montagna) 
Galiiran» iS') 
Balmainiitn (2* G. P. 

Moniagna) 

M*« (3' G. P. Mon¬ 
tagna) 

Massignan (ll*> 
Company (12') 

Van Tonghrrloo (13') 
Pizzoclin di') 


!.. I2o.(,no 
. 90.00(1 

> 72.000 


» M.eoi) 

> 51.000 

» 52.000 

» 50.000 

> (S.i:oo 

. 52.000 

> 30 000 
■ in.ooo 

> 30.000 

> 24.000 


• 20.000 

> It-OOO 

> 12.000 

> ) 2.000 
. 12.000 


La classifica 

Piibirl 737 000; Siiarrz 5SS OCO; 
.\nqiirill 500.000; Van l.o»*y 408 
mila; Balmamion 1S3.000; \ an 
Tonghrrloo 3IS.000; Tarr,*nr 
336.ÌM: srhrorUrr 321000; CJr- 
Irsl 208.000; Pamhianco 2 « 2 ." 00 ; 
Borgeioos 252.000; i.iiirr» r 
GiUMi 23S.OOO; 4unkrrman 212 
mila; Deflllppis 211.000; .\. Dr- 
smri r Fontana IS8.000: ('(am¬ 
pi e Zamtmnl H2.000; Magni r 
Van r.si 174.000: Ball) 1*7 roo; 
nailettl 150.000; Galdrano 150 
mila; Slablinski. BrnrdrUi r 
Prllrgrlni 132.000; t’onirrno 
■ 28.000; Chiodini r Bruni 120 
mllo; Adorni 118.000: ,S(o|)irr 
110.000; F.lllot 114.000; Drlbrr- 
ghr 112.000; Mraltl t02.000; Bo¬ 
no. Fisrhrrkrllrr. Baralr r I4a- 
hamontn SO.OOO; Crsiarl r Mas 
92.000; Conti 90.000; Mas«lgnan 
84.000; Garaii r Pizzoglio 60.000; 
.Arirnii 02 . 000 ; Baiiisiini. Goni 
r Rrngnamt 00.000; Motrnarrs. 
Trape r Brrtran 54.000; Minie- 
ri 50.000; Hortorr. Gairar r 
Rampi 48 000; Bui. Coiisrcnr. 
Sahbariln. Foniona, Mazzarara- 
tl r Compan) 42.000; Fabbri 
36.000: Danir 30.000; Mosrr. Co- 
staliinga. rallartni. Sani r 
darri 24.000; Rartolozzl 20.000; 
Boni. Van Driboven e Roslol- 
tan 18000; Kazlanka. Vigna. 
Morrai e Eruzrr 18000; Accor¬ 
ai 8 . 000 . 


faggio a .Maranello. Stz per 
infrangersi, forse, il sogno 
rosa di Pamblanco?... 

Anquetil 
è preso a 8 km. 

La strada da Maranello a 
Modena è piatta, calda di so¬ 
le. e misura 16 chilometri. 

Oppi come ieri, Pambìanco. 
rielTiiltima parte della tappa, 
usa pure le forze della oi- 
spezione: ieri per coiKiuìsta- 
rc la maglia rosa, oggi per 
dl/e,iilerla Ed oppi, come ieri. 
s'impone L'uomo vestito di 
rosa si porta su .Anquet l ad 
otto chilometri dal traguar¬ 
do E'. diiii</i»e. la volata del 
puttupIiOTie dei cumpioai che 
decide per la vittoria di tat>- 
pa. Facile, facilissimo è per 
Van Looy. Ben condotto da 
.kuroeloos e Vari Est, piii:- 
2 (ire lo scatto e imporre il 
guizzo sul nastro. Rik supera 
di due lunghezze Sorgeloos, 
e di tre. forse Carle>1. punta 
del resto del pattugliane. 

Fatta, dunque. Pamhhiuro 
s'è affermato nella dife.ia del¬ 
la posizione di comando. F. pu¬ 
re domani dovrebbe rins. irc.i. 
ancora più farilmente ,li oipii. 
po'chè il terreno della corsa 
da Modena a Vicenza non è 
lungo, ed è tutto piatto. La 
unica difficoltà »'• rappresen¬ 
tata dalla salita che porta al 
tragua riìo. sul monte nerico 
dorè la (olla attende Ma<.:i- 
gnaii. il beniamino. 

La tappa di domani ha in 
programma una lunga serie 
di traguardi tióirK'o rono c 
cerile .'sono otto, per l'esattez¬ 
za. e saranno tesi a Curi ito- 
ne-Moiitaivjra, a Coito, a (’-ui- 
dizzolo, a Solferino, a Pozza- 
leniio, a San .Martina della 
Battaglia, a Pesehiera del 
Garda e a V'Toiia. le /,ii)i(>;e 
e glorio.se città della hattagió’ 
del ’4S e del '.29 


Lk citisifics 


ili.; 21) Ul»(» a 25’38 '; 25) Muz- 
ziiriirHll a 26'22": 26) Fullariiil 
a 2(>‘39": 27) (’»iill a 27‘5I 28) 

Sliilhrr a 291)5"; 29) Miirrsi a 
29’I8'': 30) rrapi' a 3l)Tr': il) 
Iluralc a 3r28": 32) Sabhadin :i 
32 2.5''; 33) Pl/zogll» a 32’47’': 

II) llol/an a 3r3U‘: 35) Adorni 
a 3r39": 36) ('»ni|lHliy a 36‘47’'; 
37) FKcIirrkrIIrr a 37'I8"; 38) 
Finitalia a 39'59'': 39) Azzini a 
4l'5f ; IO) Hcrtruii a ll'Sà''; 41) 
l.lvi»‘r» a 43 'IO''; 12) Zainbiitil a 
1701’’: 13) Prltlnat! a 47'42‘'; 

ii) Morcn» a IS'I3'‘; 45) M»s»-r 
a l«•.13••: 16) Van Est a I8’37’", 
47) Itostitllan a 1816''; 48) Mi- 
nh'rl a 30'37’’; 19) Sorgrluos a 
5t'lt'; 50) noni a 5ff7'’: 31) 
Galdrano a 5r3l’’: 32) Klllut a 
56'35”: 53) Uosa a 56'19'; 51) 
Assirrlll a 57’ll"; 55) Accordi a 
.57'4r’: se.) priirgrilll a 58 01'': 
.57) fJìuslt a 59'I9’'; 58) Falaschi 
a I 00’27". 

S»‘cii»n»; 63) Ilabamontrs a 
I.OS’OS"; 6t) MralII a I,0.5’I6’’: 


68) Fabbri a I.I6'30''; 7t) He- 1.48'1S'’; 97) Stahllnski a 1.54’ c 

iirdetil a l.20'06'’; 74) Chiodini 100) Vigna a 1.59'03'’; 101) Frr- 

a I.21’02''; 76) Tinazzl a 1-21' r 13''; 99) Massocco a 1.50’83’’; 

52’’; 77) BUI a 1.22'10''; 79) Uaf- Irngbi a S.OO'Ol”; 103> Blmonrt- 

n a 1.23'S9'': 83) Magni a 1.29' r tl a 2.03’I5''; 100) Padovan 8 

11''; 84) Garau a 1.29'45": 86) 2.20'56'-; 109) rd ultimo Marea- 

Uallrlll a 1.35'01’’; 94) Franchi a trtil a 2.31'36'’. 


Quando non si discute 
ol «Giro» si litigo 


I fallai (li Torriani ed Ambrosini - Sergio Za- 
voli: una eccezione nel conformisino della RAI 


(Dal nostro Invialo speciale) 

MODENA. 4 — La vita al 
» Giro » è un po' come la 
vita sul mare. E qui il ma¬ 
re è opni piorno in biirru- 
sca. Ne accadono cento ed 
una: sono belle e sono brut¬ 
te. sono di tutti 1 colori. 

E quando non si discute si 
litiga. 

Forse, è la stanchezza. 

Forse, il - Giro - dei Cen¬ 
t'anni dell'Unità ha prete.so 
troppo. 

Gli scontri 
di Torriani 

Andando a cercare i luo¬ 
ghi curi agli affetti e ai ri¬ 
cordi del Risorgimento. Il 
'Giro» si mette nei guai. 
Non trova letti per dormire, 
giunge qui e parte là. Il 
-'Giro - è sempre in movi¬ 
mento, e par che abbia alle 
spalle una molta che lo spin¬ 
ge. lo spinge. 

Non è tutto Su tanfi tra¬ 
guardi mal piazzati e peggio 
organizzati, il - Giro ' fa a 
botte. .A Teano, per dire di 
uno. Vincenzo 'Torrioni s'è 
addirittura scontrato con un 
pezzo proi.s'o del posto, e s'è 
sentito promettere t pugni 
da una guardia che Taveva 
scambiato con il solito in¬ 
truso. 

Ed a Torino, sotto Tnraga- 
no. noi ei abbiamo rimesso 
la giacca e l'orologio. 

La rabbia 
di Ambrosini 

Giii.s-eppe Ambro.sini. il di¬ 
rettore di corsa, è del dia¬ 
volo: » .Meno mule — avver¬ 
te — che questo., per me, 
è Tultimo ». L'illustre tecni¬ 
co. il no.stro caro amico, la- 
sccrà presto, infatti, la di¬ 
rezione de ' La Gazzetta del¬ 
lo Sport '. e. di conseguenza, 
nbbutidonerù tu bandiero ros- 
sa di comando: Beppe tor¬ 


nerà a far l'inviato speciale, 
per ' La Stampa -. 

Chi prenderà il posto di 
direttore di corsa del - Gi¬ 
ro • ? Si fa il nome di Dante 
Garioni, fattuale giudice di 
arrivo, ch’è bravo assai e 
che gtxlc le simpatie di Vln- 
cenzo Torriani. Il quale, col 
'Giro-, l'uoj arrivare alla 
Camera dei Deputati. 

Già due volte ha tentato, 
e gli è andata male. Adesso 
il • patron - della corsa rosa 
è sicuro che il due senza tre 
per lui non varrà. Col - Gi¬ 
ro - dei Cent'anni deU’Unità, 
egli ,s'i sarebbe garantito il 
posto a .Montecitorio. 

La protesta 
di Zavoli 

Il ' Ciro ». questo ' Giro », 
non entusiasma neppure 
Sergio Zavoli. L'abile e bril_ 
tante radioreporter protesta 
se diciamo che pure nel com¬ 
menti e nelle cronache dei 
fatti dello sport la RAI pec¬ 
ca di conformismo. Gli dob¬ 
biamo una preci.sazione. Ef. 
fetticamente, nelle sue tra¬ 
smissioni dal - Giro • c'è, ol¬ 
tre alla pulitezza della fra¬ 
se. mai gonfia nè retorica, 
lina rritica attenta, giusta, 
spesso severa. 

Eergio ZmvoIì c'è partico¬ 
larmente piaciuto quando ha 
preso posizione contro i 
tecniri che hanno scelto il 
percorso della tappa di To¬ 
rino. (juando s'è srapliato 
contro l’organizzazione che 
ha Onif/ie.sso alla para 170 
corridori, e non ha saputo 
disciplinare le tappe di Ca¬ 
gliari e di Teano, e quando, 
infine, ha denunciato i cor¬ 
ridori colpevoli di traino. 

E poi Sergio Z.avoli ha 
dato il microfono a Cesare 
Facetti ver la denuncia de¬ 
gli -affari- di Van Looy. 
Ed a noi l'ha offerto più vol¬ 
le per dir Itt no.stra. che non 
ha certo i peli .sulla tlnquo- 
A. C. 


Il pareggio della Juve 


.‘'c.'i.gli.àK* bottigliette di g.'is- 
.soà.i, palle di carta imbevute 
d'acqua. eiGeini. Ht'r.sino i 
supertifosi della curva Mara¬ 
tona in.'iiiifestavano la loro 
indignazione gridando a più 
non po.s.so. E ne-'.suno ha .sen¬ 
tito il desiderio di scavalcare 
la rete di protezione e di cor¬ 
rere a stringare 1.» mano ai 
nuovi eampi>)ni d’Italia. 

Perché t.anto aci'animonto? 
Perchi' la JiiventUri ogg, si è 
«■«miport.ata in maniera nic- 
sclnna ,e i piiblilii'i sj,urtivi 
tollerano tutto, meno la fred¬ 
dezza Ad accrescere la .stizz.a 
della folla lianno j)ure con¬ 
corso gli innumere), oli gofil 
errori roininessi natia squa¬ 
dra che li» class.fiea vuole 
vi'iig:, eon.siderata la miglioro 
d'Italia, e piirir»,ppo lo è. 

Noi condannianio il conte¬ 
gno dell a Juventus in questa 
ultima gar;i. m:, p<‘r essere 
imparziali non p»)ssianio fare 
a in,'no di rieordare che net¬ 
ta lunga mar.atona i bianco* 
lu-ri c; h.anno anch»' regalato 
parj'echie belli* doineniehe. 
ILaramente. anzi mai. tutti i 
componenti della tormazionc 
lianno nier:t-»to di essere elo- 
g.ati; la Juventus di «pn-.-ta 
-tag'.one ha avuto dei momen¬ 
ti ft'lici. ma iinm.aneabilmon- 
te la critica ha dovuto dichi.a- 
r.ar.^i insoddisfatta di una 
parte della .^(pi.adra. Sono sta- 
t; luminosi : pomeriggi in cui 
Boniperti, Sivori e Charles 
erano in bui>na disposizione, 
gli altri, diciamolo pure, sono 
striti si'tnpre insipidi come 
(niello d; ogg.. S*- imo dei tre 
s; insalibi.a la Jnventii.^ si ri¬ 
duce a e.'sere una «piadra 
qualunque, incajiace persino 
d; imporre la propr.a antorit.à 
tfcnicn a iin.i avvcr.s.iria de¬ 
bole. d:.stin:'a. resa nervos.a c 
nf.op*' dall.a p.aiira dell.-, retro- 
c ssion*' II Bari non è stato 
certo infer.or»* alia .Inver.tns 
e ha ben nierit.»:,! .1 punto che 
io consente ancora d. sperare 

S;\or: er.i stranamente as. 
.-ente, i; grand»' camparne si 
disinteressav.a d,manovre 
e prefer.va aiiontanars. idai'e 
zone ovp più fr,'»juori'('mente 
vemv.a sp n'a !.a j..,'.I.a: er.a 
lento, stonato. sbag:,.iva 
passaggi e fall.va gl; arre.sti; 
tent.ava svogliat.imente di 
scartare gi; avver.sari che gì; 
si paravano das.ant; e qn.i.s; 
ni.-.i r.nsi'iva a sorpassar:-. ; 
p.-.rev.a fosse soprappensiero, 

I comp.ign; Io serv xano co¬ 
me 1,5 serviirro di soiit,). , hii. 
.nve,'e d. pr.»segu;re i'az.or.e. 
s: I berr.va immed r.t..nifnte 
del pallone, allting.andoio a’.- 
l'amico p.ù vicino. 

L'apatia d: Siv.xri ha conta¬ 
gi,ito la pr.m.a linea, in cui. 
s •p«*tc. vi sono Mora e S*ac- 
ch'ni che hann,’» la pe.ssim.a 
ab.tiidine d. scimm-ottare i'. 
b.zzarro fu,iridasse Chi ha 
una fort(* personalit.'i t.a;vo’.*.a 
cr»'.ie di distinguersi un.t.ando 
pedestreniente chi considera 
.superior»', e generalmente ;1 
r su’.tato di tal. maldestre co- 
p.atiire è .add r.ttiira negat.- 
vo. come nel caso di cu; .st.a- 
mo parlando 

In tufo rincontro rell.a 
p,)rt.a bit reso sono st.iti 
gliati qu.attro o c.nque p.aì’.if- 
ni tiitf.a’.tro che insid.os. I*.a 
rete juventin.a è st.at., segr..',- 

t.a su c.i'.cio di rigon* 

Siamo .ieiropinione che 
qiies’a si.a stata la pt'ggiore 
p.artit.i disptitrii.i d.illa Juv» n- 
tus nell'ultimo lu.stro e dello 
stesso parere erano anche pa¬ 
recchi ùNdell spettatori d.a noi 
avvicinali. Avremmo soppop- 


t.-ito il desolante spettacolo 
senza fiatare se. apjn'na si è 
sparsa in notizia dei guai che 
flnter stava passando', la Ju¬ 
ventus non si fos.se messa 
grettamente a perdere tem¬ 
po e non avesse fatto arrc- 
inire tutta 1;» squadra davan¬ 
ti alla porta. 

Sebbene piove.sse a dirotto 
lo stadio era colmo. L’ingres¬ 
so dell:! Juventus è stato sa¬ 
lutato con Un affettuoso bat¬ 
tere di mani. 

Dop») nn quarto d’ora di 
gioco l'entusiasmo della folla 
si era già alquanto raffred¬ 
dato Sia la Juventus, sia il 
Bari iiveviiiio arretrato un at¬ 
taccante V avev:ino posto da¬ 
vanti alle porle il battitore 
lilx'ro. Tagnin che sor\-cglin- 
va Sivori si ,'* presto accorto 
che il temibile calcmtore og¬ 
gi era inoflt nsivo. 

Al 7' il signor .Adami ha 
.s.alvato la Juventus; Conti ha 
sc.iv.'iicato Bnrgmch ed è (>n- 
trato neU’aiea di rigore, ma 
mentre .st.iv.i per tirare in 
porta abliiatno udito un fi- 
.■•ehietto: Burunich aveva 

sg.»inl><*;tato .senza .success») il 
barese e l'arbitro, infischian¬ 
dosene della regola del van¬ 
taggio. aveva concesso un 
in»)ffen.sivo calc-io di punizio¬ 
ne al Bari. Questa discutibi- 
lis.simn interpretazione del re¬ 
golamento tecnico forse ha 
modificato le sor'i del cam¬ 
pionato. 

Le squadre erano incerte e 


La sconfitta 


naca in un.i partita del gene¬ 
re .sono pochi o tanti. Cioè 
tanti se il cronista ritiene di 
annotare tutti . gli attacchi 
portati alla .squadra arrocca¬ 
ta in difesa, oppure pochi 
se egli r.t'.ene di sottolinea¬ 
re .sol») gl; spunti veramente 
intere.s.sant; Noi si.amo P‘*r 
la seconda te.s: e x'i elenchia¬ 
mo le P'^che cos,* che credia¬ 
mo degne di menzione In:- 
z iirno dal manea'o r;g»arc. al 
l'2''d: gioco- Caros: centr.a 
’.n art*a. Mariani s; avverT.i 
su» pallone ma è falciato, for¬ 
se inv»a!ontariamente da Du- 
z oni che anche lui si ora lan¬ 
ci at.a .sili palliane. L'arbitro 
lascia correre e la palla va 
in corner. .Ai l.V si ha una 
he'.l.a g.r.a'.a .a! v»alo di Frinì 
su Centro d; B zz.arri. M.a 
ei'co. al 22'. la rete lariana 
g..à des»'r:tt.a 

P»'r e-re.» 4' dop,i la re*e. 
il I.t'v'Cia .n-- st.-v m.a la d'fes.a 
’.iziale Tt'gge bene, poi il 
l.,--.'.'.) preferisce x-ix-ere sul 
r.s:il*a%-, p ripiega in difesa 

l. )'»' andio s»al»a Cler-.ei e le 
dii-* .al: in p«asiziane ax-.anza- 
t.i Inizia cosi il xT.no attac¬ 
care dei laziali' al 26' t-ra 
f'..’ori B.zz.arr; che. al 30* r.- 

m. ar.e a terra stordito da un 
:nt»’rvento del portiere Bnj- 
schini. Tira M.ar'anl. ci pro- 
x*3 Morr.anc. ?' fa x'ix'o Poz- 
z.an- m.a Bnisch'ni è sempre 
pronto a dire di no al tir: 
''ertamente non iTTesistibM' 
Po', .«ut fln're del tempo, il 
I.^cco «i rif.^ ««atto con azio¬ 
ni di alleeger mento «d- Got¬ 
ti e Clerici 

Nella T'.pres.a le c,asp x-an- 

n. a p,*gg;o- P.azzan e Pr n; ce¬ 
dono nettamente a'ia stan¬ 
chezza: Prini rimane arretra¬ 
to e .Tanich sì «p.nge in ax*an- 
ti a cercare di dare lui un 
peso alfattacco Ma i suoi 
generosi sforzi sono resi va- 


timorosc e di conseguenza 
m ssuna delle due si arrischia¬ 
va a inoltrarsi nel territorio 
avx'crsario. I calciatori erano 
nerx’osi e si menavano dei 
gran calci nelle gambe. La 
folla taceva indispettita. Al 
26’. mentre Cha^l(^s galoppa¬ 
va con la palla al piede, è 
stato abbattuto dal terzino li¬ 
bero Seghedoni sulla linea che 
delimita l'area di rigore. Mo¬ 
ra ha trasformalo in gol il 
rigore giustamente concesso 
dnirarbitro. 

Saltiamo a pàc’ pari al 25’ 
della ripresa: il Bari stax'a 
premendo por pareggiare 
(piando Cerxato ha sgambet- 
t:ito Conti. Il bravo m(*diano 
Mazzoni ha iir.ato la pimizio- 
ne, la palla è andata a sbat¬ 
tere sul ginocchio di un bian¬ 
conero ed è salita a candela; 
il portiere Vax’assori ha falli¬ 
to rinterxento. e cosi da un 
mucchio di calciatori De Ro- 
bi'rtis è riusc-.to ad allungare 
una gamba e a dex’iar» la 
sfera nel sacco 

A questo punto è giunta per 
telefono la notizia che l’Inter 
.sfava perdendo: immediata¬ 
mente la Juventus h.) richia¬ 
mato indietro eli uomini del¬ 
la prima linea subito imitata 
dal Bari e por una x’ontint di 
minuti i portiori sono rima¬ 
sti a braccia conserte. Sivori 
e Conti passeggiax'ano lungo 
la linea m«*diana del prato 
accomp.,gn3ti da im furibon¬ 
do concorto di fischi 


della Lazio 


ni dalla ;nc»ansistonza di Mor- 
rono e dalla confusione crea¬ 
ta da Bizzarri e Mariani. 11 
solo Franzini corre ancora 
per il campo cercando di cu¬ 
raro i collegamonti; è trop¬ 
po pixco. 

Lo «azioni più pericolose so¬ 
ni) ancora dei larian; che per¬ 
dono l’occ.asione di raddop¬ 
piare al 5' con Arienti e Cle¬ 
rici che si lasciano sfuggire 
un cross d. Gilardoni. I la- 
zi.ìli continuano a trapestare 
davanti aU'area Iccchese ten- 
za trame alcun utile « lono 
ancora Clorici al 16’ ed A- 
r.i'nt» al 24' che impegnano 
Coi 

Solo al 31* si ha il grimo 
sor.o tiro da parte laziale 
od è Garosi che lo effettua da 
fuori arca impegnando Bra- 
sch ni. La partita finisce con 
una comica finale e con una 
onnos.ma azione in contro- 
P tvi(* d; Cler ci T*a comica 
ha per protagonisti Savioni. 
Ce: od -ArientL L’ala destra 
lariana rimano a terra dopo 
un tentativo di tiro a volo: 
Cei. creden»io che il gioca¬ 
tore voles.se perdere del tem¬ 
po prezSaso per i laziali (si 
era al 41’ della ripresa), si 
cetra .«li di lui trascinandolo 
xer.:o il fondo campo. Ecco 
entrare in azione Arienti il 
quale, anz chè aiutare Ce', 
prende S.ax'ioni per i piedi 
c.am'ni-'ando a tirare d.all’al- 
tra parte- il tira e molla è 
c.antninto fino al soprag- 
C '”''’ore «deir.arh'tro Lo Bello 

Po: la fine e la mesta usci- 
t.a di'; laziali dal campo: un 
ign»)iia spett.atore. evidente- 
mert,* n.ù preciso nel tiro 
dee!: attaccanti biancazziirri. 
lancia un sas.«o che colpisce 
pnm.'» mister Carver feren¬ 
dolo alla bocca e poi 11 mas¬ 
saggiatore Fortunati. K" pro- 
pno la fine. 


























L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lnaej) 5 giagao 19S1 • Pi(. 5 


Solo fischi all’Olimpico al triplice trillo finale dell’arbitro Lo Bello 


Un gelido commiato 
per In squadra laiiale 

Lancio di sasti contro i giocatori all’uscita dal 
campo — Un massaggiatore poco... Fortunati 
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Uno spirito allegro^ pri¬ 
ma che la partita Lazia- 
Lecco cominciasse, ho di/- 
fuso con gli altoparlanti 
dello sfadto un moticetto 
oggi in voga, dove si rac¬ 
conta di un innamorato 
deluso che * beve per di¬ 
menticare ». Quando la 
partita è cominciata il 
pubblico sembrava aver 
preso alla lettera la racco¬ 
mandazione canora: non 
protestava, non rumoreg¬ 
giava, qualcuno anzi batte¬ 
va le mani. Si sono sentite 
persino grida di positivo 
dispetto quando il pallone 
calciato maldestramente 
verso la porta avversaria 
dagli attaccanti bianco- 
azzurH se ne andava malin¬ 
conicamente verso il fondo 
campo, ben lontano dalla 
rete lecchese. Insieme ol 
dispetto, partivano batti¬ 
mani di incoraggiamento. 

Poi, ha segnato il Lecco, 
f giocatori laziali hanno as¬ 
salito (diciamo così) il por¬ 
tiere avversario, ma non 
.sono mai riusciti a far va¬ 
rare sul serio un guardia¬ 
no come quello, che non 
riusciva a trattenere fra 
le mani «n solo pallone. 
.Allora sono cominciati i 
fischi, i rumori, le prote- 
ste in coro. Tra un tempo 
e l'altro, mentre i giocato¬ 
ri rientravano negli spo¬ 
gliatoi, c'è stato qualche 
lancio dimostrativo, ma si 
trattava per lo più di palle 
di cario. Alla fine della 
partita, silenzio glaciale 
nonostante un timido ten¬ 
tativo dei giocatori di por¬ 
tarsi al centro del campo 
per il saluto di addio (al 
pubblico e alla serie A): 
poi. appena il primo gioca¬ 
tore si è avvicinato all’in¬ 
gresso che conduce agli 
spogliatoi, sono partiti dai 
posti popolari proiettili 
non più innocui, ma pesanti 
pietre da uccidere. 

Il caso ha voluto che 
nessuno dei giocatori e 
neppure l’arbitro rimanes¬ 
sero colpiti. Ma ci ha ri¬ 
messo l’allenatore laziale, 
l'imperturbabile sig. Car- 
ver, che negli spogliatoi 
con molta dignità, si co¬ 
priva il labbro superiore 
ancora sanguinante con un 
batuffolo di cotone imbe¬ 
vuto di alcool denaturato; 
e poi. ci ha rimes.so il mn.s- 
saggiatore Fortunati, preso 
allo stomaco, ideino alla 
milza, da una sassata vio¬ 
lenta che lo ha fatto quasi 
piangere, povero uomo, non 
solo per il dolore fisico che 
gli ha procurato. Il mas- 
saagiatore Fortunati, tra 
l’altro, è lo stesso che in 
ima occasione non dimen¬ 
ticata. subì lo sfogo inco¬ 
sciente del giocatore Biz¬ 
zarri, che alla fine di una 
partita come quella di ieri, 
ubriaco di chissà che cosa, 
lo colpì con un diretto al 
mento facendolo stramaz¬ 
zare al suolo come un pu¬ 
gile che subisce il colpo da 
knock-out. Altri feriti non 
ve ne sono stati. Piutto¬ 
sto. c'è stato un giocatore 
del Lecco, Duzioni. che per 
poco non veniva strozzato 
in campo da Prìni. che gli 
ha tenuto stretto il collo 
fra le mani per trenta se¬ 
condi circa, per fortuna 
solo simbolicamente. Quan¬ 
do si dice il nervosismo... 

Il bello è che la Lazio, 
ufficialmente dichiarata re¬ 
trocessa in serie B, ora non 
ha finito di penare, mac¬ 
ché: domenica dovrà ve¬ 
dersela con in Fiorentina 
per la finalissima di Cop¬ 
pa Italia. Se dovesse vin¬ 
cerla, la Lazio si troverà 
suo malgrado a partecipare 
alla Coppa delle Coppe! 
Con la squadra di serie B! 

Per il Lecco tutto som¬ 
mato, poteva andar meglio 
la giornata di ieri. Ha vin¬ 
to meritatamente, ma il 
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pareggio del Buri non era 
nei conti, ed ora dovrà 
vedersela nello sjuireggio 
a tre per evitare la retro- 
ce.ssione. Cardarelli urlava: 
< \on è vero che il Bari 
ha pareggiato! Ditemi die 
non è cero.' K’ cero, rni di¬ 
te!’ Ma allora bisogna fare 
l'inchiesta, perbacco.' ». L' 
giù. parolacce. 

.Anche quello di Carda¬ 
relli < core de Homa » è 
uno sfogo che si capisce 
in fondo, perchè uno spa¬ 
reggio a tre è roba da tra¬ 
gedia. E il Lecco, nel frat¬ 
tempo, dorrà lavorare per 
un altro strano torneo: la 
Coppa delle /\lpi Tra cop¬ 
pe. coppette c spareggi, il 
Lecco arriverà ancora su¬ 
dato aH'inizto del pro.'tsimo 
campionato, previsto per 
il 29 di agn.<to. 

IM\0 IlKVr.NTl 
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S.WIONI nirlte a «iocnu l.« r rie rlii* h.i il.ilo lu vlllorln al l.rt-ro 


1 toscani promossi in serie « C » 


Generosa ma sfortunata la Romulea 
ced e di sirella misura al Grosseto (2 -1 ) 

1 niinatii retrocedono tra i dilettanti «li priina eate^oria - Zeecliini, S«»rrentini e M aerini i inarealori 


^9% 


GROSSKTO: Tomoli; 
riiii. Krrrinl: Avanci, Vacearl. 

Zfcchhil, Uorzatn. faizl. 
Palazzoll. Magrini. 

KOMIII.R.A: Albani; I.fonar- 
ill. Ilunitazi: Inriiilgoiilr. Mar- 
ouccl. «'ri-scoiizl; llarcariiit. 
Ciiialanilrl. Ca|)rlll. Sorrrntiiio. 

Altltnn»: I.aiirrO di itiiniiii. 

M.VUCATOKI: nel primo ieni- 
po al 20’ Zecchini, al 3J' Sor- 
mitliio; ni-l seroiiilu triiipo 
Magrini al 28'. 


J.ANICII è !ìtut4> senza dubbio 
il migliore del biaiiea/ziirri 


Sceso a Homa con Tidoa di 
fare un solo boccone della mo¬ 
desta Romulea, il CIrossoto ha 
battuto 1 romani col mimmo 
scarto (2-1). Questo risulta¬ 
to. tuttavia, permette ai to¬ 
scani di salire nella seno su¬ 
periore con tutto merito, gra¬ 
zie ad un campionato lineare 
anello se senza eccezionali 
progressioni. Ecco, inf.atti. la 
.sua tabella di marcia' 17 vit¬ 
torie. 13 pareggi c 5 sconfit¬ 
te. Da precisare, altresì, eh'* 
il quintetto di punta della neo 
promossa in « C-. ba marca¬ 
to ben 63 reti contro le 2ll 
subite. 

Ma vemanio anche alla 
.«iquadra romana che. circo 


Battuto il Larderello 3 a 0 

Vittorioso congedo 
delle Fiamme Oro 

Incidente a Casagrande — Vomie- 
ro, Vastola e Binaglia i marcatori 


I.ARUFIIEI.I.O; l.ovltl. .Ab¬ 
bati. Martinrlli. Caaagr.'inilr, 
nnii. Mas^l. Miizi. Sr\rrinl. 
Trubbla, Frcdiani. i|rll.-icchiril. 

FIAMME ORO: Pl.anta. Var- 
donl. lirstro. Gastaldi. Alirgra. 
Uinaglla. Vrcrhiata. Famhlan- 
co. A'astoln. Trnllo. A’onilcro. 

ARBITRO: Curro di Messina. 

MARCATORI: .Al 20' del pri¬ 
mi» trm|in A’iimirro; nella ri¬ 
presa al 7' Vastnia. al 30' Ili- 
naglia. 


Il sipario e defln.tivmneD;-’ 
calato anche per la IV Ser.e 
c gli attor; cremLs: non potè 
vano congedars. uug'.!,-» di; 
pubbhco. cogl.ondo una netta 
Vittoria SU! solentero-. .it.ct 
dC] L.',rdere.lo. b.,:tiito mn 
con gi'.ist.flc.Tz.onc porche h.', 
perduto uno .de: suo: n» gl o- 
ri uomini' .nt.itt; al 15' c.t- 
pitano C-isàgrande *’ uec.to 
definitivamente dal campo do¬ 
po uno «contro con ;1 propr.o 
compagno .\bbit. 

Ed ecco le (<>.« P-ù sj! enti 
Pamb.anco traversa a, cen¬ 
tro. I.ov.t; re.-:p;r,ge cor’o 
V.AStoIa raccoglie e da poch. 
metr; non sa realizzare Po: 


L’atletica alle « Terme » 


La Jannaccone in luce 
negli 800 m.: 2’13”4 


Si è evolto ieri allo Stadio 
delle erme urta delle tre riu¬ 
nioni di atletica leggera fem¬ 
minile valevoli per l'ammissio¬ 
ne alle Anali del campionato di 
•oeietA che aA-ranno luogo tra 
quindici giorni a Pisa 

1 risultati tecnici piu note¬ 
voli sono stati conseguili dalla 
napoletana Jannaccone che ne¬ 
gli aoo metri Ita ottenuto il 
tempo di ZtST’l ciò* quasi al 
limite del suo record nazionale, 
e dalla Bortoluzzl che nelfalto. 
con m I.S-T. ba quasi ragglantn 
il mio record italiano 

Ecco i migltori risultati; 

$* n»; Ballesle (Roma) II'»; 
M. 2M; TaS (Roma) ECI; M. 
IN: Mecoccl (Roma) IZ"»: DI¬ 
SCO: Paiemosfer (Roma) <5.H: 
M. Nt; Manocchfe (Roma) M"7 
M. gN: Jannaccone (Partenope 
ri 3 " 4 ; PF.SO; Paternoster (Ro¬ 
ma) I3.4<: 4xIN: A.S. Roma 
Mannoecbio. Siniscalco. Meco- 
nl. Ta«>. 4S"«: I.UNOO: Ono- 
fr1 (l,lb. .Atemo) 5.1»; Al.TO: 
Rortoluzzl. (Roma) I CI: Gia¬ 
vellotto: Spagolla (Roma) 4I.N. 

Ecco la russifica sa otto ga¬ 
re: I) A.%. Roma p. 7ZCC; Z) 
Cns Roma C1Z3; 3) Cas flren- 
ae CIM; 4) Cns Pisa CCZS; S) 
Poi. Palermo SCM; C) Urbe Ju¬ 
nior 9MÌ; t) poi. Atemo 373f: 


St M.D..A. 5C78: »» sci. Mace¬ 
rata SSU; la Cas N’apoll S(2C: 
II) Partenope Vapoli MI»; 12» 
Poi. Messina S17Z: 11» A. Cen¬ 
trale SMJ; II) P Patria .Anco¬ 
na MI4. 


Berrufi 10''4 


TRENTO. 4 — l-e Fiamme Oro 
Padova hanno vinto il VI Tro¬ 
feo atleti trentini riunione di 
atletica leggera che h.a visto la 
partecipazione anche di alcuni 
dei migliori atleti italiani e di 
atleti tedeschi 
£>co 1 risultati 
m. Ito h*' 1) Mazza 14"S. 2> 
Morale 14~T. TTj joo j» Rernitl 
I0”4. 2) Montanari m 4 r,n 

1) Fraschint 43".1 2» Morale 

4r*4. m tSOO ti W'iirt rGerm » 
3'.WS 2) Clementi rne- 

tn sono 1 ) Amhu IV0O".t. 2) 
Costa IS'.AO" 

t>i*cn- l» Dalla Pia m 43.*», 

2) OsterVamp (Germ * 43 S2 

TTiorfello 1) Itos^-hini m .37 .S8 
2) ‘Jfereh"!" SS <>2 lunun II Ca¬ 
nova m 7 .Tt 2» tVambel (Ger) 
7..'«2. usto- Il Baroncelll me¬ 
tri 4.05 2) Coerhett m 4 s'nf. 
/etto 4x tOO 1) Fiamme Oro 
Padrrva (Berrull. Bellottl. Chini. 
Mazza) 42"S yioo siepi- 1) Som- 
maggio 9’2r'6, 2) Volpi. 


e C.-t.«.-igr;iU'ie sJio.'-.n il 

ruoli:;.rilc con un t;ro dn lon- 
:;irio E' ani'or.i Vn.-toln J 
lu.irif.'iro. po.-’o dopo, il be,-- 
.'iigl.o dn poch; metr! Qu.iid. 
;1 centri»-:iv3n:. .«; r.pr*'nde 
con Una beila az one perdona¬ 
le. ru.'i que.dtn voita i! rnon- 
i.anto che respinge l.i 

.\i 20 Tro.j,, Jane!;, Vad’.o! i 
que.st; tu di.igon:i!e t.r.i. la 
efera pHv«a tu!!,, lo «peeeh o 
delia porta ,■ Vo:ii ero che 
dfgUiVa i'.iZ.one reeiip'-ra e 
saetta ;ri reto 

Ntl.i r.prti::i degno d po- 
t.a un Tto d V-.sUiin d te- 
.d*a dev a'o in .ingoio d-, I.o- 
V .A’, 7‘ V ..«•o; , rie.-ig 
un;, centrat.a d. D-nag! e 
por-', r, do,- r, t p-r . • re¬ 
ni.si 

.A; 20’ ^ B mg! a ohe eon 
Un tr.vcr.done dj 20 nie;r. 
:i'.'r.''t ìt terza e w.' :!i;. r»‘o 

ARM.Wno BERTI ('(•i(»l.l 

Tor di Qui^O'^A.Ti. 1*0 

TOR III Ql INTO; Romani. 
Ilei Ijille, I.eonorI, Amacinri. 
Amoretti. Centanni: Riieelni. 
Piccolo. Ciancaiinl. Tosti. Giia- 
dazno. 

G A.T.E : TraneanelII; Garel¬ 
li Rorzia: Strano. Monza. Cen- 
clonl; Mazzi. Giirnra. Molli. 
Caprara. Ili Mambro 

Marcatore: piccolo al I' del 
primo tempo. 

(S ?.! ) — Inizio -ilqii.ir.tn «f<>r- 
tun.itfi per i T' ««1 aziend ,11 nel 
gimr*' finale d*-!!.» «•■rnr.da r.i- 
teg'ria riil, lt..nti «r, r.fitfl di 
misura da un Ter di Quinte 
ef.n tutti le e.irte in regnja 
per li vittnri.i fina!» 

D< po due anni cirr-i la squa¬ 
dra ..zier.date ha perso 
labiIilA del earr.p»-' RimnnI. ma 
1 rag-zzi «Il V- Mi-rr.» m, nti- 
vino il p»r,-gzin p-T li s-ehirne- 
ili ge*c,* s\/-iin mi e--rs.> d,*i 

rnAarli <li z,r, I r.gizzl rii 
T'-sta sono pervenuti ..tl.-, mir- 
r.itiira d, II., r* l«- al 4 d-’l pri¬ 
mo tempo eon l.i me/z'.ila Pic- 
rnlo rh«- riusciva a sorpri-nd.-re 
Tr,ne.nell! eon un .i*tutn tiro 

Subiti 1,1 ret. a freddo li 
Cf.ATE ha eercato di rtmentire 
lo siantaggio. ma l.i sfortuna e 
1.1 preeipitiziePe di alcuni at¬ 
taccanti aziendili hanno ne¬ 
gato il giusto pan-ggKi 

Per il "Ter di Quinto possia¬ 
mo citare la buona pro\.i della 
difesa e Piccolo vero ronr!l'> 
della prima linea Per la GATE 
SI sono distinti Cennoni Gu*t.- 
za e Caprara _ 

Primato di nuoto 
eguagliato 
dal sovietico Funikov 

MOSCA 4—11 sovietico A'uri 
Funikov ha egiiagtiato ieri sera 
a Mosca con rn"4 il primato 
mondiale del IdO metri rana, 
stabilito d.il connazionale la'o- 
nlda Kolcsnlkov 11 5 maggio 
scorso. 


slanze diaiiietralmento (qipo- 
sta hanno relegato alla serie 
inferiore, e.oè tr.i j dilett;iiit, 
di priiiia Ciitegori.i ,Nou lo 
.iffermti'inio per utile pu-ti- 
.siiio. ma 1 roniam non ;ivreh- 
beio merit.ito eo.sl tn.-te Mir¬ 
to l.'i .«fortuna <che tu‘1 c.il- 
eio gioca un ruolo importan¬ 
te) >' stata inesorabile eoii i 
gi;illor,».«si eapitol.ni 

I rag;izzi di - Romoletto - 
Al/aiu. tum sempre in for- 
m.iz.one lijio per le as.«enze 
frequent; di (Jualandn, Prio¬ 
ri. e del portiere titolare, vit- 
l iiie della durezza del cani- 
{lionato « della mano tro(UKi 
pe.saiite della Lega, non han¬ 
no jMiluto rendere (pi,imo er;i 
tielle loro possibilità e. so- 
jirattutto. quanto avrebberi 
nuT.t.ato se. airemu«':i«mo 
jirofuso negli ineontr. ;ive'.«e 
eorrisiMi.sto il logico {irem.o 
del .«ucees.«o. 

M;ilgrado quc.sta prenie«.«a 
è doviTo.so citare alenile eh‘- 
ment; distintisi durante il tor¬ 
neo' Capelli, coordinatore d< I 
centro eami>o ed elemento d; 
co.«t;uito e sicuro rendimento 
.Mareueei che. dal centro ram¬ 
po s‘è vi.«to .«{lesso III tutte 
le zone a dar man f<»rt«' a; 
compagni. \’e ne sono altr.. 
ma lo spazio è tiranno e c: 
vieta di farlo 

Veniamo, quindi. all'Incon¬ 
tro odierno, clip ba visto le 
due squadre Impegnate in 
<jm*«to confronti di .iddio dal¬ 
la ser.e -D-. Sj tratta, come 
abbiamo visto, di due - ad¬ 
dìi - d.'ver.«i. opposti 

Le due .«quadre iniziano !n 
«ordina, alla maniera dei pu¬ 
gili che SI .«indiano vicende¬ 
volmente prima di dare la 
«tur.'i alla esibizione vera e 
jiropria II gioco, nortanto. ri¬ 
stagna alla meta campo fino 
al 20'. allorché Zecchini, rom¬ 
pe l’equ'libno della situazio¬ 
ne. marcando In prim.i r«‘te 
della giornata I/azione pai-te 
da un contropiede inizialo da 
Bozzato che lancia lunghi«- 
s;mn verso I propri avanti' 
la difesa romana interi’iene 
con poco convincimento tanto 
che Zecchini raccoglie una 
corta respinta di Léonard- e 
scaraventa alle sp.-illc di Al¬ 
bani- 

Indescnviblle f» l’entusia¬ 
smo dei Cinquecento circa ti¬ 
fosi giunti da (irosòeto al se- 
gu.to dellT squadra Sulle all 
del successo in«i3le il Gros«e. 
to che ot!;«-ne dm* angoli 
con«fcu' V p»T.i!tr<» 

o"fnere altre ni'irc.'iture 

.-A; 24' Zecch.ri «■;nf<»r*'.in.'’> 
in uno «contro con Leonardi 
ed C costretto per due m'-niri 
fuori del campo Tre minuti 
dono Zecch-ni fall sce una fa- 
c.!^ oc.-a'ione scaturita da 
c.-ilr o d'-ingoio 

Al 35". SII capovolg.mento 


della situazione, la Romule-i 
perviene al p.ir, ggio cross 
di Felici neutriiì.zzato da Vac- 
cnrl che respingo, tu.i npren- 
d»‘ Sorrentino il cu; tiro non 
fallisce il bers.igUo aU’merq- 
cio del pali: 1-t 

Il primo tornilo termina con 
1 rom;ini in f.ise datt.icco' 
poei» prima del riposo l’ar- 
bitro espelle I.,a/zenni che 
ha colpito Gtialatidn • a 
freddo 

Nella ripresa il Grosseto 
rientra in eanu’o leggermen¬ 
te nniiineggiato Zun retroce¬ 
de a tiTzino e Palazzoli a 
mediano- peri mto aU’attaeeo 
restiino in qn.ittr*». Pur eon 
questo hiindie.ii». il (ìrosseto 
punta al risiilt.ito {nono e vi 
riesce .al 38’ griizie ad una 
punizione dal limite calciata 
magistralment» da Magrini 
che invia la sfer.» alle spalle 
di Albani 

Precedentemente, cioè al 
31’ l’arbitro ha espuUo Le,*- 
nardi per un fallo - preterin¬ 
tenzionale - .su Magrini 
Negli ultimi minuti la Ro¬ 
mulea ha generosiitnente cer- 


e.àto II {lareggio. ma l’atten- 
ta difesa tosc;ina ha fililo 
muro 

Imlicihile è l’entusiasmo 
dei tifo.si e del giocatori del 
Gi,»«seio iillorchè giunge la 
notizi'i che il Colleferro c stil¬ 
lo eo.'trollo ili i>areggio dii 
Siilv.iy. Il Grosseto, da quel 
momento, e In sene - C 

SERGIO MANl’OKI 


La prima prova 
indicativa 

dei dilettanti azzurri 
per i « mondiali » 

HIIKSCIA. I l.,i (Miin.i 

l>r<>\.i indtcattv.a |ier h,'li'/i>>ii.i- 
le I ilileU.iiiti .izziirrl si svol¬ 
ta oggi .1 (*,>ll,‘l>,'nto. noi ples¬ 
si ilt liresi'ia, MI un rir< mio di 
kiii lini i,a i-orna bvoli.isi a 
sqii.ulre (Il <|ii;itlro i-orrnloii 
|irece<t,'nleili<‘ti|e liKlic.itl (lai 
(■ T dei (lllettaiUi l{Uii"ilio. 
atala lima «lai qiiarteUo coni- 
(Hi.sto <1.1 Test.i. M.iiii'.iglt.i. B.il- 
tlisser.i •- T.iglianI elio lia eo- 
IHTto il |>er,-or«o ,11 2 on* IH’.att ’ 
alla ineili.i ,11 Klii 45.Hh7 


Mercoledì al « Palazzetto » 

Jones-Pao/o Melìs 
e Hardìson-Lai 

l—» MI—I. . I ■—t 

Altri in(ere66unti incontri anno in prognimina 


.Mercoledì sera, sul ring del 
~ Palazzetto dello sport ••. la 
« Amici del IHigilato •• mande¬ 
rà in scena un'altra delle sue 
riunioni imperniate .sul ne- 
grottl della colonia Galnford 

Torneranno così a comb.tt- 
tere Jones ed Hardison. Il 
primo, noto per la sua boxe 
scarna e aggrc.ssiva, è reduce 
da una seonfitta per squillfi- 
c;» eontro l’utti 11 pupillo di 
Panaccione. dopo .ivere di¬ 
sputato una buona prima ri¬ 
presa. già nel secondo tempo 
doveva impegnarsi a fondo 
per controllare la foco.sa ag¬ 
gressività del suo avversarlo 
e proprio In una fase di di¬ 
fesa Putti veniva raggiunto 
da un colpo alla eonchiglla 
Strilli, urla, arbitro elio sca¬ 
rica la respona.abilltà del ver¬ 
detto sul giudici l qu.dl sen¬ 
tenziano il «colpo bas.ìo “ e 
conseguentetneiite la seonfitta 
di Jono.s 

L’epilogo imiirovviso e inat¬ 
teso spingeva Zappulla a prò- 
l'orre la rivìncita fra 1 due. 
rìvineit.'i che veniva subito 
anmineiata al pubblico Suc¬ 
cessivamente pero, sembra 
che Ibitll si sla convinto del¬ 
l’opportunità di evitare un 
nuovo confronto eon il dìiia- 
niieo Jones 

(*o«l 7..ippnn:i — il program- 
nu«la interno ib'lla - Amici 
del l*ugil,ito ■ -- lia dovuto 
rimetter«i .di.» rieer.-'a di un 
av'vt'r.s.'ino e l’ba finilmente 
trovilo in Piolo Me!i«. un 
■ illet.i ii.u'igato a lutti i true- 
ebi del ring che sulla breve 
rotta delle otto ilpn'se po¬ 
trebbe impegnare «eri.uneiile 
il necrelto d Gaiiiford I due 
si batteranno al ’.iinite dei i»,'- 
«1 medi 11 che favorisce l’ita- 
llniio Neiraltro incontro prln- 
cijiale della serata .-.arà di «ee- 
ii:i Franek H.irdison. il vinci¬ 
tore dì Kid S.'ilerno P;ipp.i- 
lardo e di Castoldi al termi- 
tic di due entu«ia«m.»nt! mateb 
l’er Kr.iiiek Hardison Z.i|)|nil- 
la ha trovalo uno sjiettacolare 
avversario in Lai. un pugile 
imbattuto d.i! quale gli org;i- 
ni//-ilori «i atfendouo un.i {»re- 
«ta«ioiie m:iiu«eol;i tale d;i 
entusiasmare gli s|»ettafori 

Kd e,-co gli -litri incontri 
in i>rogramma- Daniele-Savoy 
ni X 3’ limite dei wePer'. Man- 
eii'i-B.ii'chiani ni x .'P limite 
(lei welti'r) (trillf»-G-ig!'ardi 
ni \ 3’ limite dei medi). Mi- 
Mii-M.iffuecio • ti \ 3’ limite dei 
leggeri) 

_ c. v. 

Rollo e Burroni 
vlltoriosi ad Alghero 

At.C.lIEItO. 4 — tfn pillilili- 

fi, iililiiiKtiiiiza numeri ha 
pri'SenzIate stasera al eaini»,» di 
iiask)'! (Il Alghern alla rhmli'iie 
{iiigillstit'a erganizz.ita da An¬ 
tonio Ph-eiatl 

La vittoria ha .irriso ad .Al¬ 
tana. Hollo e Biirnml r)i»* han¬ 
no battuto ris{)eUlvam<-nt<‘ Ml- 
«•In’loii. Ben l.ayesl e Jaeot» 
Altana lia inand.ilo al la(>pelo 


11 pugile italiano è sicuro di vincere 


Rinaldi: «impedirò 
a Moore di aitartare» 


NEW A'OHK. -1 — A ean- 
«,a della p;i*g.;i;i Rinaldi è et;i- 
tu costretto ieri pomei-.ggi,» 
a disertare il ring scoperto 
ilei nstora-.te - I-eo:;c s - e 
rifiigiiir.sl rir-ll.-i palestra - Old 
Slyllman - che ha ospitai,» 1 
(>iù grandi e.,mpioni del p.,s- 
tiato II ,’fini(i:onc Itali.ino ha 
so.stenuto il r,-golare allena- 
mento eoa i guatiti .'«szuon.e a 
Nap,»l,-,»rii e Forttinat»» .Ma.'i- 
ea Senibr;»ia rjpo.sato. noi o- 
St;intc la i.ott,* insonne eau- 
6at.-i dair.ifa di New A'i>rk 
D.a qutvta jiotte Rinaldi rl- 
po«erf, in un luogo .sul mare 
ad urrora da N'ew York Ri- 
Tialdi «i Innu'nt.iTo della dif¬ 
ferenza de. ’appcto trovato 
<pit rispetto a quello su cui 
«I era ahitii.it,» al Villaggio 
It.iha II fondo del ring di 
N'ew A'ork f.-ir.'i Io .«tesso di 
(niello che troverà al Madi¬ 
son Sqinro (-«.irden II cam¬ 
pione itaJi.-ifio avrà ancor.i 
fé: ziorn: {et a.sKiiefarsi al 
nuovo t.'ipi c'o Sab.ito sera 
In.r-ittl R n..'-fi .affronterà Ar- 
chie Moo.-e pe-r il titolo 
mondiale del med!nmas.sinii 


Avvicinato dai giornalisti 
Riii.ihii ha detto. - Sono sicu¬ 
ro i-he 11 - gnnihe di Moore 
non r,*gger-iniio .Non huiino 
r,'tt,» nel ,-,»iso d,*ll'ultlmo no¬ 
stro incontro a Roma («{uan- 
do Rinrildi — come si ricor- 
der.-, — sfunfi'se ;ii (>untl 
.Moor,* in un iiieontro sulle 
d;,*,-| rijinve non valido per 
'I titolo) e non vi C ragione 
di ritenere rlie terranno me- 
gl'o qni’.sta volta Irniiorrf* un 
veloce - h.'i [)r,»«egul- 
’,» Hi'ialdi — farò in modo 
tl.i e,•stringete Mooie a re^ 
tr,»ced,'re. In quelle co'idi- 
/ oni lui si trova In diffi- 

A Rinaldi è et.ato fatto no¬ 
tare che M<,ore h;, fiilinina- 
t,» I3() avversari con il .•un» 
d,- 5 tro ('orile {>e’!e;i Rinaldi 
d. e-, i'.-irio'’ 

- Non puiN uf.ire il destro 
rpiraiidos) — ha r.sposto il 
pugile ifalvino — Muore è 
m.itro tiTivo '.el diretto, ma 
d;ff;,-:lnie:'.'e può ij-are il di¬ 
retto ntimndos; - 

CiriTi i i»rug,-‘ti ter l’av- 
vernre R.naldi h.i detto che 


dopo aver hnlluto rArchle 
.Moore dovr,’, affrontare lla- 
riild John.«on. - La National 
Boxìng A.«.«oi'iatir»n — ha af¬ 
fermato Rinaldi — sotdicne 
comi* e.impione mondiale 
J,)hn,,on. per ipieeto sarò co¬ 
stretto a sfidarlo per chia¬ 
rir,* tutti I dubbi .Ma per 
quanto riguarda la borsa, 
vorrò avere 11 trattamento 
del c.-imp:one. 

- Dojio aver battuto John¬ 
son — ba concluso 11 pugile 
Italiano — sarò pronto per 
r.-itter-on Un Incontro di 
questo genere darà un Incas¬ 
so n-u’he maggiore di quel¬ 
lo di l’attcrson contro Johans- 
.«i>n ■* 

Arch'.e Moore continuerà 
Intanto ad allenar-si fino a 
giovedì II camiiionc amen 
ca-.o ha dotto di pepare 175» 
libbre cd ha affermato che 
sabato sera rientrerà certa- 
nienle nel limite della catego¬ 
ria. che è di D.*» libbre. Egli 
dovr,',. quiridi, perdere circa 

due ,')i;li 


SERIE 


SERIE 


I risaltati 

BoloKna-Sampdorla 4-1 

Calania-Inter 2-0 

Roma-*l'iarpnllna I-O 

Jai entns-Barl l-l 

l.rrco-*l.azio I-O 

Mllan-I..R. A'Ircnza 0-0 

Padora-Napoll 3-1 

Spal-Torino 0-0 

Tdinovr-.Alalanta 2-1 



L« 

cUsiifkm 



JUVEN. 

33 

21 

5 

7 

71 

41 

17 

.Alilan 

34 

18 

9 

« 

65 

39 

45 

Intrr 

33 

18 

8 

7 

72 

30 

44 

fiampd. 

34 

17 

« 

IO 

51 

51 

41 

Roma 

34 

16 

7 

II 

58 

46 

39 

Padova 

34 

16 

6 

12 

47 

39 

38 

FiorenU 

34 

13 

II 

IO 

«6 34 

37 

Catania 

34 

15 

6 

13 

45 

44 

36 

Bologna 

31 

IO 

II 

13 

41 

51 

31 

.Atalanta 

34 

9 

13 

12 

35 

41 

31 

i-.R Vie. 

34 

IO 

11 

13 

35 

46 

31 

Spai 

34 

IO 

IO 

14 

39 

50 

30 

Torino 

31 

9 

12 

13 

34 

41 

30 

Udinese 

31 

9 

11 

It 

39 

53 

29 

Bari 

SI 

9 

11 

14 

27 

38 

29 

l.erco 

34 

IO 

9 

15 

33 

49 

29 

Napoli 

31 

« 

il 

16 

30 

47 

25 

Eazio 

34 

5 

8 

21 

30 

63 

18 


La Joreatot il acfladlra lo 
•cadetto. Laxio e Napoli re¬ 
trocedono In « B >. Lecco. Ra¬ 
ri e Udinese dispaieranno lo 
spareggio per designare la 
terza squadra che dovrà re¬ 
trocedere. 


I risaltati 

Comn-Marriilln 1*1 

Palermo-*! nggia 3-3 

Gcnoa-Trirxilns 3-3 

>lrnsina-Nnt ara i-I 

Pjrma-.AIcssandrla 3-i» 

Pro Patria-Prato 1-0 

Srggiana-U. .Alaniova 0-0 
S. Monza-Brrscla 0-0 

Venezia-Sambenedetteve 3-0 
Verona-Calaniaro 1-0 

La clattifica 

Venezia 38 33 0 10 SI 31 50 

O.Manu 38 18 13 7 4t 35 I!) 

Palermo 38 13 20 S 46 27 16 

Regglan. 38 16 11 II 63 SS 13 

fi.Monta 38 II II 10 36 26 13 

•Messina 38 13 15 10 45 31 41 

Pro Pat. 38 1t tt 13 46 39 39 

Alessan. 38 IS « 14 43 41 39 

fi. Ben. 38 IS » Il 3S 43 39 

Catana. 38 IS 8 15 46 t3 38 

Como 38 13 II 14 42 45 .37 

Praia 38 14 9 15 35 41 37 

Genoa • 38 14 14 10 17 (2 35 

Parma 38 13 11 15 36 36 35 

Bresela 38 12 10 16 4t 38 31 

Verona 38 il 12 15 31 44 31 

Trlest. 38 9 15 14 31 39 33 

Nozara 38 II 11 16 31 57 33 

Foggia 38 IO • 19 40 56 29 

Marz. 38 5 10 23 28 69 20 

Mantoia. Venezia e Paler¬ 
mo sono promossi in serie .A. 
Marzolto e Foggia reirore- 
dono In serie C, mentre No¬ 
vara e Triestina disputeran¬ 
no ano spareggio 



I risultali 
GIRONE A 

Cabale Sai nna 5-0. A'arcsr- 
•Crrmone^r 3-1: l'anfalla- 
Bol/ano 1-0; I,rznano-*.A|e- 
sirlna 3-1: Alodena-Enlella 

1- 0; Piarenza-BIrlIrse 3-1; 
SanremcM- Saronno 3-1; Spr- 
ila-Pordenone 3-3; Trrilio- 
Pro Vercelli l-I. 

GIRONE B 

Cazliarl-Torrrs 2-1; Cesena- 
fi. Ravenna l-I: D.O. .Aseoll- 
Anconllmn* 1-0; l.lvorno- 
Arezzo 2-1; Perugia-Rlminl 

2- 1; Pisa-*Pistolese 2-1; Vl.s- 
regglo-Forlì 2-0; Tevere Ro¬ 
ma Pesaro 1-1 idisputat.i ve¬ 
nerdì*. Slena-I.nrrhese 2-0 
idispvit.ita venerdì) 

GIRONE C 

Bisreglie-.àkragas 3-#; Chie- 
tl-Trapani 1-0; Cosenza-CIrio 
0-0; Crotone-Rarlelta 3-1; 
I.ecer-*Aquila 1-0; Slarsala- 
Pesrara 1-0; fialernitana-Reg- 
glna 3-3; fiirarasa-.q\ellino 
1-0; S. Benriento-’Tar.An- 
to 1-0. 


Le claiiifklie 
GIRONE A 

Modena p. Il; Blelirse 39; 
Sarnnnn .38; Fanfolla 37; Bol¬ 
zano r Pro Vercelli 36; Sava¬ 
na r Spezia 35; Legnano r 
.Mevirlna 31; Sanremese 33; 
Casale, Cremonese, Pordeno¬ 
ne e Treviso 31; Varese 30; 
Piacenza 39; Entrila 38. 

Il .Modena è promosso In 
serie B. Piacenza ed Entrila 
rriroerdono In serie D. 

GIRONE B 

Lnrehese p 19;. CacBari 45; 
Eivorno 13; Siena 40; .%nro- 
nllana 39; .Ascoli r Tevere 
Roma 31; Pisa r Ravenna 33; 
Pistoiese 32; Ferocia e Rl- 
mlnl 31; .Arezzo e Forlì 30; 
Cesena e Torres 29; Viareg¬ 
gio 28; Pesaro 23. 

I.a Locchese è promossa In 
serie B. Viareggio e Pesaro 
rrtroredone in serie D. 

GIRONE C 

Cosenza p. 47; Trapani 46; 
filracnsa 44; 8. ^nrvenlo 40; 
Taranto 37; Slaraala 36; Lee- 
ee e Reggina 34; Salernitana 
33; L’Aqnlla 32; Akragas. BU 
sceglie. ChIetI e Pescara SI; 
Barletta 29; Cirto e Crotone 
25; Avellino 20. 

Il Cosenza è promesso in 
serie B. L’Avellino rrtroeede 
in serie II, e II Cirio e il Cro¬ 
tone dispaieranno ono spa¬ 
reggio por la ret recessione. 


lina tirim;i velia r.ivvors.irh» 
CUI» un furie «Icstn» .illa nia- 
Rcvlla Miohelon rl|>rviHlcva su¬ 
bito (to|)o Ma un altro sinistro 
al ft‘g,u,< lo invlav.i nuovamen¬ 
te al tai>|)cto p,'r 8". l).i que¬ 
sto momento t’incintro per ,Mi¬ 
eli,‘lon «I i„>i,‘Va rii,> 11 ,‘re ri¬ 
solto con la sua sconllUa L,' 
alessandrino si rlsolh'vava iin- 
corn lina volta nel vaiu» t,'nia- 
tlvo di portare a tonnine II 
combattimento Ma nt'H’uItlma 
rliiresa In seguito a un {>i>t,‘n- 
te caiU'io si aci’.i.srl.iv.i all’aii- 
golo senza avere pi») 1.*» Lirza 
(il ,'ontlnuare 

Di rilievo rini'onlr,* (Il Bol¬ 
lo l'ontro II marocchln.» Ben 
La.vosl L’,'\ campione d’Euro¬ 
pa ba boxato i-on lult,- le sue 
possibilità contri» le quali nul- 
1.1 baniio (lolulo I.» buon., vo¬ 
lontà ed II coraggio dunosi».»- 
to daU’avversario 11 marocclil- 
i»o e stato coimiiKtUe aptd.iu- 
dlto dal |U»l»bU,’o sotiratMiflo 
per le iloti di Incassnioi-e {>,’r 
la conibatilvltà ,tlmostrate ne¬ 
gli ultimi rounds 

Interessante aneli,' il comtint- 
timento tra 11 campione d’Iia- 
tin Burriini die lia iiti|>o.«to la 
sua superiorità sul fr.incese .).»- 
col» Il ({Ualo I»;» {lorlato .1 ter¬ 
mino lì comi,atlln»,'ino solo 
{'«•rei,,' «ostcnuto da una gran¬ 
de Volontà 


Roux supera 
Mueiler ai punti 


COLONIA, t - bri sera II 
c.iin|i|oii,- fr.ini'i's,’ <lt'l nnilio- 
inassiini P.iid Hotix li , li.titillo 
al punti in 10 rlpi,-sc il tedesco 
l’ctcr Miicllcr 


Zamparmi 
e Sabri 
vittoriosi 
agli europei 

BELGRADO, 4 — Pubbli¬ 
co molto numeroso oggi al 
Palazzo dello Sport, dove si 
sono svolti otto Incontri del 
gallo, del leggeri e sei del 
medio massimi per gli ot¬ 
tavi di finale del campionati 
europei di pugilato. Zampa- 
rini e SabrI, come Ieri Vac¬ 
ca e Melissano, hanno supe¬ 
rato il turno, convincendo e 
meritando applausi. Zampa- 
rlni, medaglia d’argento al* 
la s Olimpiade • di Roma, 
è stato degno della sua fa¬ 
ma. Il pugile marchigiano 
si è trovato di fronte lo Ju¬ 
goslavo Mitrovlc, che è ri¬ 
tenuto una autentica pro¬ 
messa che è apparso gene¬ 
roso potente e bene Impo- 
•tato. 

Il combattimento è rtato 
drammatico ed ha fatto, rpe- 
cle alla seconda ripresa, te- 
mere per II successo del fa* 
brianese. Nel primo round I 
due avversari si sono bat¬ 
tuti senza risparmio: scam¬ 
bi violenti, corpo a corpo 
confusi. L'arbitro ha richia¬ 
mato (non ufficialmente) 
due volte ritaliano a non 
combattere con la testa bas¬ 
sa. Nella seconda ripresa 
Mitrovlc si è scatenato e 
Zamparinl ha dovuto fare 
appello a tutta la sua classe 
per evitare rischi.’ e quan¬ 
do r.-ivversarlo lo ha tocca¬ 
to duramente con un gancio, 
ha risposto con un diretto 
che è stato nettamente ac¬ 
cusato. La terza ripresa è 
stata molto emozionante; 
Mitrovlc, quantunque san¬ 
guinante dal sopracciglio, è 
partito subito all'attacco, 
ma Zamparinl ha bloccato 
I suol colpi e ha lrtter.il- 
mente dominato negli ulti¬ 
mi due minuti, durante i 
quali ha tolto ogni dubbio ai 
giudici. E il verdetto è sta¬ 
to unanime. 

Il torinese Sabri )ia supe¬ 
rato il turno nei leggeri con 
facilità. SI 5 trovato di fron¬ 
te Kay, di Gibilterra, e lo 
ha messo Immediatamente 
In difficoltà con un palo di 
colpi secchi e precisi. Kay 
ha piegato le ginocchia a 
metà della prima ripresa; 
netta seconda non ha avuto 
più la forza di rontr.istare 
l'italiano e l'arbitro ha so¬ 
speso Il comb.ittlmento per 
la manifesta Inferiorità di 
Kay. 

Salgono cos a cinque (Sa- 
raudi l'ha ottenuto per eor- 
tegnlo) i pugili italiani am¬ 
messi ai quarti di finale. Il 
qiudìzio dei tecnici di ogni 
paese presenti agli europei 
è lusinghiero per gli azzurri. 
Non per nulla l’allenatore 
sovietico ha consinllato a 
tutti i suol allievi di osser¬ 
vare attentamente rome si 
comportano gli Italiani. 


Ai giovani juventini 
il torneo Calligaris 

CASALE MONFERRATO. 
4 — Con !-, v.Vor a del!-, 
Juventus si concluso oggi 
pomerigg.f» .1 C.is-ile :I tnrr.f-»-» 
;ntern.-»z riri.-»!,» g.ov.inil»* di 
ralr.n int.’olatn a UrrberM 
Calig.ir.s La .«qir,dra hian- 
ctinera nella fln.,l.s.«;m.a h,i 
b.-iifiito il M'Ian. mentre per 
il 3' e 4' postn !.i F:(>rentin.a 
ha avuto rag.one de; bulgari 
del C D N A 

Ecco i risultati' Finale per 
il 1’ posto Juventus b M - 
lan 1-0 (1-0) Rete nel 1’ 
tempo al 27' Cax'allito L'in¬ 
contro «: è giocato sotto un 
violento temporale ed ha vi¬ 
sto una superiontà dei bisn- 
conen più netta d: quanto 
non dica il puntegg o 

Finale per il S" posto- Fio¬ 
rentina batte C D N .A Sofia 
1-0 (0-0) Rete- Nella ripres.a 
al 20’ Ungaretti 


Eccesionole « exploit » 
dì Ralph Boston 

SIOUX FALLfL 4 — Ralph 

Boston, primatista mondiale del 
salto In lung,i con 8.24. ha vin¬ 
to quattro gare ai r.impionati 
iiniversllart di Sioux Falls do* 
il lungo eon 7.78, Il triplo con 
l-t.DO. le 120 yarde ostacoli In 
l.A"7. le 220 yarde ostacoli con 
23”2, o si classificato secondo 
nell’alto con 2.00. 


Continuai, dalla III pagina 


La vittoria 
della Roma 


ti che abbiano dei requisiti 
fisici, atletici, e possiedono 
anche della inlelliomza. Que¬ 
sta non è stata una portita 
e II pubblico ha ragione a fi¬ 
schiare. Per (juanfo riguarda 
la Diiu sgua.'lra pos.«o jolo di¬ 
re che senza giocatori non 
si può pretendere molto. Co¬ 
munque hanno giocato tutti 
male, malissimo 

Ni (ratta — è vero — di 
uno stogo di un allenatore, 
però è anche vero che tutti 
coloro I quali hanno csilsti- 
fo tiirincontro. siano essi di- 
fcnsorl dci ciola che dei flioì- 
lorossi. sono usciti di.s-qu.itati 
d.il Comiinolc. E non ri «i 
venga u dire che la colpa di 
tanfo grigiore sfa dovuta al- 
rtndif/crcncii degli al/enato- 
rt f^uui. ad esempio. Foni 
rà diinnorifo di (jiiafrhc chi¬ 
lo tanfo s! ,' mos-iO' ojni ro!- 
fa che la palla arru-apo a 
.Manfredini il tecnico giaUo- 
roi.io si ul.7at’ii sulid panrinna 
nella speruiua che il centro- 
acanti infila.sse la refe - cfo- 
la purtroppo • Pie Ione » 
.sbagliava a ripetizione tanto 
che. ad un certo momento. 
Schiafrino, .stilino di fare i! 
suggeritore incompreso e Sel- 
rno.sson .li (are i; eacallo da 
tiro, si sono fermati fn nies- 
70 ni cii»»ii)o per dimostrare 
il foro ili.sappunto 

f.■unico attaccante che hn 
linciato una buona !»npre>-do- 
ne stufo !\fenìehellj, che 
apparso inoifo scaftaute e l’e- 
loce e dal tiro rapido: pec¬ 
cato elle un silo firo-saetra 
sia .(fato declcfo in e.i-treuii( 
da .-Ubertosi. 

I a difes-a — fotta ecresio- 
ne per Panetti (ipjior.io lento 
di riflessi — ha retto prozie 
allo scattante Losi ehe non ,sl 

flirto mai prendere dalla 
sonnolenza, mentre t pari 
Fiinfuna. Raimondi, Giuliano, 
c Pestrin .hanno sempre OÌo- 
rafo (1 .sprazzi Forse Pesfnn 
è t’unico da salvare: almeno 
tre folte si ò provato a se- 
ttliare. 

Della Fiorentina abbiamo 
già detto che ha giocato ma¬ 
le — forse p,’i)()!o che con 
/‘.-Ifnfanfa. l’Lfo che oggi, 
orerà di fronte una sgtiadra 
che almeno la.sciapa oiocure 
— e questo è dovuto soprat¬ 
tutto all'assenza di ffamrin e 
di Marchesi che insieme a 
Da C'osta sono pii orpanizza- 
fori del gioco. 

Le colpe — rioeftamo — 
non ilevono essere attribuite 
(tll'allcnatore. poich,' cpli in 
(ji/esfo caso ha lascinfi* fuori 
sgiiadra Marchesi e llamrin 
per tl prossimo incontro di 
finale della C'oppa Italia. E’. 
che purtroppo, sia nella Fio¬ 
rentina. come del resto in 
generale nel calcio naziona¬ 
le non esistono giocatori al- 
l'iiltezza della situazione Cioè, 
in Italia non ci sono atleti in 
grado di fornire uno spet¬ 
tacolo Una dimi>sfrazione di 
questo priice stato di rose ci 

.sfato ,fel resto confermato 
itili risidtatl scaturiti sul pa¬ 
ri campi 

Uno sjjcffarofo come quel¬ 
lo risto al Comunale, è eri- 
dente. ha offerto pochi spun¬ 
ti anche al rronistn I^i cro¬ 
naca. che ormai non interessa, 
si ria.ssurne in poche azioni. 

La tirinia azione pi»i inte¬ 
ressante scnfurisee ni IF: Sel~ 
mossoti su un passagaio di 
.sìchiaftino avanza e serve .^fe- 
tiichelli che da posizione an¬ 
golata indirizza il pallone in 
rete: Albertosi pala da palo 
a palo e devia in l■aI^i,l d'nn- 
golo. Tre minuti tiono scam¬ 
bio Pestnn-De Fi.sti-Schiaf- 
fino che dal limite cenfra: 
Giuliano, che ha seguito la 
azione, rauaiunge il cuoio e 
Io sprifisce in direzione della 
rete. Il pallone è alto e ter¬ 
mina sui pntiolari .Al 23' Fo*i- 
tnini, ehe è aran-ato. passa 
a De Sisti che .sbaglia e met¬ 
te il pallone sui piedi di Br- 
nnglia che, senza nerder tem¬ 
po. tira in direzione di Pa¬ 
netti: (I fjinoo portiere qinf- 
I,>ro(so. si Luepa sulle ginoc¬ 
chia e vara. 

.-U J'»’ la refi* che abbia¬ 
mo aiò descritto I a Fiorenti¬ 
na. subito if qoaf. si sfimnisce 
e di questo ne approfittano 
i oial’orossi p,-r farsi mfnac- 
i tosi.- fselmosson. liberatasi di 
Jfoboffl. imbecca Menicheìli 
che In piena corsa lascia par¬ 
tire lina sT-entnla In direzio¬ 
ne di Albertosi: ìj port’cr,- 
pioin si salva a .«tento respln- 

grniln <H picif,- 

.41 -fh’ Gori’ìiiufin* sert-p M'- 
tan eh,- passa a B'’neff! La 
Piccola ala viola, questa va'¬ 
ti. SI fa Irnva-e pmn'o af- 
l’inrifo e panetti devia in ca’- 
eìo d'anunlo 

Sei' - ripresa la musi.'-a non 
cambia f e sgur.dre '•on.'eu- 
frnno if loro gioco sul centro 
ilei earnpo e rtcssur.a delle 
due accenna ad avanzare, l a 
Roma, oinsti'.oientì'. in ran- 
taiiio di una ref,'. ha ri- 

cht-rr. -fr, tn't*’.'t*-0, nf»'e che 

Srhlaffinn anche .Te’rnosson 
c n,' .•'isti O'.incfi o ;ni azione 
da rete spetta at centro'.van¬ 
ti .'fant’-Cil’ni e all'e.strerr.a 
det*’a Menìehelit 

.1; .7 7’ Man^redinx. t*#r J.z 
se-f- •■alta, solo a roch! mc- 
tr* d'I'a rr*rt; di -Albertosi. 
sbafi-.: in rimo man f andò -l 
vallone distante gualche me¬ 
tro de.'lr. rere Tl vubb'lro. 
anch-- i sostenitori della Tto- 
ma. nschiano a t'jttn svimo 
.41 .7^*. s.-afurse,, pn.s jxsssf- 
hiUtò per t.z Fiorentine tv’" 
raaaii’n'je’-e fj var-ego’o ma 
»u tiro di Di Costa da vna 
trenr-m d- rr-etri. Panetti t-j 
ruUo a 17’-.tata i’ pa’fone e 
’o dcpti in etlr-'o d’znao’o 


Simonsson 
al L. Vicenza ? 


M.ADRID. 4 — Secondo qu-in- 
to jii apprende d.i buona fonte, 
tl centravanti svedese .Agne St- 
monsaon. del Reai Madrid, sarà 
prest.ito Per un anno al Lane- 
r,-*.*! Vicenza. 

La notizia non è stat.i ancor.i 
ronfermata dalla s,-)cictà madri¬ 
lena. 


Jugoslovia 

Polonio 


2 

1 


BELCR.ADO. 4 — La Jugosla¬ 
via ha battuto la Polonia 2 a 1 
(primo tempo t-O» in un in¬ 
contro va.’cvoJe quale elimina¬ 
toria per II campionato del 
mondo di calcio. 

Le due squadre — che sono 
nello «tesso gruppo della Corea 
del Sud r del Giappone, dispu¬ 
teranno la partii.» di rltoi 
Polonia li 35 giugno. 


in 
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Nel secondo turno della « Davis » 


11 torneo di calcio UlSP 


I tennisti nizurri " Y®'»»* 


Concerti- Teatri-Cinema 


battono li BeigiO f3-21 per i .tricolori. 


Sirola è stato superato da Brìchant 
Pietrangeli vittorioso su Drosaart 


BRUXELLES, 4 — L’Italia 
ha battuto il Belgio per 3-‘2 
nel secondo turno della zona 
europea di «Coppa Davisv. 
Neirultimo e decisivo slngo- . 
lare, ritaliano Pietrangeli ha 
battuto il belga Drossart per 

6- 3 6-2 7-5. In precedenza il 
numero uno belga, Drichaert, 
aveva battuto Sirola per 6-1, 

7- 5, 6-0. 

Brichant ha impiegato 57 
minuti per aver ragione di 
Sirola li quale ancora una 
volta k stato discontinuo. So¬ 
lo nel secondo set vinto da 
Brichant per 7-5 Sirola 6 sta¬ 
to aH'altczza della sua fama. 

Nel primo set 11 gigante 
Italiano aveva vinto il primo 
gioco, ma poi ne ha persi sei 
di fila. Nel secondo set Si¬ 
rola ha avuto qualche buona 
volleys ma Brichant non ha 
avuto difflcoit.’i a conquistare 
la palla set grazie ad un dop¬ 
pio fallo di Sirola. Sirola ha 
aiinra perso tutte lo speranze 
di vincere e non ha cercato 
nemmeno di contrastare la 
palese superiorità del cam¬ 
pione belga. 

Comunque non vi erano 
dubbi sul risultato deH’ulti- 
mo confronto quello che ve¬ 
deva di fronte Pietrangeli 
alla recluta belga Drossart. 

Nel primi due sets le coso 
sono andate esattamente co¬ 
me era previsto e nonostante 
gli sforzi del belga, Pietrun- 
gcll, sfruttando sopratutto la 
precisione del suo rovescio 
ha sempre condotto il con¬ 
fronto c in tre occasioni ha 
spezzato il scn/izio di Dros¬ 
sart: tre volto nel primo set 
e due nel secondo. 

Tuttavia il giovane belga 
nel terzo set ha tentato una 
formidabile rimonta e ad un 
certo momento conduceva 
per 4 a 2 soprattutto a cau¬ 
sa di parecchi orrori doirita- 
liano. Ma poi Pietrangeli ha 
ripreso il controllo della si¬ 
tuazione c dopo un 5 pari ha 
vinto il set 7-5 vincendo la 
partita e il confronto. fra 
Belgio ed Italia. Ma se Pie¬ 
trangeli e Sirola non miglio¬ 
rano considerevolmente po¬ 
tranno avere difficoltà a bat¬ 
tere la Germania che incon- 
treranno nel quarti di finale. 

Il dettaglio tecnico 

Brichant (Belgio) batte Si¬ 
rola (Italia) 0-1, 7-5, 6-0. 

Pietrangeli (Italia) batto 
Drossart (Belgio) C-3. 6-2. 7-5 

Risultato finale: Italia bat¬ 
te Belgio 3-2, 


Il calendario 
sciistico per il *61-'62 

MADRID, 4. — La Federazio¬ 
ne Intemazionale fli Sci ha re¬ 
so noto II c.nlendario Inlern.izlo- 


nnlc per la prossima stagione. 

Ecco le principali prove: 15*17 
dicembre, ,'i Val d'lR<“re (Fran¬ 
cia); «Criterium deiia prima 
neve ». 

7 c 8 gennaio 1! '.2. a Adeltao- 
den (Svizzera): Crit«*rlum n»a- 
sclille; 13 e H gennaio, a Grln- 
delwald (Svizzera); CÌJrlterlnm 
femminile: 13 c 14 gennaio, a 
Wengen (Svizzera): « I.auber- 
horn » (maRchile): 18-20 gen¬ 
naio, a Bad Gastein (Austria); 
Crllerium femminile. 

20 o 21 gennaio, a KItzbiihel 
(Austria): « llanneiikhan » (ma¬ 
schile): 28 fehbralo-l marzo, a 
Cortina d’Ampezzo (Itidia): Cri¬ 
terium maschile: 0 . 10 c li mar¬ 
zo, a Sestriere (Italia): Alherg- 
Kandahar (maschile e femmi¬ 
nile): 10-18 febbraio, a Chnnm- 
nlx (Francia): Campionati del 
mondo (prove alpine niaschili e 
femminili): 3 e 4 marzo: Cam¬ 
pionati nazionali dcdle prove al¬ 
pine. Prove nordiche. 

27 e 28 gennaio 1902: Coppa 
Kiirlkkala in Jugoslavia; 18-25 
febbraio: CiimplonatI del mon¬ 
do di fondo e salto: Znknpane 
(Polonia): 1-4 febbraio; Cam- 

I)lon,'iti nazionali di fondo e 
salto 





PIF-TIIANCEI.I ha vinto II confrontn decisivo con flrossiirt 


La « classica )> in salita 


Govonì su Maseratì vìnce 
la Coppa della Consuma 


Eguagliato il record della corsa — Al posto d'onore Scar- 
fiotti — Natili primo della categoria sport fino a 1000 cc. 


CONSUMA (Firenze), 4 
■— Odoardo Covoni su una 
« Ma.serntl > 2000 ha vinto 
la 23.ma edizione della 
« Coppa della Consuma », 
gara automobilistica in sa¬ 
lita valida per il campiona¬ 
to italiano di velocità (con¬ 
duttori categoria gran tu¬ 
rismo). Il vincitore ha 
compiuto II classico percor¬ 
so alla media di cliilometri 
103,788, eguagliando il re¬ 
cord della cor.sn .stabilito 
nel 1959 da Scarflotti. 

Alla partenza della gara, 
che 6 stata distiirb-sta da 
una leggera pioggia, si sono 
presentati l migliori piloti 
italiani. Le particolari con¬ 
dizioni del percorso, che si 
sncKia sulla statale della 
Consuma, hanno favorito 


la più potente Maseratì 
2000 di Covoni il quale e 
riuscito a realizzare un 
tempo inferiore a quello 
di Scarflotti al volante del¬ 
la più maneggevole Osca 
1000 . 

Ottima ò stata anchb la 
pre.sla/.ione della Ciagiiar 
lOOOcc. pilotata da Natili il 
quale è riuscito a piazzarsi 
alle spaile del napoletano 
Bolla, terzo assoluto su 
Maseratì 2000. 

La clasiifica generale 

() Covoni Oiloardo su Mast'ra- 
(I 2.000. chp compie I chilo- 
mclrl (0.500 (lei percorso hi 
8’l"l/5. olio melila iti chilo- 
Ilici ri 103.788 (rccoril rtclln 
corsa cgiiaglliilo); 

2) .Scnrllotil l.oilovlcn su Osca 

l.fioo. In 6’7'’2: 


3) llolTa Mriiiiato su Mii.scrall 
2 . 000 . In 6‘I7"4; 

4) Niillll Mnssiiiio su Ghiiir ((a 
«Iella caicgorbi Sport (Ino a 
1.000 cc.l. In 6'42"2: 

3) I.nniill-Gabarill su Fcrr.irl 
2.(0 rì.T. (1“ lidia cal. Gran 
Turismo oltre 2.500 cc ) In 
r,’42"2; 

8 ) Toiliiro Nino SII Mnserall 
3110(1. In 8 ’ll"l: 7) f'anli I.urlìi, 
no SII Ferrari O.T., In («’ir'l; 
81 Walever sn Osca 1.300. In 
G'IO"; 9) TeileschI AcloKii su Al¬ 
fa Itiimeo Giulietta. In 8 'tii"l: 
IO) KIni SII Alfa Itoinro Giii- 


leri sera a Tor di Valle 


Vittoria di Dumas 
ne l Pr, Mole Adria na 

Al secondo posto sì è piazzato Balabang che ha preceduto E1 Valient 


n « Premio Mole Adriana ' 
(L. 2.000.000, m. 2.000). I.a prini.i 
delle grandi provo in prograni- 
ma per il mesi' <11 giugno allo 
ippodromo di Tor di Valle, ha 
visto Ieri -•ier.n la vittoria di 
Dumas, che ha preciMluto Uata- 
hang, E1 Vallenic o Cheeeo 
Pra. 

Assente l'amerleana Sanilal- 
wi«otl eti assenti anche i iiiiov’l 
acquisti di Baroncini, Ma Pile 
c By Proexy. 

Al - via - Balabang scRnav.'i 
una rottura e Dumas, infiltran¬ 
dosi In un varco lasciato da 
Milton, ambiva al com.indo. »<>- 
guito da Cbecco Pr.-i. Milton, 
Balaliang. rimesso datin rotliint. 
e gli altri in fila iiuliana Al¬ 
l'Inizio della seconda curva. 
Balabang impegna il ballislra- 
da. ccwlrlngeiulolo ad iin’.inila- 
tiira s«istenuta. mentre nella 
scia del due segue Cheeeo Pra. 
seguito a sua volta «I.a Milton. 
Et V.allent. All e dagli altri. 

Nessuna novità fino al .SOO fi¬ 
nali. dove All. al largo, progre¬ 
disce. portandosi a fianco <li 
Cliecco Pra. mentre B.'il.ibang 
continua nel suo atlaecn a Du¬ 
mas. E* ancora Dumas .-ul en¬ 
trare per primo In retta d'arri¬ 
vo c gli sbirri <11 Ibilahang p«t 
appaiarlo risultano v.ini Dii- 

m.is vince, nu-nirc Bal.'ibang 
conserva la pia7.ra d’otior<- su 
Et Valient. venuto nel finale a 
superare ChfHro Pra. T<>mpo «lei 
vincitore: ri 2"’8 al rhilometro 
C sul 2PP0 metri rletla prova 

Ecco I risultati: 

7. corso- 1 ) Agnano. 2) Valle- 
ricca. Tot : V XI: p 20. 18: acc 
112 2. corsa: Il CoralHnt». 2) 
Swltz. Tot.: V. 19: p 19. 20; are. 
32. 3. corsa: 1 Zio Gigi. 2 Gan¬ 
ge. Tot.: V. 143; p. 4t. 5». are. 
385. 4 . corsa: 11 Orteso. 2) En- 
canto. Tot.: \-36; p 19. 16; acc. 
54. 5. corsa: 1) Tanagra. 2) Van¬ 
ni. Tot : V. 17; p. 13. 18. are 53. 
6. corsa: 1) Dumas. 2) Balabang. 
3) E1 Valient. Tot.: v. 42. p 13. 
13. 18; acc. 37. 


Il G.P. d'Italia 
vìnto da Nuria 

(Dalla nostra radazione) 

MILANO, 4 ~ Grossa sor- 
prt«a Ieri a San Siro net Gran 
Premio d'Italia la corsa che, 
neirinlendlmenlo dei tcenlci. 
avrebbe dovuto dire la parola 
definitiva miila generazione dei 
Ire anni. Erano particolarmen¬ 
te attesi alla prova Bennato Io 
imbattuto — o quasi — fratel¬ 
lastro di Botticelli (era rimasto 
al palo nella coma di esordio, 
poi aveva sempre vinto) e Ju- 
raboy vincitore del Premio 
Emanuele Filiberto c del Pre¬ 
mio Principe Amedeo. Bonnard 
invece è finito ai quinto poeto 
c Juraboy al sesto. La palma è 
toccata a Nuria una femmina 
aorprt-ndtmie che, dopo ciiecre 
giunta «vorida nel Premio EI<*- 
na ed reeerd imposta superba¬ 
mente alle coetanee nel classi¬ 
co Oaks. ha messo a ragione 
anche I maschi con azione d<^- 
molitrlce. 

Dodici cavalli «I presentava¬ 
no ai lustri di partenza: Trt- 


elieur <tl Guido Uamazzottl; 
M.-treo Marziale <lell:i sciKleri.-i 
Mantova; Delvin e Bonnanl 
della razza Domiello Olgiata; 
Maurcote <lel <lottor Vltliulini: 
Jttr.iboy c Ouirrcsix <I<‘Ila scu¬ 
deria Ferì; Mexico <ieiralleva- 
nieiito Glbi; Gray Gitosi <lell.« 
r.-izz.i <li It(>zz,-iiio: Ailr.isto «Iel¬ 
la sciiileri.i Pieffe. Qui Vivi" «li 
Mario URgf> e iiifine Nuria «lel- 
1.1 s«.-u«leria Ateriu». 

Al via. e<»ll«» in b«'lbi t«nupc- 
slivit.à «lallo st.irter. Triclu*ur 
si lanciava al eomaiulo seguito 
( 1.1 M.mreole. Delvin. Ntiri.i, 
Courroiix e gli .litri con Bon¬ 
nard in ciHbi in apparente dif¬ 
ficoltà. Già prini.i dell.i cors.i 
circolava l.i voci* ch«- il figlio 
«li Biion.iiitiea forse Soff,Teiite 
per una fonua di .iitrite e«l in 
verità la corsa «le! puledro |i.i 
poi chiaramente «hinostrato I.i 
su.i contingenti- inefficienz.i 
Dopo 400 metri di g.ira .M.iii- 
Tcole p.issaVa a eondiirre tal- 
lon.ito «bi Jiir.ib<iy «-tu' er.i se¬ 
guito ( 1.1 Delvin, Triclinir. Gr.it. 


Ghost. Ntirla. C’ourroux, Mexi¬ 
co, Marco Marzl.'ile. Adr.islo. 
Qui Vive e Bonnard. 

Sulla pi«*gala Delvin si apri¬ 
va Riigli .-ivversari e si portava 
al romando mentre Nuria avan¬ 
zava e si poiu*v,i in «iiiarta pò- 
si/ione dietro a Jnr.iboy e Tri- 
«•lu'iir. Delvin entr.iv.i in r«-Il.i 
«l'arrivo g.ilopp.iiido sempre 
molto sciolto, ma po«-<« prima 
del par«’o vetture p|onib.iv:i su 
«li Ini Nitri,I e Adr.islo ch«* Io 
Hiiper.iv:iiio in poche liattule. 
I.a feniiniti.i si staccava poi «li 
prepoicnz.i vogli«-n«lo un hril- 
lantissimo siicn-sso. secon<l«> t-ra 
Adr.islo e t«-rzo Marvo M;irzia- 
I* che sfoggiando un forl«* fi- 

n.ile riusciva ;i pieg.ire proprio 
sul p.ilo il prov.ito Delvin. 

la* alln* «•orse Soni* .st,tl«- vin¬ 
ti* «la Keriri «sivondo Sovra- 
n;i); Tiimtilte (stvond,, Ortiga- 
r.ii; Miobi iM-vonilo Deulzi.il. 
(.nardi ls«*«-,-ndo Sono Qual; 
P.isi.ino (.\siH*n». Pisl«>r lOr- 
soiii. t-'i-nfant ilsoiilinot. 

V.til.ERI» SETTI 


GRIFFITH 

BATTE 

ORTEGA 


LOS ANGEI.ES. 4. — Il 
euiiiploiie tiiotidiule del rtiu- 
dliileggerf. Knifle (•rifflth. 
Ita difesii vittnriusaiiieiilr II 
suo (lidio Ieri .sera a l.ua 
Angeles, battendo per K.O. 
alla dodleesinia ripresa II 
vciiticinqueniie niessleaii» 
Ouspar flrtegii. sediiflllii per 
la prima volta prima del li- 
utile In 80 eombattinienti da 
professionista. 

Il combattimento era pre- 
vlslt» su l.'i riprese, ma 
al dodireslmu round l'arbi¬ 
tro Tomniy Ilari ha dcHiiso 
di sospendere la lotta, ormai 
inegnale, ed ha assegnato 
tu vittoria al campione del 
mondo, ohe era ormai padro¬ 
ne assoluto del ring. Secondo 
I regolamenti di Callfornta. 
il verdetto sarà arehivialo 
come K.O. e non come 

K.O.T., come prevedono 
quasi (ulti gli altri rego¬ 
lamenti. 


Urna. In 6'47"2: II) Stanga su 
Osca I.UUO, In 6'I7"4: I2| ( a- 
tilanca Giulio su Ijincta. In 
6'30"2; 13) noiieiio Gianfranco 
su Alfa Romeo Gliillrtla. In 
6’57"3. 

A Rìght Royal 
il derby francese 

PARIGI. 4 — Il fnvontlssl- 

mo Riglit Ro.v.il ha vinto oggi 
il derby francese di 400 mila 
franchi per soggetti di ire an¬ 
ni disputatosi .ill'ippodronio di 
Chnntilly 

Righl Royal n.i preceduto di 
tre luitgliczze Match e di sei 
lunghezze My l’rincc giunto 
terzo Tempo d«*t vincitore «ul 
2 400 metri r31"3 5 


(Dal noatro inviato speciale) 

NAPOLI. 4 — Hanno avuto 
oggi svolgimento i due Incon¬ 
tri di qualificazione interregio¬ 
nale fra le compagini campio¬ 
ni regionali del Lazio e della 
Campania per le categorie Ju- 
nlores e seniores Per la catego- 
rlaJunlorcB sono scese in campo 
li 'ruBcolano di Roma c la Stella 
Azzurra di Napoli. La partit.i. 
abbastanza equilibrata nel pri¬ 
mo tempo terminato in favore 
del locali con il punteggio di 
1-0, ha preso una piega netta¬ 
mente diversa nella ripresa, 
nei corso dcUa quale 1 padroni 
di casa realizzavano altre due 
reti 

In precedenza sullo stesso ter¬ 
reno di gioco, !a stiuadra ro¬ 
mana della Collina volpi ave¬ 
va regolato di misura (4-3> la 
Stella Rossa dopo una gara 
drammatica e piena di colpi di 
scena. Grazie a questi risultati, 
ia Collina Volpi ha avuto il la¬ 
sciapassare' per» le finali nazio¬ 
nali. mentre' la Stella Azzurra 
dovrà disputare un altro Incon¬ 
tro di quallfic.i/ione Interre¬ 
gionale prima «Il giungere al 
campionati Italbiid. che s) «vol¬ 
geranno fra quindici giorni a 
Livorno. 

Stella Azzurra 3 

Tutcoìano 0 

TUSCOLANO; Oil.uull; LU- 
enntonio. Carlini, DI Lorenzo. 
Caggese. Ferrari. Mari. Hiigge- 
ri. Vendlltt. AiitHb. Nuccllelll. 

STELLA AZy.UllllA: Mele; 
Pardo. Sllvoalrl. Manzo. Mo¬ 
relli. D’Ambrosio; B i n o p o I b 
Orefici. Guarino. Bisogno. Ser- 
(iiiri. 

Arbitro: Dell’ Aglio 
Afnrcalori: Nel 1. tempo al 
25' Blnopoll; nella ripresa: al 
5’ Guarino trlgore). al 26' Ul- 
iiopoli. 

Al termine di una partita che 
solo per metà ha tenuto desta 
^attenzione di un lotto pub¬ 
blico. la Stella Azzurra Ita 
prevalso sulla compagine ro¬ 
mana del Tuscolnno con il sec¬ 
co e perentorio punteggio «n 
3-0. La prima p.irte «Iella con¬ 
tesa. chlusani in vantaggio dei 
partenopei per I-O é stata la 
migliore, «la per il gioco mes¬ 
so in mostra dalle coiilendenti 
sta per l’agonisnio mostrato da 
tutti gli atleti; nella rlpres.i lo 
evidente calo dei romani ha 
permesso al loro avversari «li 
prendere in mano le redini del 
gioco pel non piu lasciarlo si¬ 
no al termine. Le segnature si 
registravano nel seguente ordi¬ 
ne. Dopo 23’ di gioco alterno e 
ben congegnaUi. la Stella Az¬ 
zurra «I portava In vantaggio 
con una rete dell’ala d«*stra Bl- 
nnpoll che soriirendeva Orlan¬ 
di con un Uro aiigolalisslmo 
ti raddoppio giungeva al 5’ 
delia ripresa; su un fallo la- 
terate non rlU'v.ito dall’ arbi¬ 
tro. fuggiva Blnopoll clit*. ai>- 
pena entrato in area veniva 
atteirato. Il eoii-^i-guiMile calcio 
(Il rigore veniva tr.isformato 
(la Guarino. Questa eecondu re¬ 
te prox'ocavn un p.mroeo calo 
nelle file degli ospiti e di el<J 
ne traevano profitto i locali 
per arrotondare il punteggio 
e«»ii un' altra rete dell’ ottimo 
l)ill<>p«>ll al 28’ 

Collina Volpi 4 

Stella Rotta 3 

COLLINA VOLPI: Toniuato; 
Ix'oii.irdl. Surlano; Cesari. Fal- 
telll. Blmebini; D’Ammassa. 
Cloffl. Bruschi. IMffetti. Si- 
me«tnl 

STELLA ROSSA- Bozzo; Ver¬ 
dicchio. Vclardi; Avorio. Bran- 
(lo. Coppola; D’Urso. P.iclflco. 
Leone. Capozzl. Scarpantl 
Arbitro: Maeiocca di Roma 
Marcatori: Nel l. tempo «il 
20’ Leone, al 24’ Capozzl. ni 
34’ Bruschi, al 43 ’ Blaneti'.ni. 
nella ripre.s.i al 17' D* Orsi*, al 


23’ Faltelll ( rigore I. al 32’ 
D’Ammassa. 

Con una forza d’animo vera¬ 
mente prodigiosa, la Collina 
Volpi è riuscita oggi a vincere 
a Napoli contro la Stella Rossa 
una partita che l'aveva vista 
per ben duo volte In svantag¬ 
gio. I primi venti minuti del¬ 
la combattuta partita avevano 
vieto un alternarsi di attacchi 
BuH’uno e sull’altro fronte, sen¬ 
za pericoli per le rispettive di¬ 
fese. Improvvifamente al 20’ 1 
locali passavano a condurle- 
una generale Incertezza della 
retroguardia capitolina dava 
modo a Leone di aprire la pc- 
gnatura. Sullo «lancio I napo¬ 
letani giungevano al raddoppio; 
questa volta toccava a Capoz¬ 
zl la realizzazione A <|uesto 
punto la srjuadra ospite aveva 
modo di mettere In mostra le 
sue doti d| recupero. In nove 
minuti le distanze venivano 
rlequilibrate con gnals realiz¬ 
zati (la Bruschi (34‘) e da Uian- 
cliinl (43’) su azione di calcio 
d’angolo. 

La rlprefla delle ostilità tro¬ 
vava di nuovo le <i(|ua(lre al 

f iunio di partenza. Per un (|Uar- 
o d'ora hanno tent,ilo inutil¬ 
mente di «iiperarRl u vieenda 
ma Invano; le dife.<ie .stronca¬ 
vano BUI n.iscere le azioni piu 
pericolose. Al 17’ però giungeva 
la doccia fredda per I romani 
L'ala di'fitra D’ t/r.^o riiiortav-a 
(l| nuovo 111 vantaggio la pro¬ 
pria s(|undra. Di nuovo reagi¬ 
vano 1 bianenrossi romani e di 
nuovo la gara tornava al rl.*ìul- 
tato di narllà Al 25' D’Anim;is- 
sa veniva atterrato in area e 
Fanelli traiiiiilava in gol la 
massimo punizione Pungolali 
da ciò gli ospiti ginvacano il 
tutto per tulio e sette minuti 
dono giungeva puntuale la rete 
della vittoria Era il solito 
D’Ammassn a far tutto da nolo 
per poi ballere Inesorabilmen¬ 
te il portiere* avversario. 

Al Oerter: 55,17 
nel disco 

NEW VORK. 4 — Albi sua 

prima useit.i (Iella stagione, li 
eampinne olimpionieo del disco. 
Al Oerter. ha laiieiato a 55.17 
Nelb’i sle.ssa riunione, il dielot- 
teniie Gary Ciibner ha lancia¬ 
to il peso a 17.70 

Dobay: 5^*4 
sui 100 s.l. 

BUDAPEST, 4. — Il nuotatore 
uiigbcr(.*so Ciilya Doliay, pri¬ 
matista eiiriipeo del 100 metri 
stile libero In 55"7. ali nuotato 
ieri «era su questa distanza, 
nella piscina di 50 metri del¬ 
l’isola Margherita, in .>r>"4. Tut¬ 
tavia (|uesto tempo, che costi¬ 
tuirebbe il nuovo primato eu¬ 
ropeo. non sarà sottoposto ,-id 
ninolognzione 

In t.-d senso ha deciso. Infatti 
la giuria, ritenendo che Doliay 
.sia partito con leggero aiitlei- 
po Lo Btarier, liiveeo. :ivev.-i 
giudicata valida la purten/a di 
Dobay 

I risultali 
del baseball 

Eeeii i ri.siilluti delle odier¬ 
ne partile del eaniplonato lla- 
llaiio di divisione nazionale 
di Baseball: 

A Milano: Pirelli batte Ca- 
iiasta I.l-I. 

A Bologna: Eiiroplioii balle 
Bazzanese 8-0. 

.A Bologna: .\('l.l Bologna 
balle Fiaiiime d’Oro 21-1.3. 

A Milano: Ragno lialte Ta- 
nara Parma 10-9. 

.A Neltiiiio; Nettuno balte 
Roma 7-1. 




Don Giovanni oggi 


L'tiltini.1 puntata della se¬ 
rie delle - Pecore nere •• è 
risultal.-i. forse, !:i tnigliore 
Dino Biizziiti ha avuto il me¬ 
rito di non lentan» la rieo- 
striizione storie:i. p(*r rcvi di¬ 
re. del per.son.iggio di Don 
Giov.mni Egli ha invece ri¬ 
costruito b-i figuri den’;ilT.i- 
scinante biirladar in chiave 
moderna, c.ilando il dnim- 
iiia del Iiherliiio ideale, del 
ribellt* alle nomic e alh* leg¬ 
gi um.me. (pi.ile i riLicimenli 
«iuccessjvi più ancora che il 
p^erson.igg-o primigenio di 
Tirso d:i Molina hanno necre- 
ddato. nell i realtà c nella 
vif.i di oggi Giiast.i. forse, ih 
questo (iiiadro. Feleniento go- 
prinnatiirale che Buzz:iti hi 
voluto introdurre e il fin.ile 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6,3,i: Cr.rso di lingua francc.se; 7: Segnale 
orario Giornale ladio; B Segnale orano . Giornale r.idio; 
9: Le melodie dei irrordi, 9,30; Concerto del mattino; 11; 

I vostri maestri; li..30; XLIV Giro d'Italia; 11.40: Il ca'callo 
di battaglia; 12; Musiche ir orbita; 12,20: Album musirale, 
12,55: Metronomo; 13: S«*gnale orarii-> • Giornale r.idio; 1.3.30; 
Angelini c la sua orcheslra. 14-14.20; Giornale radio . XLIV 
Giro d'Italia; 14.20-15,15; Trasmissioni regionali; 15,15- Max 
Greger c la sua crchestra; 1.5.30: Corso di lingua francese; 
15.55; Bollettino del tempo sui mari italiani; 16; Program¬ 
ma per i ragazzi . Picctcttl e Garibaldini; 16.30: Il ponte 
di Westminstcr; 18.45' Università intemazionale GugìioIm«i 
Marconi; 17; Giornale radio; 17.20: Le cinque sinfonie di 
Dvorak; 18: Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla il medico 
dentista; 18,30: Classe Unica; 19; Tutti t Paesi alle Nazio.ii 
Unite; 19,15: L’informatort degli artigiani; 19.25: I) grande 
giuoco; 19,50: XLIV Giro d'Italia; 20: (Tomplcssi eoenh; 
^,30: Segnale orario . Giornale radio; 20,.55; Applausi a...; 
21: Omaggio ai compositon operistici italiani nella loro 
città natale . Dal Teatro Rossini di Pesaro . Musiche di 
Gioacchino Rossini; 22.15: Il convegno dei cinque; 23; Posta 
aerea; 23.15: Oggi al Parlamento - Giornale radio; 

SECONDO PROGRAMMA - 9; Notizie del mattino; 10; 
Renato Rascel presenta: II maestrino delle dicci c tre. di 
Leoni e Verde; 11-12,20; Musica per voi che lavorai*?; 13; 

II Signore delle 13 pre.<enta; 13.30: Segnale orario . Primo 
giornale; 14: I nostri cantanti; 14,30: Sognale orario . Se¬ 
condo giornale; 15. Tavolozza Slusicale Ricordi; 15,15: Con¬ 
certo in miniatura . Soprano Marta Sollas; 15.30; Segnale 
orario . Terzo giornale; 1.5.45: Novità Italdisc-Caroscllo; 16: 
Ritmo c melodia • XLIV Giro d’Italia; 17.15; A casa prima 
di colazione - Radiodramma di Alfio Valdamini; l?..*»: Due 
orchestre, due rtili; 18,30. Giornale del pomeriggio . Album 
di canzoni;- 18.50: Tuttamusica; 19,20; Giugno Radio TV 
1961; 19,25; Motivi in tasca; 20: Segnale orario . Radioscra; 
20.20; XLIV Giro d’Itaha; 20,30; Zig-Zag; 20.40: Corrado 
presenta: Disco Magico; 21,40: Radionottc; 21.55: • Giallo 
per voi » . Briggs . Squadra omicidi - Sci episodi polizieschi 
dì Gastone Tanzi; 22,45-23: Ultimo quarto • Not fine giornata 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Concerto per violino e or¬ 
chestra; 18: Novità librarie; 18,30: Arnold Schoenberg - 


.Musiche; 19; P.inorama delle idee; 19.30: Claudio Mont?vcr- 
di . Musiche; 19.45: L’indicatore economico; 20: Concerto 
di ogni sera - Lcos J.in.icek; 21; Il Giornale del Terzo; 21.30; 
II Giornale del Terzo; 21,30: La Rassegna; 21.45: 11 llin.i- 
scimcnto in Itali.i; 22.15: Humprey Searle . Musiche; 22.r'5: 
Ciascuno a suo modo. 


10 Programma cinemato¬ 
grafico - per la sola zo¬ 
na di Roma in occa¬ 
sione della Fiera cam- 
pinnana. In program¬ 
ma il film sp.ignolo 
• Calabiiig >. già an¬ 
dato In onda in un pro¬ 
gramma serale. Scien¬ 
ziato atomico si ritira, 
in incognito, in un pae- 
sctto. con la natura e 
la gente semplice c 
mentre tutti lo cercano 
si diverte a fnjbncarc 
fuochi artificiali 

11,30 TELESCUOLA . corso 
di avviamento pr.ifes- 
sionale 

11.30 Classe prima: (Lavoro 
e disegno tecnico. Ma¬ 
tematica, Francese) 

13 Classe seconda: tMate¬ 
matica. Educazione fi¬ 
sica. Italiano) 

14,10 Classe terza: (Italiano. 
Educazione fisica. Ma¬ 
tematica, Educ. civica) 

16,15 Giro ciclistico d’iMlia 
ripresa diretta da Vi¬ 
cenza dell’arrivo della 
16* tappa Modena - Vi¬ 
cenza. 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
■Avventure In librerie* 


rassegna di libri per 
ragazzi presentata da 
Elda Lanza . segue il 
telefilm • Un briciolo 
di fede », della serie 
di Frida 

18.30 Telegiornale - edizione 
del pomeriggio ed estra¬ 
zione del lotto 

18.55 Passeggiate italiane . 
rubrica di Gilberta Se¬ 
veri c Franco Caprino 

19.10 Canzoni aita finestra . 
con il complesso del 
maestro Pezzetta, e l 
cantanti Giuseppe Ne- 
groni. Jenny lama. 
Nunzio Gallo. Wilm.9 
De Angelis. Grazia 
Gresi. Mario Pezzetta 

19,35 TEMPO libero . ru¬ 
brica per i lavoratori 

20.05 TELESPORT 

20.30 Telegiornale . edizione 
della sera. Seguirà un 
servizio dal Giro d’Ita¬ 
lia. 

21.10 CAROSELLO 

21.25 Amore sotto i tetti • 
film con Jeanne Craìn. 
William Holden, Ed- 
mond Gwenn 

22.55 Ruote e strada 

23.25 TELEGIORNALE 


niaeico. che «• come uno 
si’herzo portato troopo av.inti. 

Chi eonliiuia .i (ieJudi*r,'i. 
I*. inveer. Albcrt.izzi .Abbi.i- 
mo l'inipressione «-he «‘gli in 
cnn*6t.i - si*rì«* •• ahbi.'i iriti'.'O 
prfsent.ire p«*r^o»i:i>?t:i e ruoli 
' «'In* lo dìvi'rtrino in modo ji.ir- 
ticolare. e nei <|il.lli «•eh si 
eoiiipKire di r;-;ppr«*hl:irpi 
Tutto «■:it i:,i di dileltnnte-^.’o 
Aì!),*rt,izz! av«*v,i «•vidcnte- 
nu*iit«* diii.iiiz: .idi occhi I.i 
e.-:p«*rieiiz.i di (Li-’.-jinan M.i 
Gn.<5-5ni.iii nel .Mortiirorr m«*T- 
lev.i :l riio ‘4iisto per.^onalr 
;il icrvizio di uno .ipctt.icolo 
che aveva un «no «ignifir.ito 
»■• un 6110 ronti'nnto. pole¬ 
mico .int.conhirni.st.i. ta'.vo!- 
t.i per.«ini» cor.icu.o-o II d,- 
vertimento di .-MlierT.izz: è. 
invece, fine .i ce «tetv*i Non 
ci ri.:u.irii.i. e non ci ìr.ti*- 

re.vti.i 

Sin^ol.ire ?pett:ici>!o, (pirllo 
che «egiie subito dopo. II do- 
cuiiK'riT ir.o «di-n.i Nitioi'.il 
Fini Board of C’.inada. d.il 
I tolo Lo città dell'oro, è tec- 
niramente assai :nteres.«3nte. 
Ci.iccht* CI mo«tm qii.il; r;- 
.«ulT.iti «; po««.ino ot:«-'e'-(' 
«'on sin ii,«o .icc«>rt«i deH.T 
m.icch.n.-i da pre.^.i. anche 
quando qu(*«t.i «'i appiich; :« 
imm.ii:::’! f«*rme. com*' ««itio 
( inelle «iel’.e fotti e deile c.ir- 
tine che «’o?t:ti:!«còno l.i cran 
p.irte «lei «IrH'ument.irio 1,«1 
oper.itore iis.i il nioviment.i 
«dell.i m.iccbin.i d.i pre«.i snl- 
Finini.iume ()■:■•:« cre.indo nn.i 
cur;«i6,i impre.«.«ionc d; mo¬ 
bilità 

Il Trlrftiornnlc ci «piez.i 
che F.inf.in:. per l.i S.irde.:ni. 
è un p.tdre e un benef.iTtore 
Tutti i pròvv«-v1;Tne.iT; .1 Li¬ 
vore dell'isol.i. infAtTi. sono 
stati presi d.ii iovem: pre¬ 
sieduti da lui- Bem.ibe; ap- 
priifilta evidentemente delli 
a'vonz.i di Sccni d.iH'It.ili.i 
per f.ire tin po' di ficaie con¬ 
correnza ni primo S.irdti di 
Italia 

Persino la Domenica *pcr- 
ra porta il fiio smneUino d; 
sabbia .dia edific.iz.o.ie d«dle 
iloric preeicttor.ili sarde, 
parlan.ioci a Uinuo tcos.i m.ii 
avvenuta prim.i>. delle gran¬ 
di vittorie de: piig:!' isolani 
in quel di Alghero e nel 
mondo 

frts 

.ilUOYo" 

A PONTE MAKONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle oro 21 riunione d. 
iCiirse di levrieri 


Al Teatro deirOpera 
il « London's Festival Balle! » 

Domani, alle 21 "prima" rap¬ 
presentazione Btraonlinaiia «lei 
"London’s Festival Uallet" con 
« Les Svlpliides » di Chopln-Fo- 
kine, « Don Quixote » di Minkus- 
Olioukolt. « The- Witeh Poy » di 
Salzedo-Carter. s Tlie Dylng 
Swann » di Saint-Saens-Fokine. 
« Boiirree Fantascjue » di Cha- 
brier-Balaneliine. Artisti ospiti: 
Alicia Markova. Irina Borowska. 
Micliaet Maule B.illeriiii della 
Comiiagnia' Beiinda Wrigt. Ma- 
rylni Burr. DianiU' Rleliards. 
Jaiinette Miiity. Oleg Briaiisky. 
Louis Codfrey. Wa«siii«- Tniiiod, 
Roland Emlilem «• Deirtire O’Co- 
naire Mai «irò di nitore «• coii- 
«■«•rtatore Ceotlry Cortjctt. 

TEATRI 


■\RI.F.rC’IIINO: Riposo. 

ARTI: Riposo 

ARTISTIff) <)I‘FR\IA: Riposo 
BE’ SERVI: Veneldl alle 21.Ij J 
Byrnc presenta' "The Flay 
Guild of Rome" in « The dark 
of thè moon » di Rlchardson e 
Berney Con Vernon Cray. 
Charles Faweett. Jodi Desmond. 
Dara Gavin. Regia di Ella 
G«*rl)pr 

DKI,I..\ COMETA: Domani. C l.i 
dir«‘tta da D Fabbri « Il ber¬ 
retto a sonagli >. Due atti di 
Luigi Plramlello; « L’orso ». Un 
atto di A CCidiov Regia di Giu¬ 
seppe DI Martino 
DELI. EMl'SE: Alle 2I.;i0 C la F 
Dommicl M.iiio Silettl. fon 
Corrado Annieelll. Fanny Mar¬ 
chiò In' • Scaiid.ilo » di Fabri¬ 
zio S.iraz.'ini Regia dell'autore 
Ultime re\illelie 
ELISEO: Rltio.so 

FORO ROMANO: Tutte le sere 
alle 21.15 al Foro Romano « Rie 
vocazione di Roma antica » In 
uno spett.icolo di « Suoni e 
luci » 

(iOLIIONI: Alle 2l.:i(l f.un Fr.m- 
co C.i-ilf'll.iiii. Ri II.ita Gr-iZi-*- 
nl. Dartiara Olivieri. Dii*go 
Gtilt-’li.i II) it La diKpi'tli,a.< • (Il 
M R Krieg . :i. .«ettimaii.'i «li 
«incesso «-‘iniieo 

II, MII.LIMETRO: Alle i r*' 2I.1.'> 
C la «lei Pli'colo l’i'.'itro d'Arle 
di Roma In- « La signorina Giu¬ 
lia * di Strindberg con Giulia 
Mongiovino. Giovanili Maestà 
Neve Bucci Ri-cia Ceccarini 
.1 mesi' di «uei-e«‘-<> 

M MtlOS'l III PII ( OI F MA 
«riiFiii Rip.*«o 

PALAZZO OEI.I.O SPORT - Et'» 
Oro 21.90- « Boliday oli lei' >. 
(la domt‘iiic .1 ore 17 e 2l.'.!0) 
l'UtANUEI.I.O : Imminente l’ 
Williams ■ 27 vagoni di coto¬ 
ne »; A Greco • ijuelll del pia- 
no di «opra »; R Wlleock « Bra¬ 
sile »; D GaetanI • Mia moglie 
e I fulmini» con D Calindii 
Lello, Mlcbelottl. Barhi'rlto 
()l'IRIVO; Riposo 
IlIDOTTO KI.lSF.O: Alle 2t fam. 

s Mori** alla casa d<'lla «co- 
, gll«‘ra • Novità net l'Italia di 
Ag.ilha Chrlslle 
ROSSINI; Riposo 
SATIRI; Alle '.M.IIO C ia M.iria l.e. 

Il/I;> Celli III , I.a liltig.i «Ir > 

«la » di Alilo Berri'tln Regl.i 
(leirautoie. - ;! «eltim.ui.'i di 
sli('ce««o 
V-M.I.L; Riposo 

ATTRAZIONI 

IX FIERA DI ROMA (via Cristo, 
(oro Coioinbo): dalie ore 9 al¬ 
le 23 

FP.STIVM- MONDIAI.E DF.L LU 
NA PARK al Viale frastex’ere 
con la partecipazione di altra- 
ztoni provenienti degli Stati 
Uniti d’America. 

MdHEO DELI.R (’EKF.i Emulo di 
MaeJame Toussoud di Londra > 
Grenvin di Parigi Ingressi 
conllmiato dalle ore 10 alle 22 

E.tl.R. Il Luna Park permanen¬ 
te di Roma vi attende Altra- 
zlnnl «• (hv«*riim«*nri per gr.indi 
e Dl«*clnl Parclieggio 
INTKRNATIONAI. LUNA PARK 
iGliirdlnl «Il Plnz/n Vltlurlo) 
Aiir.izioni. Bar. Ristorante. Par- 
chi'ggio 

CIN^MA-V ARISTA' 

-\lliamlir:i; Il ladro «li Bagd.id «■ 
rivisi.i 

.\nilira-lovinclli; Il |.'(«:ri) «li B'<g- 
dail. con S. Hceve.s «.* rivista 
Pane-Volpi 

La 7'<*iilrc: Il ladro «ti Bagdad. 

con S. Reeves e rivista 
Principe: Il luoiulo nelle niie 
hrnecia. con G Peck o rivista 
Voli limo: 1 cugini, con G. Bl.iiii 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

.Vilrlano: Av.imposto del dispe¬ 
rati 

\nirrlra: Il sepolcro del re 
.\|iplii: L.i r.ig.izz.i in vetrina, con 
.M. Vl.uly 

.Archlmrtlr: Clmarron. con G. 

Ford (alle 16.30-19.15-22) 
Arislon: L’ultimo paradiso 
.•Xrlccchlno: L’Imprevisto 
Avrntiiio: C-ifi"* Europa, con E 
Presley (ap Iti iilt 22.40) j 

llaliliiin.i: il mondo nella mia ta¬ 
sca, coll Tiller 
Hai limili signora dal cagno 

Uno. i-on J Savvina (alle 16.15- 
I.S 20-70 .10 231 

lirrnitii: I.a r.ig.izz.i in vetrina, 
con M Vl.uly 

liranrarriii; L.i ragazza in vetrina 
con M. Vl.idy 

C,iplii<l l.» < .III igtip dormono in 
p.icc. i-on D Mtirr.iv (al!,* 16.2i- 
13.20-20.2.1-22. Ili 

Capranlra: Ivanlioe con R. Taylor 
Capranlchrlla; Mezzogiorno' di 
fuoco, con G. Cooj'er 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 


■ 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 





I] Prcti'rc di Koiu.i. :1 7 
febbr.iio 1961. ha pri'iTori'ti 
la .legiieute .^cutenzn * 10 : 1.1 
cau?a .1 c.ir;c«i «1;; Bl.-WCni 
.Anna, n.iln a (ìon/ano ij TS 
luglio 1899. residente in K«- 
mia. via Palesiro n. 44. 

IMPUT.ATA 

della contrax vcnzionc arti-i 
coll 13-47 2’ comma e 61 
R.DL. 15-10-925 n. 7033 
mod. L. 23-2-1950 n 66 c 
I- 13-3-1958 n. 282 per non 
aver indic.ito sui recipienti 
contenenti vino p«isto in com¬ 
mercio, la grad.izione alcoo- 
licn 

Accertato in Roma i! 14 
gennaio 1960. 

OMISSIS 

Il Pretore condanna la pre¬ 
detta alla pena di lire 30 000 
di ammenda ed al pagamento 
delle speiSe processuali. Or¬ 
dina la pubblicazione per 
estratto sui giontali; * /’L'ni- 
tà » e < Il Giornale dell’Agri¬ 
coltura » nonché PatTìssione 
agli .Albi della Camer.) di 
Commercio e del Comune di 
residenza del contravventore 

Per estratto conforme ,'-l- 
l'onginale. 

Roma, li 30 maggio 1961. 

IL CANCELLIRE CAPO 
R. Voleri 


Vi segnaliamo 


CI.N’E.MA 

0 *• La sic/nora dal cagno¬ 
lino , (un delicato rac¬ 
conto di Cechov tradotto 
In immagini cln«mriato- 
graflche) al Barberini 

0 - Mezzogiorno di fuoco • 
lEtupenda interpretazione 
di Gary Cooperi al Ca- 
jìranichetta. Golden. 

0 • Spartacu» • il’epica ri¬ 
volta degli «chiavi nel¬ 
l’antica Roma) o| Reale 

0 • La notte r liin altro di¬ 
scusso illm di Antonlonl) 
«Il Volturno 

0^1 •nagnlflci sette • (un 
wcEtem Bpellacolare) ai 
Hclsito. Diona. Nuovo e 
XXI Aprile 

0-11 grande dittatore • 
(Hitler sotto In sferza del 
grande C’iiaplin) al iìa- 
litnc Margherita 

9 ■■ Per ehi 'suona la eiiiii- 
juiiiii - (c«*U*bi«* film Kul- 
1.1 giu rr.i di --^ii.igiia Ir.it- 
t«i il.il rmu.mzo di lle- 
tumgway) ut Hsulio City- 


Cola di Rienzo: Cafè Europa, con 

K. Presley (alle 16.15-18,50- 
20.45-22.50) 

Ciiisii- l tu- gioia vivfn- con A 
Delon (.«ll«‘ 17,30-20-22,45) 
Eiiriipa; Gdisse.i nuda. e«in E. M 
S.ilenio (alle 16-13.15-20.2.1-22.1.ì) 
Fl.inima; L’Inverno ti farà tor¬ 
nare. eoi) A. V.illi (alle )o.30- 

18.30- 20.30-22.45) 

Fluiiimeii.«. 1 Ile iloudluro Prti'st 

l.ille 16-18-20-221 
Galleria: Il sepolcro del re 
Golden: Mezzogiorno di fuoco. 
«•Oli G Coop<‘r 

Mne«los«i: Av.imposto del dispr- 
r.il i 

Delitto pel delitto, con 
R Roman (alle 15.30 - 18-20.15 . 
22.501 

Metro Drive-In: Wutussl. con G. 

Montgomery (alle 20 - 22,10) 
Mei ro|iolilaii Sp,irate vista! 

(alle 16.I5-1H.20-20.30-22.50) 
Mignon: La selùax'a di Ruma, con 
R. Potl.'Stà (alle 16.15-18.05- 
20.15-22.50) 

Miulernu: La spiaggia det desi¬ 
derio. con G Hamilton 
Moderno Salcllu: Ferro e fuoco 
m Normandia 

Moiidial: La ragazza in vetrina. 
«•Oli M. Vlady 

N«‘U York: Il sepolcro del r«* 

1, eib:. (lei vicino e -teinpre 
PII) verdi", con D Keri 
l'Iaza: Cenere e «Uani.intl (alle 
13.50-17.50-20.03-22.50) 

Quattro Fontane: Vertlgo. con K. 

Nov.ik (1,5.30-17.50-20.20-22.50) 
Ipiiriiiale; 1,'imprevislo. con A 
Aime«" 

()illtlliell. 1 - In pieno Si-le con A 
Delon (16.Ì.5-I8.Ì0-20.23-22.50) 
Itaillo City: Per c)il suona la 
eampana, con G. Cooper 
Reale St>.ir1aeu« .-on izonglds 
(alle 15.30-18.15-22.50) 

Rivoli A me pi.u’f li g.il«*ra. con 
A Mark (18-18.13-20.20-22,50) 
Roxv: L’avamposio del disperati 
(alle 18.30-18.45-20.45-22.50) 
Royal: L’ultimo P.iradlso 
Sistina: Can-Caii. eon S Me Lai¬ 
ne (alle 17-20-22.30) 

Siner.ililo; Il luoiulo nella mia ta- 
*i«-.i. con N TìII«t 
S pleiiilore: La spiaggia del desi¬ 
derio. con G Hamilton 
Soperrliiema: Marines .ill’.i«s.iltr) 
«•Oli .1, W.iyiie (alle lt).15-I8,30- 

20.30- -J.I) 

r«e«i i-ldissea niul.t con l*. M 
.Sal«Tno (iri-lR.30-20..10-22.50) 
Vigna Clara; Cafò Europa, con 
E Pr«-sley (alle 16.30-18.40- 

20.30- 22.30) 

SECONDE VISIONI 

Alrira; 1) grarulc impostore, con 
T. Cu rt is 

Airone: La francese e l’amore, 
con A. Giranlot 

.\lee: Il mondo di Siizic Wong. 
«•i>n W. HoUIen 

Alcyoiie: I «lolei inganni, con C. 
Margnaiid 

Ambasciatori: Sotto il sole ro¬ 
vente, eoli R. Huilson 
.Vrablii: La dolce vita, con A 
EkluTg 

Ariel: Il grande impostore, con 
T. Curtis 

.\sl«ir: Viva ritalia, con P. Stoppa 
Astorla: L'onorata società 
.\slr.i: Il mondo «'• «lell«" donne 
.\llanlr: Femmine «li lusso, con 
H L.e 

Atlalllir; Cimarron. con G. Ford 
.\ligiisliis; T«)lò Poppino c la dol- 
ce vit.i 

\iirr«>: Viva ritalia con P. Stop)).! 
.-\iisoiiia: Merletto di mezz.inott»" 
con D. D.iy 

Walta: Crimen. con N. Manfreili 
itrlsito: I luagnillci sette, con Y. 

Brvnncr 
llollo: Aut i*Stitp 

tiologlia; R.igazzi di provincia, 
con T Ciirlis 

Br.isit: Fenimme «li lusso, con B 

L. -.- 

Ilristiil; I pirati «I«•I1.1 ro"«l.i 
iirn.iiluax; Il l.ulro di B.igdad. 
«-on S Reeves 

Caliriirni.i : Il monito di Siizir 
W.iiig. con W. Iloldin 
Clneslar: F.inta«mi .« Roma, con 
-M Mastrojanni 

C<il<ira«ln; Salmlos amigos. dis 
.inim.iti 

Delle Terrarze; Cim.irron. con 
G Ford 

Del Vasrelln; I dolci inganni, con 
C M..rgn.iu<l 
Diamante; Ursiis 
Diana: 1 magnifici sette, con Yul 
Brynner 

Due -Mlorl: .•\ppunt.imento ad 
I«clii.i. con A Lu.ildi 
Fden: Fanl.ismI a Roma, con M 

M. istroj.inni 

t.*pero: Rio IJr.ivo. con J W-iync 
E\rel*u»r. L.i li.'iiuli (1* gli imi>l.i- 
c.ibili. con R Mleming 
Fogliano: L.i mili.ird.in.i. con S 
I.or, i: 

G.irtialella ; Cliiu«ur.i «-«tiva 
(;ar(ten; K.ig.izzi «li provincia, 
con T Ciirti> 

Giulio fe'vare; I laTl.irl. c«in A 
F.à 

fi.siiem; Prossima apertura 
iloilyunod: Rio Br.rxo, con J. 
Wiy ne 

Impero: La «loicc \ila. con .\nit.l 
EUN-rg 

ln«luno: F.intasmi a Roro.i, con 
M M.istroj.ir.ni 

Italia; F.int.ismi .1 Roma, con M 
Maslriij.inni 

4onlo; I cugin:. con G BLiin 
Mazzini: H.-.g.izzi di provlnci.i. 
con T Curii* 

Nun»«,: I m.«gniflcl «ette, con V 
Brynnes 

Olimpia: Viv.i l’Italia, con P 

St..rp.i 

Olimpie»!: I «^u.>ttro bersaglieri 
Paleernna: L'onor.ita società, 

con V Dt* S 1 C .1 

Parinli: Rie Br.ixo. con J. Wayne 
Portnensr: Un mitit.irr* e mezzo, 
con R Riseci 

Preneste: Il mondo di Suzie 
Wong. con \V HoIdcn 
Rex: Sotto tl sole roxcnie, con 
R Buds«'>n 

Rialto: Person.ile di .\nn.i M.i- 
gn.ini « T« n-sa venerdì » 

Ritz: l.'onor.na «ocietà. con V. 
D«* Sica 

Salone Mazgherlta; B grande dit¬ 
tatore. con C. Cbaplin 
Savoia: Ragazzi di proxincla. con 
T Curtis I 

Spirndid: La baia di NapotL con' 
S Loren 

Stariliim: Suspicion. con C. Grani 
Tirreno: Va nuda p«’r il mondo. 

con G L«''llohrigida 
Trieste: Cim.irron, ci^n G. Ford 
l'iisse: M.icisic nella terra dei 
ciclopi, con C .Alanzo 
Ventuno Aprile: 1 magnifici «et¬ 
te. con Yul Brynner 
Verbano: Noi due sconosciuti con 
K Novak 

Vittoria: La banda dogli Impiaca. 
bill, con K Fleming 


TEtt/E VISIONI 

Adrlaclnet II prigioniero di Zen- 
da, con S. Granger 
Alba: Ursus 

Anleiie: I filibustieri della Mar¬ 
tinica. con B. Li"e 
Apollo: Pugni pupe c pepite, eon 
J. Wayne 

Aquila: L’ultimo del vichinghi, 
con E, Pur.lom 

Areiiitla: Il viaggio, con D. Kerr 
Arizona; Maciste nella vallo del re 
Aurelio: Morgan il pir.ita, con 
C Alonzo 

Aurora; Sua Eccellenza si fermò 
.1 mangiare, eon Toto 
Avorio: La rivolta degli schiavi, 
con E. àlanni 

Itostun: Crimen. con N Manfredi 
Cassio; Revak Io schiavo di Car- 
'aginc, con J. Palance 
Castello: Maciste nella terra dei 
eietopl 

Centrale; La rivolta degli schia¬ 
vi. eon E. Manni 
riodio; Si spogli dottore, con M. 
Craig 

Colonna: La francese e l'amo¬ 
re. eon A Gir.ir.lot 
Colosseo; B grande pescatore, con 
M Hyer 

Corallo; .Noi din- sconosciuti, con 
K Nov.ik 

Cristallo; I.a rag.izza con la va- 
ligi.i. con C C.irilinale 
l)«*l Piccoli: Riiioso 
Delle Mimose; Ferragosto In bi¬ 
kini. eon L. M.isieio 
Delle Koiidiiii: Noi due «cono¬ 
sciuti. con K Novak 
Dorla: Le olimtiiadi d«-i mariti, 
con U. 'l’ognazzl 

Kdcluais; Merletto di mezzanotte 
eon D. Kay 

Esperia; l.e olim)>iadl «lei mariti 
«•OH IJ Togiiazzi 
Farinose; Frontiere selvagge 
Faro: L’audace colpo del soliti 
Ignoti, «-on V. Gas.sman 
Iris: l's ycosisslmo. con Ugo To- 
gnazzi 

I.«•orine: Maciste nella terra «lei 
eielopi 

Malizimi; Rio Br.ivo, con J W.iyne 
M.irconI; Costantino il grande, 
eon C Wilile 

.Massimo; Il mondo di Siizie 
Wong. con W Ilolden 
Nasce: Ripos o 

Niugara: Il grande impostore, c<>n 
T Curtis 

Nov'ocim*: La rivolta di'gll srhi.i. 

vi, «■on E Manni 
Odeon: Il coraggio, con Totò 
Oriente; Pugni pupe e pepil«". 

con J. W.iyiu' 

Ostiense; tlijioso 
Otlasiaiio: Viva l'Italia, con P- 
-Stoppa 

Palazzo: I.a rivolta degli schia¬ 
vi. «-«m E. Manni 
Perla: nr«"vi .ultori a Palma «li 
Majtirea. con A. Sorill 
Planetario: Il bosco «legli amanti 
eoi) L T«"rri«'II 

Platino: I giganti della Tessaglia 
Prima Porta: R«'v;ik lo Sfidavo 
di Carlagini". «-on J. Palance 
Puccini; Fenuuini- «li lusso, con 
B I.i-e 

Regilln: Cimarron, «"Oii G. Foni 
Roma; I marines delle isole Sa¬ 
lomone 

Sala Ibiilicrlo: La lempesta, con 
V. Heflin 

Sultano: Maciste nella terra del 
eielopi 

Tor Sapienza: Costantino il gran¬ 
de. con C. Wildo 
Triaiioii: Il graiulc impostore, 
con T. Curtis 

Tii.scolo: Salanuidiò con J. Scrnas 

SALE PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
llellarmiiio: Riposo 
t’rlNOguiio: Sigfrido, con J. Oc- 
cliini 

Degli Scipioiii: L«' avventure di 
Capii.m Blooil. con E Fl.vnn 
Due Macelli: Il ptmtc sul fiiiiue 
Kw.d. con W. lioldcn 
7'ariiesiii.i: Riposo 
Giiadiiltipc: I cosacclu, con E. 
Pllrdom 

Livorno: Ritiosn 
Nativll.i: Riposo 
Orione; Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Pax: L’.immutiiiam(‘ntn del C.li¬ 
ni-. con V Johnson 
(Iiiirili: Riposo 
Riposo: Hi|>oso 
Reileiilorr: Ri|)oso 
Sala S. Spirito: Spett teatrali 
Sala S. Saturnino: li mare di 
s.il)bi.i 

Sala Sessoriaiia: L’ultima con- 
«liiist.'i 

Sala Vignoli: Riposo 
Sai» Felice: Riposo 
Saiil'Ippolilo: Riposo 
Virius: Ri|)oso 

ARENE 

Felix: Fino .ill'ultimo respiro, con 
J. P. B«'lmon«lo 

I.iicriola; Totò Fabrizi e i giova¬ 
ni «l'oggi 
nttavtll.i: Riposo 
l'arailiso; Clii i-ra «niella signora? 
eon T Curtis 


) Diffond 0 tm 

il 

t'alondarlo 
del popolo 




LEGGETE 

Noi donne 


C.ATTOLIC.A - Pensione HOL¬ 
LYWOOD . TeL 61218 - 30 mt 
mare. Confortevole Garage. 
Ottimo trattamento. Cucina 
casalinga. Prezzi modicissimi. 
MISANO - M.ABE - Pensione 
ALBA SERENA - Tel. 45576 - 
Esposta ai mare - Atxjua cor¬ 
rente calda e fredda - Cucina 
casalinga - Prezzi popolari - 
Gestione propria. Telefonare 
483180 Milano dalle 14 alle 20. 
PENSIONE Oria - Rivabella di 
Rimini - Vta ToscanellL 26. 
Tel, 27163 - Sul mare - Ogni 
confort - ottimo trattamento - 
zona tranquilla - prezzi mo¬ 
dici . sconti per famiglie e co¬ 
mitive - interpellateci. 
RICCIONE - Pensione GLAVO. 
LUCCI - V ie Ferrari», 1 - 
100 mL dal mare . ogni com. 
fort • ottima «nicina . giugno 
settembre 1100 - Luglio 1.-10 
L. 1300 . dal 10 luglio al 20 
luglio 1500 dal 20 loglio al 
20 agosto I7Ò0 - dal 20 agosto 
Torrepedrer» Riailni . Penamne 
SOLE MARE - TeL 38400 - pn. 
m.i linea Giugno 1100 comples- 

51 ve 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

laluaio oiniico pel i* cura Orile 
« ante a dlafunxl«>oJ • debolezze 
«renuaU di ongto* oermaa, poi- 
cbicoL. endocrina (nearosteni», 
drDcienxe ed anomalie anpuall) 
Visite prematTlznnnlaU. Donor 
p MONACO. Roma VU Voltamo 
a 1*. int a (Stazlnne IVrmlnlL 
uzario w-ii. la-ia • per ap^nto- 
mrnto rerluen U sabato pomeng- 
glo • I testivi 1>l <7Sn9 (Aut. 
Com Ri m» )"Ot» del » oM ivsai 


ciev aeeoaAzzjte tm cP^izno/nMko 





a Mu.a«maa 

9-0-mso. rtstssr etmeemrnmsm^ 


Aut. Com n 37080 del 35-6-1»57 

































.UNITA’ DEL LUNEDI’ 


GitiriiaÉa p€»liiif*a 


'^1 Davanti a una enorme folla a Cagliari 


Lunedì 5 giugno 1961 - Fag. 7 

Si annuncia una « calda estate contadina » di lotte 


PARLAMENTO 
E GOVERNO 

coiniiuia u Motiti'ci- 
torio il lUhiillitn \ui hihinci 
fiminzinri, uiù nino imiti tini 
Srmito. l’i'llii non riiifti-rò In 
relnzionc fiin .m olln n Pnfnzzo 
\lnilnmn. -il ilihnttito sin mi¬ 
no ilvilicnic 'Jl <or coniiili'wi- 
fv di Ini Oli. t /<■ II'- 

pliche dei rclnlioi /iipno. 
Hiniii. Cnstidliicci c Isuiò <• 
dei tre millilitri cioiiio’lcnti 
lìoninni si riunirò il lonii. 
(dia dei ministri </ir n\i olti ■ 
rii tra l’nltro due relnziioii di 
Colombo e Sullo mh Imori 
dclln rei ente sewiioir ih l 
consi(ilio dei ministri dello 
CEE c tulli ih Se ellm sulle 
consiiltiizioni eleitomli Iho. 
hiilnlmenie, Sullo Inin limi 
rcliizioiie limile sulle lOmll- 
zioni ilepli emicinti iinlinni 
nelln (rerninniil di Hioin. 

FANFANI IN SARDEGNA 

Fnninni ha comincinlo iei i 
il ciclo dei suoi tre comizi 
•sardi pnrlnndo n \iioio c n 
Sussiili. Un detto i he lutti i 
provvedimenti pei In Sin de. 
gna sono sinti presi per slin 
iltizialivn, ninindo ein segre¬ 
tario dclln lìC, e ministro e 
qiiiindo è dii eiitnio siicce.s- 
civilmente pi rsidenle del con- 
tiglio, .-l suo merito l'iinliini 
ha nitrilniito il pi imo stmi. 
ziniiiento del h>.sH per In 'sin- 
degna e il disegno di legge 
per II piano di rimisi ita. 

MALAGODI E CAVOUR 

Mala godi, comineiiioriimlo 
a Torino Cavour, ha teiitnto 
lina .storicizznzione del reii- 
trismo. Da Cavour a lìr Pie. 
tis, dalla miiggiorniizn di do- 

^ _ 


Ulti al centi Isolo di He Cn. 
spi I i — /i(i ditto il li tnlcr 
lihernle — « (/iif sin iciiltn si 
è imposta e si impone amo. 
ni" Eiioii del centrismo, l'è 
stato SI iiipre il o ilisastio ". 
da (iispi a Mussolini, dal 
a I elleitnrisOio sociiiltsta del 
l'il't.'JI .ilH niicrliirisoi I di 
Old •> 

PRETI A FERRARA 

Il iliiiiteiile sorialdeinoci a- 
tii o Pilli ha detto n l'eiraia 
lite tutto il P'sHi eludila ns- 
sinde te I risi di goicino. in- 
me colisi eiieiiza di inieipie. 
tazlone dei risultati i letto- 
lidi l II eoieiiio in eiiidi- 
iato sulla luisa delle m<<' lea- 
lizzazioiii >(’ il gol lino hui. 
latii non lama «il piano 
pi r In SI iiolii piilihlicn e In 
leeee sulle uree liihhrii iihili. 
il suo di stillo può coiiside- 
tarsi seeuiito " Pilli ha imi 
fatto ioti peri hi fsi'Uaeds ( 
Kiiiscioi ni I il mino i /uo/ui 
punti di I istii. in modo da 
diiliiuiiire la tensione inter¬ 
nazionale 


Toyliotti pCirlCI K dis€Ofsi dS Romagnoli^ Veronesi e Mheiì 
agli elettori sardi alla grande manilesiasione sul Ralafino 


Le votazioni in corso in 56 comuni e per la 
Provincia eli Kovijfo - L’aft’lueiiza ai segf^i 


Il saluto del rappresentante dei sindacati della Nigeria 


Ij 11 Lompajino Pai nino Ti>- 
ijf^lKU'.i ha tornito lon n Ca- 
.o.Ikmi. in un olmia di filan¬ 
do Oliiu-^iaMiio. il oi'iiii/io i>oi 
la iam|)aj;n<i olotloralo poi 
il rinnovo dol t'oiisifilio lo- 
■ mollalo sardo l.a Piazza Co- 


La giornata 
elettorale 


I di 


Ci'li viottoli oliiainati lorn 
a volalo poi il iiniuno dol 
01 iisiiilio pioviiioialc di Ho- 


PIGNATONE I ^ 

Il seeietiiiio dilli ''( S. Pi- n 
gnatoui . ha delio ieri a ('ni- 
tallissi ttn I he I iiistiiiiio SII. 
ludi !■ sciupi" inoliti a * 

loiuinie un eoi tino fìC- 

t oppine /)( -C 'sC's.P^lìI *' 

su un lineo prognnunin so- 1 
linleinpaii di i ni i ngliei i mi- t. 

I he i I Olisi Usi dei SOI inllsii » S 

P.S.D.I. A MILANO ^ 

l.a ioni Hit di " ti ih Ita so. 

I lalistn " I hi la i npo all'ono. 
n I oh' lini aìossi ha t iiilo il P. 
loiiensso jii oi im mie ilei 
/’>/)/ Il Milano I omiiiislnmlo | v 
iieiri'sei uhi o pi oi ini ialc l’o (| 
/lOsti .su .Ci 

_ y ■ 


stitiiziono oia piomita di una t-oiisipli comunali i 

folla onoìine. valutata ad ol- •''to-’-sa piovmcia. o i, 

tic 12000 poisono I na tol- t“nsipli vii Tono Anium/ui-, 

1.1 composta di compamii. di Li. Oitona o altri minori, 
citt.uliiii oachantaiii ih omu tvumph'ssivamontc in sodio: 
coti', di niiiialoii. o|io!ai. v’vntii poi K' ovmuinali c in ^ 

oontadini. p.istoi i. altipiani. provinciali) soni* 

pil'fossioiiistI allliiiti alh‘ urne son/i 

,, 'I I.. 1 vlu SI VOI itioassoro inculonti 

11 oompaciio looli.ilti. .al , . , , ,, 

, 1 ... lori soia, a cliiiisuia do o 

suo arrivo .vul p.vloo o stato , ,, , , 1 

1 . I 1 vvU.i/Olii. auluon/a di‘i:hi 

aoiolto da una oaloio.sa ma- , ,, • 

, 1 „ 1 t'iottori allo limo avov a la^- 

nifosta/iono di allotto o di n. . i 




TfRPo 

mm ' ■ - 


Fischi a Rumor e a Bonomi 


t 9^1 t 

ftl 


,1 'I I.. 1 V u SI VOI itioassoro inciilonti 

11 oompaono looli.ilti. .al , . , , ,, 

, 1 ... lori soia, a cliiiisuia do o 

suo arrivo .vul palco o stato , ,, , , 1 

1 . I 1 vvit.i/Olii. auluon/a di‘i:hi 

aciolto da una o.iloiosa ma- , ,, • 

, . „ 1 t'iottori allo limo aveva la^- 

nifcsta/iono ili allotto o <i< ,.ì,„ho lo sornioni, pc: conti. 1 
SIIMI tjiia MiiMovatasi alKi ti- Anmniziala tLv)rMM-| 

no dol suo discorso Sul pai- no oltre 10 000 abitanti ) 'IO',., 
oo. acoanto al soMiv't.uio «o- nella piovincia di Chioti .Ani 
notalo ilei Pv'l. si not.ivano 05*'i ; lluonanotto 64; Monto [ 
il Sotti v'iaI IO roftionalo <lol lapiano 60. Orttiiia (olilo 10 
nostu' pait’.to l’oinpafino nula abitanti) 73; \ illa .Saii-| 

Hon/.o I aconi, il vico some- la M.u la 6( ; 

Per lo pioviiiciali a 


V 


i SA . 

i 

1 8 

l rmétl 




vi 

i JllflOLI 


tarlo lomon.do I.inm Pira- ' P'v'-v'a . a iv . 

. , I I. vi^o la porci-ntiialo iloi votai- 

stu. il oompattno l mberto , 

,, , ' , !■' )>t‘) aO sega, ora doli 6 ) /*< 


C.udia. soiolaiio (lolla 


.■oimmi tlolla provine .i 


Alle Università di Pisa, Firenze, Napoli, Cagliari 

In sciopero da oggi 
assistenti e incaricati 


doi.i/ionc di t .utli.ui o in'-l-Xiiano Polc>ino (oltio 10 00fi[ 
mciosi alti! comp.i.oni ‘bri-, ,i,ua,ili > 81.7; Madia Poh-i 
ponti o o.indidati dol collo-Umo (oltro 10 000 ahita’r''| 
pio di ('’aph.ii; pm- il ('luisi-.7.i. 1 ; Contanna (oltio lOOOO 
p’io Hopionalo. Del di'.ciiiso -ihitanti) 70.7; ('(uhol.i HI lì . 
del compapno 'lopliatti d.i-lOonada 80.5; I.oieo 81.4. Po: J 
remo domani un ampio toso- h' (oltre 1^0 000 abitanti | 

I «0. Hosolma 83.0; Taglio -,ii j 
[Po (oltre 10 000 abitanti^; 

- — 77.0. \ illadose 78.6 1 

l> ^ |. . l o votazioni riproiulora'i- 

Oll, v^agliari m Nt.mi.uio alio 7 o prosomn- 

.. . . '..inno tino .ilh' 14, oia d; 

1 h.ii-.iir.i delle urne, dopo di 
* ch(‘ si pioccdcr.i .libi spot:’ ■> 

Q Q ■ 

mU Noi l’olesitK' pii iscritti al-l 

!c liste olcllorali noi l()'iii! 
cr.-'no 2()0.):t0; noi lO.nH- 20-11 
1^1 441; oppi. 

^ nuove classi di olet- 
tori abbiano nel frattempo 


HKcf AK c tr. 
WÙ\ VOiWft 

i u Noa«o 


-'t 











l II rfi'll.i iis.i ma iilf«’\iii/liiiii> r«iiil,til|ii,i ili li'i-l sul l‘alalimi I l.iv iiralio I >l•‘M'a/li‘iiil.i di .M.ioi'ai (“'.c. In .M'lii|it'ro da due M'itliiiuilf. csprl- 

iiiiina III tarli vutalll.i ili l aiil iiiiiart- .i li.illi‘|-si riiiii al siii-cossii 

(CiinUiiii.i/iiiiif iiiiii.i 1 . ii.iciii.iiiiniii! e vecchie donno, pontolopor.no .i .ippiostava a d.iic | pi icolt ni a: * Monomi, .^oi la,il moto di emancipaz.ione dei 


(rii iiniv (M'.-i (ari iiiiriMitiiii dio 
faooltiì. Jiaiiiio inaiiiro''lalii io 


i|(i.il(ni 

|•Olll|■|l 


Da stamane gli assisl'?nti [da ogni attività didatticri o i pi ole.sson 


di ruolo e non di molo 
(straorvliuari o volontai;) 
dello Università di Pisa e v’i 
Cagliari inizieranno raston- 
sione totale ilall’attivita ù:- 
dattioa e vJagli esami 


-A Pisa lo scioiiero avi.i la 'vn-- la d; N’.iiiol 


duiatn vii 10 giorni e si con¬ 
cluderà la sera del 14 giugno 


iiooiipaiiii (la giorni lo sodi ili i|(i.il(ro ,'i*l!<'*-oU i ' *ìn’i ^ b.t!». i pi.iti. 

• • • gh olotloii soii(> sonanti' n'.l tutti i dintomi s. « .l 'u .iv.mo 

I Olili oarlolll lungo lo \ io dol oonlro nula ll'.ì; (’jeò IH.lH.ò meno di gente. l>o spof.icido oi.i 

_]_olio no! lO.ìtì straordinario Naii teiin.i.’iu' 

I..". sedicesima alluvione h.'i di iipoteie fras. p;,i dotte 
vita did.ittica o piole.sson I.'<)Hl P (l'i.ga- .incoi;' ulteriormente nccen- [leiclie in ijuesti i a- tiilt''as¬ 
ti.dhi paitctip.i- nisino : .qipi c.scnt.itiv o uni- tu.ito la fuga dei pnlesani suine un contenuto ma'vo 
oommis-^ami di ve’sitaiio lioieiit.iuo in un Si repistin infatti ad Adria diveiso. K’ un tatto i !ic t 
coimiiucaUi di leii mum i'- un.' ridvizione netta di 301 giovani e le rag-z.’c. che m 
.ipoli ; p: i.fcss.,. i hiedc elle da iiucsia m.iMi- iscritti ;ille liste elettorali: a grandi.s.siinc' mui’ou' lupiri- 
: :ni i' ic.it . ^ ni- na ccsm ogii: attivata iht'"'. 1 l'reo. piccolo eciUio di .7000 vano tia l.i foll.i. .ivcv.mo 

<tcm. » dell l ni tu-.i neir.Xtenco (> che < t'it’; :)bit;.nti. d: 172 e relcnca/io- mi .ispetlo, degl. .d> ti. un 
ipol dciri.s’.tii ■ p'itfessoi: oi-di:i;u; c as-i. pe potrebbe continuare coulvi'lto. che si list.u-, .i\ .oio 


', ! . , elio ha dedicai.' la inteiii V Ita l.i pi.m.i .sp.dhila [ici l.i 11- ,,'v;na dclhagi icollui .i «■ 

• ‘ I ‘ . 111., _...... I . .. 1. I l .. 


I scientihca 0 tl.dhi paitcìp.i 
z.ono alle oommissioni d 
esaino 

.\iu he .1 N.ipoli ; p: i>ft '-s.> 
'! un.v Ci .s.l.ii : :ni l'ic.it; t ;;i- 
tei 111 '■ cd ■< o'tcìii. » dcirUni 


.dia loit.i ('ontii' il l.iscisiiiii. i.inn.i .igi.iii.i c pci l.i 1 ipu 
I.lutili la piioiia. coutil' lo d.i.'iniio dei u'sului fon 1 di 
stmlt.uiM'iito dogli lupini o l.., diiiin.st i az loiu- di :oii 
dt'i nu'niipol. \i (‘i.iiio i.ii-|.il!ii St.idio di Doiiiiziino — 
lolh elio chicdov;mo ipi.i 11- ci o.lniiiio che il coni u.'i;,, .s.p 
Hello dcciiioso o ;idciciiti al sigmiic.itiv o -- h;i lot'ci.d- 


lov.i una sellila latta a iiia- 
Mn sii mi.i .scmphco t.ivoiclta 
di legno .\c ringanno 
diittivislico » del calili.ihsMK' 
.ipi.iiio. nc lo ilhisioni coi po- 


’.ivoii. .svolto, o VI 01.ino C..I - li;,.lite * sinelas.sato » 1 la- 
ti'lli (he dU'ovaMO' * Ma-la duini tenuti' iiuost’.uuio dai 


|io|)oh di tutti' il mondo da!- 
ri'iilii ossioiie non pili tollo- 
Iabile del capitalismo impe- 

I l.lllst.l, 

I di.sci'isi che Uoiinaro Mi- 
i oh. pi l'sidonte della Lega 
dolli' ooopeiative agiicole. 


te naVMÌl. deiristitllto 01 .( 11 - 
talc e do. .M.lgi.ste:. di N'- 


'ti'iiti si'lulai'.zzino con gl.|« if!e sompie assai significa-hijdlo liadizii'iial' con -('.'10111 


Ad esso hanno dato la h-ro P"!' '• S,dei no .itluci.nino la 
adesione e il loro apjiogg'o .•.'•tons.ono d.ipli e.'ami 
r.ANPUM per i professo! 1 di Fiion/e dovi* >tudi".i*; <ii 
ruolo, c rorganisnio rappre- (jU.iU 1 o tacolt.i conliiui.nio .1 1 
sentativo dell’Interfaoolta >ccnp,ne lo 1 ispolPv c .s 'di -1 
[lor gli studenti imiversit ui facolta, poi solai .11 iota 'oii ; 
Dal caute» loro 1 ptofossi'ii pu>losso-i mcaricat; in sci<'- 
iiicancati pisani, già in tigu jioio. h.i .ivuto luogo icii om, 
ta/ionc. osammeianiio oggi pulililic 1 d ni('str.i/;oiu' ( :i 
roliportuiiita di scoiuloro m amplio li: utiivc! <it.ir: h.i pcr- 
sciopcro. ci'i.so !(• V .c del ccnt;" io ni- 

I jjrofe.ssoii incaiicnli di do c.ittclli con scritte rn hi.'- 
Caghnri. invece. haniK' pia denti i'-.nto'vento dclh' aii’o- 
doci.so di .astencisi, da oggi. ■ .’a .•'moe'.'nt■ :n favo'-.' <ei 


nic.iric.iti (' con gli >tudcn;. tue 
senza daniu'ggi.ti o (pio.sti ni 
tnin. so-l'oiulondo gl: ("i.i'u: I D( 
e d.indo .nizu' alla .sessi en.' 


e o.indo .nizu' alla .sessi en.' j 

d: fs.un. iioii .ijiiieini >aia i'- 
s'..d':l:t.i I.i ni'i'iualita r dGlI 

Suicida nel Nera i.,i ,,aii] 
una donna a Terni '"‘'ito I s» 

-- c pai tita 

TKIINI. -t - Q u-M tn./Mn ^,j p 

''.-Il c.vs'a 1,1 -t-Hi'iiiio lima I I li- 
I.tic-;. li .Ame! ... o-o te (iella ' 

-''rei'.., ("io'ii.e Temi ni HiHttu 

v..n dt'I'. 1 -'■■te.;.'! 11*. -SI e ge’t.at.a celebrate 
iiel'.e .a.’iiiH' do'. Il'ano Xor.T nebri 


Domani a Benevento 
ì funerali 
deli'on. De Caro 


I ..1 salma doU'on De (,';i!o. 
morto l altui notte a 'l'oiino. 
o pallila un sor.i alN' 23 aliti 
volt.i di MeiU'vi'iito. luogo ini- 
ttile deirestinto. dove domti- 
ni mattina allo 10 .saraniv 
oolebrato le oiioninze fii- 


oh'l mondo oonl.uhiio ecco : 
s.ih'iriati agiicoli modem: 
(lolle aziende i ,ip:t.iiisti-tie. 
('eco lo modorm npuie dopi. 
Iiissepn.itili 1 . eoe* eoi. < ho 
|si h.ittono po: imp('di o It. 
dogrtula/iono dello zo’io a 
moz/adiia e .i i):((.ol;i [iio- 
[irietà. .-AI Iok' li.nua'. i ni.du¬ 
ri e forti cont.uiin; d: trullo 


,, tt'lli (he dlet'V.iMo- * M;i-ta 
_ C(*l pano (Il giam'tuici' ' l ul¬ 
ti 1 V .111 j hv ('111 » a eli. si 
11 ' 

,, svolgo 1.1 lolla lu'llo eami);i- 

pilo t.(II.ino. 1 - 1.1110 > 1 . vis.\.i-j 
,, monto 1 ;tppiosonl.ili. -ul l’.i-, 
, i.dillo Su tulli, ooiiiuiio (' 

111 .li teli.Ulto, l.i IIV ondi. . 1 '!(>-1 
Ilo (loll.i lolla, ili'ph :nve-'i-j 
j' moiili. (loirtippopp o litui.i-( 
/MI 11 ' 0 ti'enicii litio . 1/10 alo 
, vollt.ldnio siiigtih' o ass.iei.i-l 

4 1 ’ 

., lo 1.1 t.i.so niiov:i. api'unto. 
ilollii : ; lui iiM tipi a 11,1 II 11 -1 
(•(lido iuuhiva . 1(1 inr<iitta in-' 


•lli'IIII.IIU » 


I la- i.divo doll.i Monomi.ina (> doi (iuiigin VoK'iiosi .vicopresi- 
,, dai donili di azit'iio aguuia fan- doiUo doir.-Mloauz.a contadi- 
ii'stii no pu'.sa .sugli slitdi colila- mi, laioi.ino Honnignoll, Pe¬ 


lili . . Minioidic.ihilo giomalti noi 

ri e forti cont.uiin: d: tanto ,„..udo contadino, l a.s.somi'loa 1 
gloiio.soe dine o.spciicn/i'. (Il, i',.,,.,! 

tanti scioperi "lotcì o vitt,»- [., u-iia,. 

fu- m>-si. di tante lolle jx'ldicho , ho .si ti-iiin' a Mologn.i nolj 
H non nuincnv.mo vecchi iir- 1847. iimindi» il movmi' :ili>; 


Il simposio di radiochirurgia delle Giornate mediche a Torino 

Il chirurgo può ormai «riparare» il cuore 
come un bravo meccanico fa con i motori 

Il professor Dogliotti risponde alla domanda: « Sarà possibile il trapianto degli organi? » — Esaminati 
da specialisti i problemi delTendocrinologia infantile — Le conseguenze delTuso smodato degli ormoni 


(Dalla nostra redazione» 

TOHl.NO. 4 — /i cu-ire. 

(ji(esf(» fioslro inii'cido de',- 
cutn e prczin.si). cnn-suìi'riitii 
per secoli inncre-s bile, j 
< prnihttn * nuche till.i ..'•'•‘u-^ 
za ptn evoluta, moi Irti tinr- ^ 
rem piti nulla di secretn •> j 
jjn.sferio.s»; oppi pur , 

eminenti chiruruhi di la:'.' 
il mondo ce lo hitnmi rw- 
Strato in centtna'it d- d’dp-»- 
.■'iT’fC. aprrtn (luì hi-i’i’"'. 
riippiuntt) dai ferr- ripir.;;iì 
e rigenerato come il menn- 
iiico farehhe per il m-rorc 
d’ un fjnuliiinpic re'C"!‘ 
Lembi mitrali, idr'. i-oi- - 
roJ\ miiscoh piiptHnr’ sono 
a portata della marni de' l•'"•- 
rurno che elimina diji C > 
malformazioni, corregg.- ( .’ij 
errori della natura r. 
do è necessario, rappezza ad I 
dirittura il nostro cuore con 
piastre di materia .'’uteì'cii i 

Certo — lo ha .-'oflohm c.o j 
più volte, stamane. tl .'im-i 
po.sio di cardhtr'rrurg',; rhcl 
s’ svolge a Tor-no-K-p >•'z'o- 
ni Tic! (juadro rir"e riu-noml 
mediche intemazionnl’ — * 
esistono aneora d'tfiroìi.i. c , 
una gamma d- mterf.'Vi \ 
operatori .ul ruon 1 ;. • ’ 

la percentuale d: :no-i ■’ •i' 
e ancora niolfo e'rrii'i. rid-j 
tava. il chirurgo <■ gn ,’rr-j 
rato a operare con suci •’<<<■, 
nncl'.e ir, rfu; prnri d- l’ocr >' 
(if ri'n-«’Tif r.'rofnrc. di .*• •,•'.•1 
inifrnf'rlie e rororianr' •' /ni 
tecnica. 1 mCod: min - onj 
nuovi, ma si ranmi 
do di giorno m giorno .1 ( r- j 
i-olnrvme extrarorporen. e oe 
Vimviego del riiore-i>,>'o un,-, 
art’hr-ale el'e co»».-cu*,’ .|T j 
spendere per (piatche t,"’, 'ii*1 
le funzioni del viu.s'cnj.s rar-l 
diaro. e !'< looierriì’n ». c.i , ' 
a dire tl rapido rattre ì-ì 
mento de' eoron lirnnn.- orr,- ■ 
zie ol aihile il pro'-,’.-... do'-' 
la resp'razi .ne rime «'m-'i 
eliminalo. ofTr-'no al r’C-ir-ì 
gn la poss’b’l’tò <-:■ • l’nr'-j 
rore > sul cuore aperto 

.-Mia tribuna si .sono «ac¬ 
ceduti specialisti di pima 
mondiale: il prof. Crutoordi 


(h Si'iicohua f tl pr'ino ehi- miniiìn che ■ jirogrrssr dri'alrn vi è cernito inut'’nirnle 
lurgo che ha l'ffettuato •'(•'CMm 'i.ed'ca hanno •rnurlili r’soliere Sollau'o ir.i'o,'- 
r, .-tT'oi,,' dei I Ih irta ). l'.d,/. i-j j , 11 . r, 1 .'■/! ii hocca e oo'.'ci), uemelli mono, , iridi ■ (tra 

lì! d’ f{o"iii iJuhosr d, !*a ri - \ ' peni II z e il- tutti ‘'ara pos..- 1 ijuiili non r'è alriirin iiieo’o- 
< 11 . Viiteliirii li' Moiìtr' al ('dj!'i.'o il traivant" degl' o rgii-I pn r 1 In 1 1 tà ) jiossoiio <it’'iiC- 
ìii: dei',' ’a jir ma <i_ i.th- j m ' ’ (Quando potremo .o.-f ■-j ••lorifc « '■KimJiidr^. >, per e- 

Z’otii per la ^ i ura ' (/.■h'''d- fiere legato ma la n da ’un ! -i mp’o. uu rene di' i.’tr-, 
fiirf'i. ’-iiiI'zza'i l'oii .''oi dc-j / c’ic zojip’cu nt 1 . ’a rrya'ia'tutti uh altri, dorrauno it- 

'to d un'arteria uè' cu 'rei. perdii'a con giii'i’’ tpip ; r'e - ‘ t elidere. 'ila t raiiea luent 1 '. 

^lan.i H'ig'.ot’ (l'-liiu' it un n’!''o e'‘ere -i nui-•. e nza co'cr con,,/oro a'I'.if- 
retloie ili'Ha l'I ''ir < 1,1 r 1 r-ito ’ l.ii'i hi rf-uo-'d t ” jf'm’vmo. J,j data hi eui si 

dilli l/l 'Ì'I a 1 1 e r -1 ."a /■ 7'''-'- < / ’i/enfe ri frajeanto .• <; d | forii/crà la s banca degl' or¬ 
no l'i e det eiii '/ ;»r'>d(.I'< J'dfcdl,/'» . "ra 1 -i.s'e un pr» - ginn * noli i, sembra m-i'fo 

(ii'il’ l’iterie'i'r .s'i' e, in : >'ih 'Hn Ivo!'igi'' 1 . d' » ’ ’ e. i"i - ' reni'ita 

•’ltr, o'fiidi.'ld I )'■; f ’’i ■ I ■ f(i ii'iiir'i i » f". •’j .tiidiif,, uf/li sio’nZ'iitt ile! 

M prnt D-.ithott.. lì .u- cnrpiri il- un vodfiCf’o o gl' cmire. rie;:ii siihi venia, lini- 
r pie. d ' d di' • ni fi I ‘ 1 . a' I ' rrg'ini rii U -l a’ t ro. c' e h no- il 1 si' u s t h.t 1 11 1 fi m il timr- 


ter’ori U' ine’’- 1 H(> ji' 

Iti! d'iuiini , (jdd.s'drd.' ,,, j• 
l'or’U'i. \l're-i’i r - l'ernej di | Ud>/*» 


Par ili Mi t'oi" di (ìhi II 
fteruoii: ; il 'M'.'iniii. )\ 
r'hesi di H'i'oi,’i,i e altri 
0 ( 111 ' I ndoi s'nol. (jl, pr* 
teriliniii r« .'i, . a sii/ 'i 
. l (-uiyid'o.’i II a '’riiiden 


. I ’ iii'o. I un ì r n ’er I I II lo l'rl- 
li'au'ore d ni in ii'ii t ir.i De io 
il'ahhii e del pi esiliente l'.eì- 


si \i:. <1 


Il .1,1 - 'i"t i ' t o "I ' e- SI 

r- i,,_ I'i.-oo’o- d'.dfo 1 


r**; i/, '.,i > Ì tt 


M ,K- 

f. »i»*- 


' cfirpo (/* u fi 


Settimana ad Oslo 
del cinema italiano 




0>l (I — Si %la »v «lecndo nell* (apilale della Norvecla la 
sriiim.vfi.i dri film italiano .\ll.« manife«tarlonr %ono prr- 
sriili il rreisi.t \nlonin Plrlranzrll r Ir .illrirl Jarqnrlmr 
Sassard (Ualiana -ad honorrm») e I r^nc-a Bcitoja. qui 
nlratti durante un.! (onfrrrn/a stampa • T> !•/.'>*', i 


t"i - rei'i'iU: 

' j .\i I initn iifili .siienZ'lltr ilei 
cuore, rieìiii siihi v'rnia, I ini- 
I Ilo ^|r.•'CU.' SII por tuffo il gior- 

Fio : mi'itici sjiei’iiltzza'' icl- 

ii'i ’iiìoi r’n '!<I,I a ■' 'l'Ut e l)i 

j.ronfi /»■ ginnuii'i r. ipi n- 

|d . f ' 'uod' li' euriirh'. di 
> 1,1 ipi "^'re nuore ami, a'h' 
nidierrie poss'bihta teni'tcìi- 
if I he. /.<■ novità, -n pie to 
n'ompo. r’sieduu'i s< ifirii’''il to 
.rietdt ormoni, di CU' si r det¬ 
to un griin bene: ni uar' - 
• o’.are l'< alilo'ti mue », che 
liu tatto mirai redi re uno 
rea'tn r’n'ct c r.so " .to 
r’ii'hi'olo pri zios'o ’ier ni'.; 
d> s'ud’-oi'ì, s n r reno-g.'-nt'.l 
cndf/O'i 'una per'.' dn.-a 
ro'np’teaZ'ofie i he v; ‘sjfjni- 
‘•«'d nc' neon;'' eo,, ro'W'o 
fl'ird'tn d' poco c grar- rno- 
,malte delVnpparnto gc'it'a'e 
Prudenza, rominiipo nello 
ii.«(» degli ormoni. <1 pr-a 
C'iieffi d, Siena l,n osver- 
rnfo che <!' frequen'e le Sin¬ 
dromi dei neonnt' ramm 
rrii'vsr in rajip'ir'o a iin'i mri- 
diì'o nupieno d- proiieftii 
f ’r da parte de’ln rnrdre. 
noi la Conseguenza ih r»’'!'- 
■ iccupanti nherazion, de’ tifo 
(ìli ortiiou' a uahi lU ZZITI ' ' 
sono un'altra fcoperia che 
r,i onore ai rìcerenliir’ ♦ n- 
docrino'ogra S<mo capa d d’ 
larorirc la sintesi delle 
<tanze proteiche nelì'or ',,n;n - 
'imo umano, con ri.<7.''cfi 
'davvero ^traordinnn dal pun- 
,to di vTtn hsiologiro. fra 
esci, il € somafotrop.i > — gm 

attualmente appl'Cato ’u fe- 
rupia — favorisce la err-'Cita. 
IIP e Se s; ront’Tiiia di ffiiC'fo 
iui passo ne-siinn dei nosfr: pro- 
o» nipoti nrrfi ttnn statura in- 


fi'nia. ime’ o ig . '’o, ih • |f»'- 
ro'«o f'i r.i'r, 1, , dj iiri'nd''- 

'•fdid fittiinl'tn 

1 I' r'uh'or ' »* ' ilii’o I I ’r ir. 
(l’i'lh «f slls'll.ll OlO r ’d/'ll 
I d't'ru ( » ."i r»i o ì I' iiTii 'ii'i'l 

pri’ih'p’i le lo I sof f«'r*»lf(« » ! 


h ( ì.'.'i d . I '(' Sì \ l.. (•; O I olii l II s I ’ ’ pi. 

uno, /{ . 1 , 1 -}''’dfff'* ' •( 'i-'snulitii e spct ■ 
e altri l x-j''•''o’" ■ d'.dro lo.', m iiur ’i 
gh pr. .'d- ""<■ plori,•. .ono « cl» f.- 

sd( "’dr., In p.T. i-ofo.-,, 'r’iili’u- 

roiden i'< j'' * ri-,,' aere d pnddomd » 
1 r.f.j > I II "iterren', roii-or’ /)•.- 

’o d’ ' ite- ’uatt'uii > npr rri un'altr'i se- 
d, oreiid"- di r'ìi’i'ron ortopad'-; ,■ 


sd( I 

riiiilea io 



I iliilsinli ilrl Niiiil.ir.ill .ifrir.iiii .• i iilliiipiii» ini , Srri-m. prrsldrnlr drlf Mi-.in/a 

I ,■111.111111.1 iliir.iiilr la m.itiifrsl.i/ioiii» hIIii Ma,U h di l)iimi/i.iiii> SI M'i,rs<iii.> tr.t eh alili II 
l>rrsli|i-n|r ilrll.i l’iiiifrdrr.i/ioiir allll•n•>lll.l ili-i lav lira(..ri ilrlla \i<rrl.i. Iiilitilil. rlir ha 


ihniirgii: 'ufinit le. ip'if.’r-l parl.ilii al ii>iilailiiii ll.ili mi. Ilrn Tiin. srcrrlarl,, del 'iiiil.icato dri |.i\ orali.rl a:rlro|| del 


jrr.;d. o'U-triciii. Iti'icìi ri / d | 

^ 'Il f‘« ( >’f'.;',’ Il uci'nio he pn- , 
j'o.''>(rd «' hsha .salutarli /r/ll’-'-"; 
I'iTiifd. inoltre, una con’ ai ari- oh' 


(lliati.i. r III- M.m. allro ll■ll;rllll- siiul.n .il,- drl <tliaii.t 


1 •' l'iimo: ( !.i '-ii; I 
l-s.111/.olio ’.ol.'V isiv . 


'bill (ond.imont.ih 
1! (| II..I'.. io I m. > In. I ; i. : : ,;i d- 


del jìi. ìiiz. 


. a I oli; mi'inori, f • 


de! h 


Ilo d I II lO r 1( .it .1 I tl- iii'C ',1 (Icll.i ('o;i!,-!c 


o.p’tinio da ''iene a sera n ’i-j,;,, 


I is.i " jdiifiir,' del r.\'Cade'Il'Il d ' d.O-j'-*' p*'-'.lou.i’.i d... hi-,.' 


l.iv l'iat' 


giot.i.'.o dc!;.i etili-, i'.a.-.Ho 
pioiiiiiii i.i’o d::;.»:;/: n (juiT't.-* 
'tnii-iihn.i':.» < pl.i’, .( * fcr.i' 


i,i.'.!.nu. ólr.t.i’.i l;t v.iluLi .'iiro.'i «icl hi'- 


tirihtii e rei, 
.‘I I' rprc'i , 

lampi. rii' 


.\'essuiidro R'her’ d'''!.! t.-ii.i» h;in:i.. l.iP.' .ci ; | s.ihto .il microfoi-.o po' i c( a- gtiiSsinii» mov.nioii’.o 


i.'i d ifr ^ud'.h. .riif-nfine. nell'oS]icduìe mìl'- ' po lo hpo.se doMa cri‘.i.-.i, .•^c .1 saluto d('i co.’it.idmi. do- loiifi ronzo .igiicoio comunali 
f' (/«i a ' cr-i f,,,.,. T'irino. a lui ’iit fo-‘ dolTiion:.i, o ani ho ,(eir;.lgli opei.i., dei dem 'Ci.i'i'-i o .irllo {x».lo:o'e h't'.e brar- 
r-. c, doo'i'-rif-1 jnauoiinito un iii'i-f-ii.i 'Icll.t (oI;,i « \'i l.i i lo! l’.-X f ' u ... Iiv-.i/ oiu- d.-lh, ( Miitil; o nioz/adr:!. ;n atto 

d r'iji’d'tn ^ nii 'III ut, ! Il; l'o d o'r i,-,',n»o,-i'’‘*PI'‘*ic)''U**!m^-.siec/i!.i- fi' 11.1 Ila md.(..:.» il li'g.i'iu- .-Ip.u-st- .'Appl.ins; sg r. 'scian— 


SI e tddlK/l/rdfo un iipi- 


l.-Il.i (ol:.i 


lami con miti r'ipd’fn ' ' ''i ,,,,.ni ut-, li; p oni'o. - ìPI'*'' c p'I : c ! li: ». .si o c .'I i.i- fo! l.i ii.-i md.(.. 


e;»-ff«’ d dura (ir «fri ’a turba 
li) I rron.st' \,l birdo p-.'To-. 


-.NI I ( (il. f ; , d f/>ir rriJ 

IMI R rilOiir.lO Bl TTI 


(II.indo un oi.l'ilio 


I f. indi' 


1, filli.l'.i' 


niin. tu. .IrU'.A- s( n.'tr* !.• niis:- 


in . 11 » ( ’u- • I s! ,s ,1 

o.iinp 1 :r:c . ( o!: ti.i s" 

__ /u'i:,' ,'s.'c: 


Benevola Fultima giornata del campionato calcistico 


Due soli tredici in tutta 
vincono ciascuno sessanta 

Due donne le fortunate vincitrici: a Milano Nina Tosi, a Bari Maria Chiavano 


Italia 

milioni 


I- n.'.'i* I _ or-.'»' * (il-, ('.ili ,■.-» 
là .lo r..).' -• I tn n»-’. o. , 

on 1 V !ifi. 1 oncor-.» n.-l 

r.)'.» .r. ' « T 

»■ 1 * rf..I.z ’ • - « Con ; • i. 

r. z.oiii- d'-l r .*■»,•-di';., - S'..<, 

1 I.' 'rf .4.'': al •». n ino le <» » < 

. «^••■■''"■1 f h<i , 

'l'><(i‘i(i ..ro ! -,-»rn» *! <• 1. 

(1 ;o” ', .-pf*' . c r«.'-''.'i.n I 

,-) m.iiono f *< * n.nn l.to l'ir.-.. 

l’ri'i ."l('i.o i -< -l'hedr» v.r-fn- 
'. coiiT ■'■•.■.■r. •* . c.»; n nn.-ro 
7'<1'M\ 1''4 gl.»,'.'.* , .1:.; 

s. ziior G n , nr., Tos» pr r confa 
ili’..! n..«-lr.- -..’nor.'i Xir..'« T.-,.-»- 
r(j vod To»., ,1, tante :* 

ir, Virt ImlKirirtii al n 2.’» 

I.'.-.ltr-, ti n-,. con*/.'»*- 

co', n -7!''' K.A-'.lnfl.M .» »» 

;.i / o.'.'.' 1 li..,', zona di B' ri 

l'd .' ,r'f. 'I M.-.r.rt Ch .v".- 
n.-» ros drr.'o '.n C.ifrtr.tno fpr(»- 
v .n.'.rt d. I.o r * 


! . v;r.’i. !'rii-«f - cno- 

• iif s.n.» . .■.'Co 1 r, c I u ..iiH'i. 

r, '' T I-. n.", .si* ,;.ni f , 

1.1 f>.:' .! • m- ì. , , i' ,'o 

i’:., il l-e.'re 'He- . ir,'»' d.. 

n-, h, .■''r riij»o - non co ■ 

i,...', ..uu. ; .» .'(If silfi *' 

(i.-.-H ; . 1 1 . !.. 1 , f \i '.uI 1 

■soie,., li , c — < h> ,.i,ii. \ 

' 'i.'.i /■ T .r,T , cf’.n.'.i- 

.” i..!'! « n'f , .»n |■'m■.|'f» fin o. 

' .IT'.' eh,- .1 : r'"!.- d . --.'TV ;n 

G pp.' li .''2 .'(nn.. s(',,ih»:o. 

li:.iZ/ , di'! n -.'’i 1 » !. 1 p' ni.i co¬ 

; .. » •'•> 1,1 gl.01,1 X.. 

si .'tif vogl;., f.-.ro ..di'svo che 

!.. ...'.-.r-. !..ir'.ri..;., ri.''...» 'li¬ 

iofio r.cc 1 >• ri' ,,bti ndo'iare i» 

ti..* Il Jó .i, 1 l:iiV» >ri.i'. 

i',)r*ii..'r..i .X.itur'.nn-n'.' c.>ni- 

- Ho que.st.i Ix-nedci! , 

Dier». un, ,.u*,itii.>!)..(• per imo 

i.n 1 — h;, ,t,'t!(i );« '.gnor.-» 

lìgi o 

T.i.. pro.l.i eafori., — -ol- 

I. .•PI>.tit..:ii« nto d,'. T.-'v; «' si¬ 

• ii.'.ì l'Ti . r.reci'iiM-nte .d- 

ili.ito .tl Pitiitcrieno delio si.v- 

If 21 70 .n un bif v.C'.no ', c.',- 

b.ie. .« is'on. iio'tr; d,.;, gli ,r- 

s.'i ri'.., S. •r-.n , d. nn.i schedi¬ 

i..»;,, ,iell 1 l'or’.i.er. , l.i n.»- 

na d.'i ccn’o ’.irc Gioco 'Otririre 

UZ’. 1 dell, \ .nc .'1 (' tr.ipe! it.v 

hr, prò < gm’i» — r»»,-, non 

i','’.'. 1 c'is 1 r.•(',■» d.'tx» le 22 F.' 

■«.evo ni'i'. v.nto. pirecchm vol- 

sfi* , !-, ,''e s, 'i-ziior 1 Tosi che 

•e h.a f.i'i.i .neh.' dei piccoli si- 

non .;'eii 1.-» tr-itten.-re » su.. 

i'ei» 1 ma 'f'i isre 'cnz.'. ri.sn’.t »- 

’.o a h.i ine.-'O tn ..Marno' tutti 

»0 Q.iC-t;, VO.’R ho dovuto g'O- 

I V ictni 





Nina Fa4>r* \rd. Tosi 

vTelc/oto) 


•i '! ,s(.;.(i lev.it: (pi..lido A'i- 
((■!: ti.i .s"t;.'I ne,-,to la fun- 
/ii'i:,' i's.'cnz'.,!o ciré le cfx'- 
per.it.ve o le .dt.e forme es- 
'■>(:.itiv»' (il c'ondu/'.('ne e d: 
SCIVI/, liam:.' e avran.no in 
(pi'--t., fa.-' (iella I.-tta per lo 
uces,-..» aU.i *.err.i; quando 
X’eione.'i t:a invitato i conta- 
•imi di tutti' le c.ite. 2 (''r:e a 
b.ii’.er.s: un.ti per ::n:»e.l’.rc 
l'i.c 1 nulla-di (tei piani'» ver- 
.!e 'C;v.ino al ratler/amentis 
le; mcn(p-x.Ii nelle oamoagne, 
e ,a f.c'ne invece strume.’.t: di 
t'a.'i'>!m.'i/i>»”.e. d: pri'gressc», 
di r.itfi'r/.amento por Tlmpre- 
'1 conta i’-i 1 as.sociat.i: (-iiian- 
.!.' mime R.'m..c;i(sl’. nel no¬ 
me .gr.in.h comnigni 

sci'jiip.ir.-.': (.ìrioii'' e Di Vitto- 
r.(', h.i eh..,ni.'.! ' : lavor.atari 
.!ei camp; fiU.i letta ,>ercho 
l’.i i pr.'.'Sinii tr.fs; ,ii giugno e 
d: lugli,''. Iti ({uell.i che de¬ 
ve e.'seie «una o.iMa estate 
contadina >. siano compiuti 
passi avanti decisivi verso !a 
riforma agraria generale, 
vcr.si'* il miglioramento delle 
contlizioni di vita e di lavoro, 
verso la rinaseit.a e il prò- 
gre.sso deiragricoltura, ver¬ 
so un avvenire più giusto 
d.i conquistarsi nella unità 
dolio masse dei eampt, delle 
fabbriche, delle città. 
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I fascisti scatenati contro gli oppositori 


Ondata di arresti 
a Ciudad Truìiilo 


Il figlio del dittatore ha assunto il comando dell*esercito - H 
presidente Balaguer promette di « democratizzare » il regime 



L’« utile incontro» di Vienna apre la possibilità di un futuro di pace 

Cromiko e Rusk a# più presio a Ginevra 
per €ontinuare ii iavoro dei presidenti 

11 premier sovietico ha offerto ieri sera un ricevimento alle autorità austriache — Stamane la partenza 

(Continuazion e da lla 1. pacinai opinioni per puro Scrupolo 

. .. , * tli cronisti. Il futuro tì dirà I. 

Krusciov avrebbero parloto e . A 

in particolaie dell Algeria e futuro neppure If 

che il 1 rimo Ministio sovie- t,.oppQ lontano: come si sa, 
tifo avrebbe fatto una ferma a Giiievin sono at- 

diciiiara/.ionc di pieno ap- tunimentc in cor.so la con- ’ i ^ ^ 

poggio alle posizioni l el foren/a per la cessazione de- ' Sai/*' 

Cii'HA sulla integrità del t( r- esperimenti nucleari e la -» . 

ritorifi nazionale algerino. conferenza per la neutralità v, 

t^'^\^nflne”^"'st-t.'*^l!^*Tr Laos. So in queste con- ^ 

S^ar^^Uuìt? s^^consil^ vare sòlidi punti di contatto ^ ^ ^ * 

con i loro alleati. diròTbe Smòb'’ 

< Kenned.v è partito^ pei mente intenzionato a corri- ■ ’ 

Londra — ha risposto Saliti- pjere uno sforzo per miglio-1 
g^'i' Hiisk è partito per ijne j rappoiti fia rUnione ^ 

Parigi, dove si incontrerà con Sovietica e T America c la 

De Gallile e inform.iià i atnio.sfera internazionale. 


membri del Consiglio del 
Patto .Atlantico, mentre Ko- 
hler è partito per Bonn, do- 


La nostra opinione, comun¬ 
que. è quella espre.s.sa allo 
inizio: a Vienna Krusciov e 


CIUDAD THUJILI.O, 4. — persone direttamente coin- Balaguer ha jioi accennato 
L'inizio di infondata di ar- volte nciratteiitato ed j pa- alla po.ssibilila di una ridu- 
lesti fra gli ojipositori del renti di coloro che sono fiig- /ione del iiilancio militare 
regime e il contemporaneo giu pi*i- evitare rarre-to:. ed lia detto che una iiarie 
annuncio di alcuni jiiovve- I.a juatica nazista di .diet- dei 2(J milioni di pesos che 


ve avrà conversazioni con Kp„nedy hanno trovato im 
Adcnaimr >. nuovo punto di paitenza nel- 

Sul significato di (l'mista jp iclazioni f a i loro due 
risposta si e concentrata la tentativo di mi- 

attenzione <iei gioinaLsti e gUorarle. Si Latta di velcro 
degli osservatori. Vane tesi p,., ...j.sura il pre.si- 

sono afUorate. Secondo una ,ip|jt(. americtino v'orrà e jio- 
lesi, le consultazioni con j,..-, imporre .d gruppo d :i- 
Londra. Parigi e Bonn aviel) Was imgton e agli 

liero valore di sostanzi nel ;,||p;,tj degli Stati Uniti ''ua 
senso che Kennedy. P'inia |j„ea di distensione effc-ttiva 
di pa.ssaie alla fase della ^ ;,(.eort|j le.di. 'l’ale à Mi- 
traltaliva vera e propna con p|,p il giudizio ciie abbiamo 
Kinscio\'. desidererebbe co- oyuto modo d' raccogPere 
noscere l’oricntament.a di negli ambienti sov.eMci: 
Macmillan, De Gallile e Ade- 


« Non Si tratta di condurre 


naiiei su un certo numero negoziati - ci ha detto Kar- 


dimenti v'olti a < re.st lui.ne tiiare rappresaglie sui r-.uni- vengono or.-i spesi per l'eser- 
la democrazia nel Paese >,1 Bari dei presunti colpevoli cito saranno devoluti alla 


carattertzzano rainirsi della continua dunque ad imp< la- pubblica istrii/ione. 
fase della vita piditi -i di re nel regime terroristico e L(> dicliiaiazioni di Brda- 
San Domingo che segue la corrotto ili Ciudad 'l'iujillo. gnor confermano che la ma- 
morte del dittatore Hafael Pi elidendo la parola subito novi .i iniziata dagli Stati 

l’riijillo.. dojio 'l'riijillo jr. il presi- Uniti subito dopo rannuncio 

Il figlio del dittatole, il di.mte della Hcpubblica Baia- della morte di 'rrujillo si sta 
generale Rafael 'riujillo ja- guer ha esposto il jji.ir.o di svolgendo a tappe forzile. 
Tiior, ha dato notizia degli * democratizzazione » el.aho- L'elezione di Tnijil!.; ji. 
arresti nel corsodi una con- rato dal governo per s.dva- alla testa delle forze .uni.ile 
ferenz.a stanijia tenuta nel giiaidare la continuità del le- <h| ii nianteniniento di lutti 
prendere iiflicialmeiue nos- girne fornendogli tiilttivia gli altii esponenti .u loro 
sesso della carica di presi- una facciata democratir.a die posti, conferma che pei.^ iio 


pesos elle dj ipicstioni e in particolare lamov — ma di avere modo 
aci 1 t.-'Ci- sulla ipiestioiic di Berlino, dj esporre con franchezza i 
nuli alla i .sostenitori di una .seconda li.spettivi punti di vista. 


tesi allermano. invece, che Que.sto obiettivo stato pie 





sesso della 
dente del 


gli alili esponenti 
posti, conferma che 


pei.s'iio 


Comitato degli ne garantisca la attuale .‘^o- nel gruppo dirigente il re¬ 


stati Maggiori, a cui è stato stanza. girne intende maiileneie la 

chiamato dal presidente della Bal.igiier ha aniuinc\'ilo propria continuità. .Non e .-la- 
Repubhlira .loacipiin B.ila- che il Iti maggio 10152 sai.in- lo del lesto annuiici.u.i al- 
guer. Secondo il fìgLu. del no tenute nel paese le eie- cmi mutainento di indirizzo 
defunto dittatore « soitanto /ioni politiche per < lini.i- nella vita econonuca. ne in 
setto iiersone sono implic.ale strare la cap.acità .della ri*- quello delle relazioni .-on gli 


defunto dittatore «soitanto /ioni politiche per < lini.i- nella vita econonuca. ne in 
setto iiersone sono implic.ale strare la cap.acità .della ri*- quello delle relazioni .-on gli 
neiratlentato » che ha ucciso pubblica di esercitare I.a vera altri paesi. Le < rifoiine ‘‘e- 
Trujillo. Ma subito dopo ha democrazia ». Balaguer !ia niocraticlie » annuociat'' da 
affermato che la pidizi.a ha ha detto che tutti j partiti Balaguer lasciano inla'to il 
già operato duecento fermi politici potranno partei-ip.are predominio degli Stali L'aiti 
di persone sospette. alla consultaz.ione i' cfic la sulla vita economica e po- 

Con freddo cinismo'l'nijil- Organiz./azione degli Stati litica dell'isida c con.ser.tono 
lo jr. ba dichiaralo che sono Ainericpni sarà invitata ad inoltre agli USA di far su- 
stato arrestate «sellante le inviare osservatori. pelare — airintorno dcdl'Or- 

, _____ ganiz.zaz.ione degli Stali .A- 

mericani — rostilità al le- 

La « tregua » francese L»omingo. a cui 

.. . ___ anche Washington avevi do- 

viito adattarsi. Il richiamo 
_ ■ M ■ B esplicito fatto da Balaguer al 

DOitibcii^clciitifinYi 

H H lere democratico del « nuo- 
vo > regime di San Domingo 
inoltre rarma di cui gli 
Stati 

p,.<,tcndere di servirsi 

-dell'GS.A contro Cuba. 

Un comunicato del GPRA — Inter- S ISncS 
vista di Yazid a «Nuova Cina .. Z 'XTn 'r.',";"'?,. -i,,:";: 

colo il gruppo dominant-' del- 
TUNISI, 4. — Menile i II nostro obiettivo è Lindi- ratinale governo. Le pro- 
ncgoziati di Kvian stanno pendenza deir.Algeria. .ea- messe si accompagna:i.> in- 
l)er entrare nella loro tt-r/.i lizzata in condizioni tuli che fatti ad un'ondata di nuovi 
settimana, truppe coioniali- l'Algeria indipeiulente po.ssa arresti, le elezioni soiifi !(<n- 
ste francesi hanno varcalo condurle una politica non tane, e il ritorno dei putiti 
la frontiera algero-nuroc- impegnata e fuori delle eoa- alla legalità è stato .u coin- 
china penetrando profonda- liz.ioni militari. Noi fondia- pagliato, nelle dichiai izionì 
mente in territorio inaroc- mo la nostra politica di pt*- presidenziali, dalla all‘'rm.i- 
cbinu alla ricerca di patrioti goziati su tre principi e.s.sen- /ione che « .sarà consentito 
algerini. La pattuglia e sta- ziali: 1) integrità del terri- il ritorno dei profughi» — 
ta ricacciata d.'iH’inlerveiito torio algerino, comprese il cioè ilei c.ipi didropp.is /io- 
della polizia di frontiera Sahara; 2) unità del popolo ne — fuggiti dal tenore di 
marocchina. Inoltre il leni- algerino; 3) rifiuto di qual- 'l'rujillo < soltanto se ciò non 
torio maioccbino c ..t.ito siasi tentativo di in.stallare metterà in pericolo la sicn- 
bombardato nei pressi di nel nostro paese gcraii e le/z.a del paese ». 

Oiijda da postazioni fr.ince- stiutttire neocolonialiste. La situazione sendun per 

si in Algeria. < L’.AIgeria indipendente ora svilupparsi secondo gli 

Questi due episodi (sono avrà rapporti fruttuosi con intere.ssi diretti di Wa;b:ng- 
soltanto gli ultimi in orviine tutti ì popoli e con il po- ton. Gli .^tati Uniti e gh al¬ 
di tempo), stanno a dinio- polo francese. Rispetterà gli leali sostengono apertam.^n- 
strare ipianto sia illusoria e interessi francesi che ron te la continuità del regi.me: 
ingannatrice la cosuliletìa saranno in opposizione con e non a c.iso il governo di 


Bombardamenti 
sul Maroc co 

Un comunicato del GPRA — Inter¬ 
vista di Yazid a « Nuova Cina » 


1 invio di Rusk a Parigi e naniente raggiunto. 1 
di Kohicr a Bonn sarebbe im un inizio, ma c un 
gesto puramente formale poi- inizio ». 

che. in realtà. Kennedy _ 

avrebbe già accettato di re¬ 
carsi in URSS in aiPunno 

di convocare per I’e..:ate M 

una confeieirza dei niiirstn H 1 

degli Ksteri per Bei lino .Ai H ’ 

sostenitori di ipiesta t ‘i 
aggiungono cidoro die rPe-i- 
gmio di poter attriluiiie un 
certo significato alla soln età 
del comunicalo didle «’i- 
chi.ir.'i/ìoni del poi lavo, e ,i- 
niericano .Salinger Se- nido 
costoro. Keiuiedv e Krii.<' ii>v 
a\’rebb(M() lun ato i|u ilehi* 
punto d’intesa in pai tieo'.ne 
sul Laos, sugli esiieriinenli 
•itomici e su una nuova •.•«■n- 
fereiiza per Bellino, ma 
che il inesidentf am<M:c.mo 
avrehhi’ chii'sto di m.ui*; n-*- 
re il si'gieto per non collere 
il rischio di scatenare im.i 
tempesta in .Amelie.i e fra 
gli alh'ati degli St.nti I niti 

Suo intinidiiiUMito. attgi’in"o- 
iio i sostenitori di ipie .t’alti. | 
ma t<‘si. sarebbe' (,|-a .p'ello' 
di rifare runita de| g-'ippo 
dirigente americano, puma 
di assumere nei confronti 
deirUnione Sovietica oosi- 
z.ioni elle vei ieidiero aspi.i- 
inente coiitrasl.ite' da l’ari- 
gi e da Bonn « La deci.sione 
di incontrare Krusciov — 

(piesto il commento <*ondu- 
si\'o d(‘i sostenitori eli cpiesta 
te-si — è già stato un gesto 
d’nud.'icia da parte- di Ken¬ 
nedy. l-ei ora non si può pi,-- yiKNN.X - Mn., Kr„ 
ttMUMMc (li più. futuro ||o8r KiMiiiedy, con il I 

SI veelra». <-<ini-i-rlo dato In loro 

.-Miluamo riportali' ipiostel il prt»C. I.«'l*ltse-li. de! i 


solo 

buon 



\'IKNN'.\ — Kriise-iov rciidL- oiiuiip;!» al iiiiiiiiinii-iito al solitali sovlL-ticI caduti nella lialtaglia per Im lilierazioiic di Vienna 

tTolefolo) 


I viennesi e il «vertice a due» 



(('oiitiiiii.i/ioni- dalia 1. ]i.<i;ina) irrini, urerit nscoltntn (li niat- 
— tino un concrrto ili niitsicn. 

fìfili (Ivlld lapiiìc che Hin- Vi snoniira Oixtravh. Il con- 
tnortiilti i nonit e/ep/i eroici certo era diretto dii ron Kiu 
caduti. Sul nuitro erano rajan. I.a tnoqlic del celebre 
.scritte (ine.-dc jiarole. In riis- direttore d’orchestra accam¬ 
po e in (e’de.sco: < zìi soldati pafjnara l'illustre ospite, 
.-■orietici caduti nella l(*tta E’ stato alle ore 13 che 
contro il lasctsino. il presi- Jncqucline e Nina .si sono in¬ 
dente del consnjlio dei mini- rontratc e la folla presente. 




stri dcIVriiSS. Nikita Km- ha talmente qridato i loro 
.<ci>'r s. Poi. scrosciantt hatti- nomi c battuto le mani, che 
mani hanno nccompaiinujo le due siijnnre ii sono rljic 
Kruscior al suo ritorno verso tutamente affacciate da una 
l'ambasciata. finestra del palazzo per snlu- 

Contemponineamente. taf- tare e rinpraziiirc. Non sono 
ta la famiidia Kennedy pre- certo queste poche note in 
.se-nfe II l'icnnii (oltre ii ./nc. marpine. a consentire di triir- 
(/achne c al presidente, si re buoni auspici: in opni ra~ 
fillio appinnte la Madre liosy <so, esse fanno parte del qiia- 
c la sorella Hantce) ascolta- dro. dell'aria stessa che re¬ 
ca la mes.sa in S. Stefano, spira oppi il mondo, della 
(/remila di fedeli. Apptunpia- ccnlata di ansiosa speranza 


ra la messa in S. Stefano, spira oppi il n 
(/remila di fi-deli. Apptunpia- eenlala dì an.sic 
n/o subito che un iucontro a che lo percorre, 
lirello fan/iliare — jier dirla I.a cromica i 
col perpo di moda — era av- sta per finire. 


dell'incontro 
I portavoce 


VII;N\.\ — Nin.i Kriiscioiil l.t siliislra) e* la madre ili-l l'resìili-nii- anirriraim. la sis'i'ira 
Ket.se Kennedy, riin il famoso violinista sovirtiro Dai id Distrarli dopo aver assistito a un 
e-oneerto dato in loro onore dalla filarmonica di Vicnii.i. .^Ile spalle di Nina Knisciova. 
il prof. I.eliltscli. de! complesso artistico iTelefet'o» 


primi commenti all'incontro 


marocchina. Inoltre il ieri 
torio maioccbino c .'.t.it 
bombardato nei prc.ssi e 
Oiijda da postazioni fr.ince 
si in Algeria. 


11 presidente 
polacco: 

« speriamo 
nella distensione 


lo (tggc'ti» di 'Ui.i dettagli.it.i celleria feder.de v quindi .si .'Crit: 
discii'-smne ». incontrerà .illa Kolìlen/er- e tia 

Per diun.ittma e attesi» lo str.isse con il ministro degli /i.ue 
,iii:\o nell.i c.ipit.ile fede- Ksieri Lon Brent.ino. 

i.ile del I .ip«» ilella sezi-uie - 

_ eniopc.i .d Dqi.ii timeii:.' di vi 

® .St.ito aiiif! icano. Fox- Kolilei. gllICilZIf 

iiu'.ii ic.iti' d.il j>! esideiiti- del « Neuc 

1*1'* Keiincdx di iiferiie al 'Mn- ^ . • i 

•Lo - .fili,.,,, .\deiiaiier l'es.u. dd- UeSteTTeiCll 

la o le .site co:isiilla/ioni ci'ii Kiti- .... 

«lei j.y K.itder s.irà rieex ino \ IKX.N.A, 4. l 

«•.g,gi|,In .Aih-n.iut-r .i ji.dnz/o «l’inmenti austri.ici o 
-■'■•i-|sc?,anm!>nig. sede della c.i'i- uo i-he 1 incontro sj , 


reniito ieri sera al castello delle due delcpazìoni rispon¬ 
di Sehoenhrunn. nel corco dendo alle mille domande 
del ricevimento offerto a 250 dei piornalisti hanno confcr- 
ospìti dal presidente Schaerf. maio la fondatezza della spe- 
.S'i sono ritroiati. intorno ad ranza che prende i popoli, 
un liinpo tarlilo nel salone per una distensione iiiterna- 
ilrpli specchi, fra i quadri ad zionale. 

oli') raflidiiriinti rari episodi Kennedp è partito da Vieii- 
delhi rila delVimperatricc na per Londra: il compagno 
Maria Tere.sa. i coinpoiieiifi Krusciov partirà anch’egli in 
delle famiglie dei due « K *: «creo per àfosca. domnffimi 
.Mail Ih-lrorna, la nuora. .Vi- alle 9. Questa sera, egli ha 
kita e il gruppo dei Kennedy, offerto iin pranzo alle aiito- 
l cronisti amerirani hanno rifa austriache, al prcsiden- 
repisirato addirittnrt* un col- te Schaerf e ai membri del 
Inqiiio di mezz'ora fra Jne- gorerno nella sede dcìì'nm- 
t/ueliiie e Xikila Krnseinv. baseiata sovietica, 
mentre \'imi Petrnrna e la - 


ingannatrice la ciisuliletìa saranno in opposizioii 
tregua unilater.ilc amumna- gli interessi algerini ». 

ta da De Gallile. .Siflut.» do- - 

po la nuova aggressàme p:£, J_| K(ÌO' 

francese al Marocco, il I>IML\ 

ha emesso il seguente jo>nii- di OStcnSÌonì 

nicato: « Il governo provvi- Hclle elezioni 

.sorio della Repubblica alge- nelle eiezioni 

rina ha demineiato. come Cantonali in Francia 
doveva, il carattere di pio- 

pagnnda e di manovr.i del- i’-AItlt;!. A — Si.mdo 
l’annuncio da parte ilei g,>- ‘1*’ m 

von,o tr.ncc..o. ,1, ,.rc- 


Washington h.i preso la gi.i- 
ve inisniM di spedile in pu«s- 
smiita ih Me coste doin.nii.i 
ne nax’i e « iiuii ines » per so •- 
con ere d regime della f.uni- 
gl;.i Trmillo nel i .ivo elle si 
•iiainfesti iin'ond.it.i piip.-la¬ 
re di Iii»‘T.i.'b>ne 

Tinidlo jr h.i .ifferin.ito 
g; ehe i rappoiti eon hi Chie¬ 
sa eattoliea continnano .ni i 
seie ottimi ed .1 ripr >v,a iti 


\ AILS.W |.\. 4 - L.i pii- 
m.i reazione udiei.de polae- 
iM al veitiee di \ ieun;i e 
coiitenut.i ili im Inailo del 
di.scorso prouiiii/i.ito o.ggi 
d.d piesaleiite pol.ieeo 


paganda c di m.inovr.i ilei- J:'gi ehe i ranno,'ti‘eon hiCh..'- 

IJZ'Tr^nòe’en^^e' -n. \iell.. m. M òe! •^■■t.iliea continnano mi . - 

\enio frnncoe. di una j .c nulum d* otiimi od a r:nr»va d; 

tosa sospensione delle 4>pe- h.-unio d.iio il ]or*> \*>!o ciò ha dat(> ranniine;** rh*' 

fazioni militari oirensive. I-e t'it'/iii.ii i*hi' ìj pontefice Ciin\'anni 

forze francesi continuano a svoBe ogg, m nm.i la Fr.» u'-.a invi.ito al nresiden-e <'el- 
svolgere le loro azioni mi- aieir.»i»,.!i!.in... ec eitiiatu -i: i,., .cU. 


. - , , ,, , 1 ,, ‘è* ”‘‘“L'■ ‘1.1 Rcpnhhlic.i nn messiggìo 

litari e moltiplicano le epe- p.«ria„er,ti. dell.i Senn.» S, P-'' emuloglian/e t)er la nn . te 

razioni ofTcnsive. Inoltre at- ‘ m uiimii.»..| .pttitoro Trn’iMo 

* 1 . « ^ -, •. iMiiton; iitni M .ivr.iniio t’aiKl - p*'1 leroce (iiuaiore iruu.io 

tacchi contro il terri.orio ^ vi>rr.i,iMt»| .ninunci.indo le sue ppeghie- 

maroccnino, colpito di re- Ire per il defunto 

cente piti volte daH’.irtiglie- 

ria, dimostrano che le forze ' 

pZw,...’.:: 1 coloni a li,ti ingle», all’ope ra 

ne contro un pae.se fratello 

Trentotto africani 

ve questi atti di aggresdone " " mmmm 

e di provocazione dir.'Mi —5 ^ 

contro il territorio mnroc- UCCISI 3 ^SIIZIDSr 

chino che dimostrano il po- _ 

• CO credito che si deve d.ire 

alla "sospensione delle «me- J feriti SOBO oltl'C 300 - Rillfoi'Zi af- 

razioni offensive annuncMtn 

il 20 maggio scorso ». fluiscono dal Kcnia o dal Tan^anika 

Martedì riprendono a Kx ian __ 

i negoziati franco-alg«'rini 

A que.sto proposito Moh.im- Z.ANZIB.AR. 4. — La ixxli- d.il ,c<«vemntore .mi uno dei 

med A’azid. ministro deMo r.ia britannica ba fatto rieor- jgirtiti in lizza. Gli incidenti 

Informazioni del governo so alle armi a Zanzdnr hanno |h»i assunto il carattc- 

provvisorio algerino, ita ri- provocando 3K morti, oltre re di ci'iiflitt*» razziale tr.i 

lasciato una intcr\'ìsta alla 300 feriti. 300 jiersonc arre- comunità araba e comunità 

agenzia Nuora Cina: « fgt state e < tm numero impre- .if, u-.ina. conflitto ila tempi 

lotta del nostro popolo c del ciset(> di vittime nelle zone hvtente e sempre sobillato 

suo valoroso esercito — ri- rurali». Quest.i brutale re- oolonialisti. 

badisce Yazid — continuerà procione fa ^giiito ai disoi- (^,,1 pretesto «li rijHxrt.ire l.i 

fino a che non verrà r,ig- nini elettorali pr«>\(Kati dal- ,.,-jirji_, p go\'ernatt»re ingl«'- 

giunto un accordo poFt •zo le autorità brit.inmche aiz- ^ divrctato il coprifiio- 

Nessuna decisione unditera- zando 1 uno contro l altro i stilo di oinercen/i 

le francc.se potrà porr-? fine p.'*r1iti locali. ‘'mergen/a 

i ' •' c'f* -n I 'ic 7 ìtA 7 inTii Hi iins ittììm ciilrnrt' in nzionc l«i 

ai combattimenti Siamo ron- t-e ai;iiaziom ni una Rr.in ^ ^ i i 

vinti — egli ba n^jgiunlo — P-'<rte della popolazione han- che ha fatto uso dol¬ 

che Quale che sia il lort^ esì- no avuto inizio domenica le c.inii Itinfoi/i di ^x’'li/ia 
to, i negoziati faranno avin- .s«oi-sa quando si è visto lo sono stati fatti giungere dal 
zar» molto la nostra cau.sa. sfaccialo apiwggio accordato Kema c dal Tanganika. 


xx.id/Ui. lini.Ulti' h' ni,i:i:fc I . 
st.i/ioni sul monte S.uU’.Aiui.i jj 
.n lóti lud.i p.ii t«'c;j>.,nti .die*! 
,'i'h‘l>i.izi<'ni «h'I 4U. ,uiMix-.'i j 
■i.i'io della ! ix oh.i .mliM.iz:- 
-.la III Sl,'.>i,i * Nili sp,*i i.Tiit» 

— Ila .h'ti», il capo «lclh> St.i- 
to p,'l.i,c.> — xhe 1 colh'qiii 
rii,' .>1 ',' 11 '' <x'«»It: a Vifiin.i 
fr.i Kru'-ciox* e Kt'iiiicdx- e,»- 
•iti!u;:.inn,i un p.i^so .ix.intij 
.■.lillà vi.i per attenuale i.i te;i-t 
sioiie iii!ern.i/i«>M.de. contr’.-jj 

«''vnvviaiflc» .If!* 


d itto i>ggi che a \ leiina >i hnr.dre di Kennedy hanno fat- 
• trattato .'•opi’.ittiitto di ni - fo mia schietta amicizia. 


cosi nizi,>ne 


Stamane, mentre i due pre 


Il giudizio 
del « Neues 
Oesterreich » 


ponte per giiingeie .ni ulte- sidi’iifi diseiitcrann. te loro 
noi: convcisazioni e ;ìiìel,e-moi/li attirariino ratlenzione 


noi: convcisazioni e lOìeue'moyli atlirarnno i aiienzione 
a ti.itt.ilix’c- « nn ponte no- dei riennesi. ritru/candosi a 
ec.-sano per raggiungere line] unn colazione offerta lortt 
momento e «inell.i in.itnr.'.a dalhi fiylia del presidente 
«legl; nomini in cui nn.i giur- aiistnaco nello stupendo pa- 


Appeilo del Congo 
contro lo sterminio 
portoghese in Angola 


1 colonialisti inglesi all’opera 

Trentotto africani 
uc cisi a Zanzib ar 

I feriti sono oltre 300 — Rinforzi af¬ 
fluiscono dal Kcnia e dal Tanganika 

Z.ANZIB.-XR. 4. — La ix»li- dal c«»vem.itore .id uno «lei 
zia britannica ba fatt«i ridir- i>.ittiti in lizza. Gli incidenti 
.so alle armi a Zanzdnr hanno |h»i assunto il carattc- 
provocando 3H morti, oltre re di conflitto razziale tra 


Intente c sempre sobillato 
dai colonialisti. 

Gol pret«\sto «li rijHirt.ire la 


AI.IKI.IIO RKiriIl.lN 
IJlTi'JIOT»' 

Mlrlirlf MrUlln 
Dit'U.t»" rpyi'«»’»>hUe 


ntlo .li n. 5797 tifi Rp- 
g|.-tr<> Sl.inipa del rril>’i- 
n a«. .u ttoma - IZUNITA' 
a,ltoriz7,'‘/l..ne a Ciorn.ale 
miirale n. 45.=>5 

niRF.ZIOSE. REU.fZIONB 
Iniirann,» alla creazi«>ni‘ dij! r.ii .\mministr.\7.ioni;: 
inratinosfera pn*t>i/ia al re- 

, . 4 * 1 I i Telefoni Crniraiino mime- 

g«*Iament«> ti.icdieo «l»'! prò-' 4 .xo,;.xi. 4 .t 0 .i 32 . fSOa.vi. 

bU'iu.i te«t«’Sco c d»n «'i«i st^'-^-i i.so.i.xó. 451 Z5i. 451232 . 

-O 1 II 1 llva-’n lidi l il-'Ilil 4.SI z.s.:. 4.31 254. 4.S1 2.35. .AB- 
.-.o .«ll.l >.iixa.,n.u.ii.i .1. u I hoN \Mt.NTI UNITA’ (ver- 

pnee in f,iiro|i.i c nel mon.Io. ,..n;,ni.> «ut Cento «rorn-nte 
e,»si 'lesider.lt.l ,l,i tnlt., I n- n. l'2«>T95) 6 nume- 

T»» > *1 .,nn<ie 1P«X«. 5enn'5tr.xlr 

5 200. trim«'5trale 2.750 - 7 

-- numeri «con il lufK'dl): an- 

fM . mio 11 tóO. aemestrate 6 000. 

<l IvO COIkklkkenC D Irime'tr.ile 3.170 - 5 numeri 

, ^ «•■enz.i il lun«'dl e senza la 

in Ciermania Ovest 

mcsir-ile 4 400. trtm. 2 .v'O 
-- BINASrlTA; annuo Ci^CO. 

BONN 4 _ \,-...nn e».m- «•n.eftr.Ue I.lOO A’IF NU«1- 

I .x.x. -t un «» m I 3 500 , «rmestr.iie 

ii’cnto n.i.nio xohi'.'» Li:e i .soo. l’unni.lCIT.A': Con- i 

que^t.i sera gl; amleen’: uf-l ! 

f • 1 1 per la PiirnlìcitA 

fii’i.ui OA'i'iilonuìli all jn It.ihiì Via del i 

eoiminieato coiuliisixo dello P-irtam. nio 9 o ! 

eur«.iii In Italia - Telefoni 

'.lu'ontro \ienn,'>e fia cvca-! («a.Mi. 42. 43. 44, 41. TA- j 

n«'dx- o Kium’.'IX’; ;1 e:ie «* RIFFE; millimeiro colon- j 

, . , . , na - Commerciate: Cine- 

.-tato comunemente inter,ire- , , 50 . Domenlc.ate j 

t.ito e»<me nn.i m.in!fe>laz;o- t-, 2«x>; Echi spettacoli 

, ,, , U. 150 Cronaca L. ISO; 

ne «l«'Ma pu'oxvnpa/ione ‘he. Necni.cia L 150; Fln.an- 

i circoli ,>ltr.ni/i-;ti «li| *tarli Ranche T 400; Le- 

Bonn nutrono per la 'pr«>- __ *^'^ * ** ' _ 

spettiv.i di un'intesa d; 'pact' ... . « 

7 * • o . , i 5txhii,mento Tlpoprafieo 

fra I l mone Sovietica e gli o.ate . via del Taurini 19 

Stat: Uniti II goxer.io di ROMA i 

Bonn — c -tat,» detto — at-__| 

7vvÌsÌ'’ec'onomÌc'i 

quanto rignar,!;, la que.-t o- ii. i i/mxi uiit.i.mi I. .s« 

ne tedose.i. che -- cotui* «' sii.NDD.Arni.iniH.AKlA aie 
stalli «iichiaiatii alla ciinfe- nogralta . Datttiografla. lOW 
renz.i ."lampa st'gmta alle mensilt Via S. Geimaro al Vo 
convei"azioni — « ha fx,rm.i- mero 20 Napoli 


VIKX.N.A, 4. — l p:.:n: 
t’i'inmenti aiistri.u'i os>eix-.i- , 
no «he rincontro ■^i e diniM- 
-.tr.iti» somnianient,' nt;l«': le 
diie parti h.nino .unto nn 
fr.inco e ie.ih"tici» * seamt): > 

.1: x‘ednt«' ». e '>giiiino Ii.i ' 
esposto il uropr.o nimto ii: 

Ix .st.i SU’ t>in iinportant’ jiro- ^ 
Itilem. moiuli.di. I n •.niotishn- 
lu". .; Vei/d' (yes/erreieh. h:, 1, 


:.i t:.i r.-\m«*iie.i e 11 HS.S 
non lieve .ipp.irire jnii "en- 
'.it.i licMe li.ìtt.iglie nu'iLex'.tl; 
ti.i ihu' città ». 


unn colazione offerta /or«/| BRI XKLI.KS. 4. — I! govor- 
dalhi fiylia del presidente mi eentr.do c<irigolc.=:e ha ruol- 
aiistnaeo nello stupendo pa- appello ai mondo perch.- 

lazzo .settecentesco dei Pai- ’>•« sua mfh.enza e la i.o- 

, _cc.-.'-,r..i pres.'.one .sul Porto- 

larinni. I. min. Jncqnehne. qnc- 

orern assistito a una esibì- jj'’,,;,!,,,,, p,iiig,i fine all:« «n, 
zi'Oir di braritra data dalla guerra d. sterminio nell’.-\ngo- 


arern assistito a una csibi- 


Rusk o Parigi 


4 — Il ^'-gje’-.r’i; 

S’.i’o init'r.i'De.,.! K.i..k( 
g liti’»» n 'ertl.i .1 !’ir g iii’..'| 
'ri’Ti-rr., 21 iiri' rn-r ;nf,>r’ii 
e 1 d.: gl :)• tr-nc,'-- .i«'. 

iipi Ke:iiii-,ix-Kru'C ,i\’ 'X,i!' - 
, V;enn , i 


famosa scuola di rqii'tiizionc 
spagnola (una eredità seco- !e . 
!(ire> tu mi manegaio del pa- non 
■ lazzo imperiate, che è piu }* ‘I 
j riri’o e rirettiiolo di nn tra- 
rro. mentre l'orche.stra suo- 
nnra minuetti L'altra. Nina 


r. g.iverno d. Leopoidv.i- 
!e .iniiiion.■:«•,' ;1 Portogallo a 
non ■ procedere contro ta stoz a. 
l , «lu.'ie ha g'.a l;«iuidato li co¬ 
lon..al.-«ni.i e denuncia tutt. • 
tr.CT.i:.. tirni.it dal Belfio .n 
min,e del Congo. , qual, sifino 
contrar. agl; ;nteres.3i del po- 


i Knisciora. eoi capelli rai>- poto delf.Angola. come pure f,!- 


mia rete, doler c ma- 


=ovraii.*a del Congo 


IX FIERA DI ROMA 



AVVISI ECONOMICI 

II- ii/iDNi ('Dt.t.rm I. .SI 


SORTEGGIO TRA 
I VISITATORI 

Martedì 6 giugno 

GIORNATA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 
RICCA SALA DA PRANZO 

Mercoledì 7 giugno 

2* GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 
FRIGORIFERO DA 180 LITRI 

PREMI DI VALORE ANCHE 
NELLE ALTRE GIORNATE 


Per rerani all* PIER.%' Linea speciale R da piattaie Flaminio . linea diretta 93 da 
Termini . linee 91 e 92 da piatta Veneti* - linee 93 barrato e 93 crocialo da Termini 
linea 94 dal Pantheon . Slelropolitana (Garbaiella) 














